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SETTIMANALE DEL FRIULI 


Pozzuolo 


italiani ci prepariamo a celebrare 
l'anniversario della Repubblica. Le 
due feste, religiose e laiche insieme, 
nel loro diverso statuto indicano 
anche una modalità comune di 
essere popolo e di costruire una 
società umana. Non sono due feste 


Vangelo e Costituzione 


di don Franco Gismano 


entre da cristiani con la sovrapponibili ma ciascuna nella sua 
Pentecoste abbiamo celebrato natura concorre alla costruzione di 
da pochi giorni il dono dello quei valori che sessant'anni fa la 


profetica enciclica di san Giovanni 
XXIII, Pacem in terris, indicava come 


Spirito, compimento della 
giornata di Pasqua, da cittadini 
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essenziali per vivere il dono della Pace 
fra i popoli. Si tratta di valori 
costituzionali ed evangelici insieme. 
Non c'è pace senza giustizia, non cè 
pace senza verità, non c'è pace senza 
libertà, non c'è pace senza amore. 
Come poter immaginare un futuro 
per i Popoli e per le Fedi religiose se 
non nell'articolazione di queste 
dimensioni dell'umano, senza la 
quale la violenza insinua il suo potere 
mortifero. Infatti non è l'assenza di 


I ivaftenzione af 


peo. O |_Sc IUULI 


L'alluvione della 
i Romagnafrena 
gta glistranieri. Ma 
peril 2 giugno 
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conflitti che garantisce la Pace ma il 
superamento della violenza, di ogni 
forma di violenza, soprattutto se 
istituzionalizzata nelle politiche delle 
nazioni o nelle pratiche delle 
comunità civili e religiose. Nella sua 
laicità, la Costituzione italiana, sorta 
all'indomani di un conflitto 
mondiale e di una guerra civile, 
all'articolo 11 richiama un'esigenza 
evangelica: «L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla libertà 
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degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità necessarie 
ad un ordinamento che assicuri la 
pace e la giustizia fra le Nazioni; 
promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali rivolte 
a tale scopo». 


CONTINUA A PAG. 12 


Migliaia di posti vacanti per la prossima 


stagione turistica in Friuli; giovani che 


cercano all'estero occupazioni più 
gratificanti e meglio remunerate; 
ancora troppi incidenti in azienda. 


Per rilanciare l'economia regionale 


imprescindibile centrare la politica 


del lavoro sulle nuove generazioni. 
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FESTA DELLA REPUBBLICA 


1 2 giugno rappresenta un solco 
netto nella storia del Paese. A 
tracciarlo gli italiani e le italiane 
che, chiamati alle urne, dopo 85 
anni di monarchia, l’esperienza 
del fascismo e gli orrori della guerra, 
scelsero la Repubblica e votarono gli 
uomini e le donne che avrebbero 
dovuto scrivere la Costituzione. Fecero 
quella prima esperienza 13 milioni di 
donne, insieme a loro, 12 milioni di 
uomini. Complessivamente l’89,08% 
degli aventi diritto: il 54,27% si 
espresse per la Repubblica, il 45,73% a 
favore della monarchia. Il nuovo corso 
dell'Italia iniziava dunque a partire da 
una frattura radicale della società sulla 
questione istituzionale. Uno dei tanti 
aspetti che - 77 anni dopo - è bene 
ricordare, anche per capire cosa ha da 
dirci oggi tale ricorrenza e quali valori 
ci sollecita a riscoprire. 
«Il 2 giugno del 1946, la vittoria della 
Repubblica non era affatto scontata — 
spiega lo storico, Guido Crainz —. 
Tanto che a Piero Calamandrei, uno 
dei padri della nostra Costituzione, 
parve come “un miracolo della 
ragione”. Calamandrei sottolineava, 
infatti, che non era mai accaduto che 
una repubblica fosse proclamata per 
libera scelta di popolo, senza tumulti, 
mentre era ancora sul trono il re. A 
maggior ragione appariva ancor più 
come un miracolo se si tiene conto del 
fatto che gli italiani avevano 
conosciuto soltanto la monarchia, e a 
molti la Repubblica poteva sembrare 
un vero e proprio salto nel buio». «E 
poi si tornava a votare dopo 20 anni di 
fascismo e si trattava di decidere su una 
cosa enorme, senza contare l’altra 
straordinaria novità: il diritto delle 
donne a votare e ad essere elette» 
aggiunge Crainz. Insomma 
un'autentica rivoluzione che avveniva 
in un contesto a dir poco complesso e 
grave. 


Esempio di unità 


«Era un Paese diviso, piegato e piagato 


- osserva lo storico —, un Paese che 
però ha saputo unirsi per dare avvio 
alla Ricostruzione, una parola che si 
scrive, da sempre, con la maiuscola, 
perché non si trattava solo di 
ricostruire case e cose, ma anche 
l'anima, la ragion d'essere di una 
nazione. Si trattava di un'Italia 
devastata e travolta dalla guerra, 
dall'occupazione nazista, divisa anche 
nel modo di vivere gli ultimi anni del 
conflitto, con il Sud precocemente 
liberato a partire dall'autunno del ‘43 e 
il Nord che proprio nell’ultimissima 
fase conobbe l'esperienza tragica del 
succedersi delle stragi naziste, ma 
anche il nascere e il diffondersi della 
Resistenza, le basi cioè per una 
rinascita e una vera democrazia». 

Il dopoguerra fu durissimo, c'erano le 
macerie, tantissime, ma anche una 
grande voglia di riscatto testimoniata 
dal fiorire della letteratura e del 
cinema. E ci fu poi un'ostinata 
costruzione ed educazione alla 
democrazia con l'affermazione dei 
partiti di massa, un fenomeno oggi 
inimmaginabile. «Il confronto era 
aspro — osserva ancora Crainz —, e da 
qui partono i lavori dell'Assemblea 
costituente, in un contesto in cui le 


Storica foto dell'archivio dell’Ansa all'indomani del referendum che decretò il passaggio dalla monarchia alla Repubblica 


Dal 2 giugno ‘46 
per l'oggi lezione 
di unità 


Le iniziative e celebrazioni sul territorio 


Tante le inizative organizzate sul terriorio per celebrare la Festa della Repubblica. Tra queste «Libere e 
sovrane», la mostra voluta dal Comune di Buttrio, in collaborazione con l'Anpi. L'esposizione — visitabile a 
Villa Di Toppo Florio fino all'8 giugno — è dedicata alle 21 madri costituenti. A Tavagnacco, venerdì 2 
giugno, verranno collocate nella piazza antistante il municipio tre “Pietre d'inciampo” con i nomi dei 
cittadini deportati tra il 1944 e 1945 perché sospettati di attività antinaziste. Lineo Cuberli, Ermanno 
Raspelli e Luigi Di Benedetto erano accomunati da un profondo senso di giustizia e dalla morte in campo 
di concentramento. A Lusevera, al Museo Etnografico, si terrà la «Festa delle Repubbliche partigiane». Le 
Repubbliche Libere Partigiane, e in particolare la Zona Libera sorta tra la Caria e la pianura friulana 
nell'estate del‘44- una delle più importanti esperienze di autogoverno nell'Italia occupata dal 
nazifascismo- e la zona libera del Friuli Orientale. Dalle 11 camminate, dibatti e musica. Non 
mancheranno chioschi enogastronomici e spazi espositivi. A Buja venerdì 2 giugno alle 17.30 nella sede 
dell'Ana, in Monte di Buja, sarà inaugurata la mostra foto-documentaria dedicata agli Internati Militari 
Italiani (Imi) «600.000 NO a Hitler e a Mussolini: la Resistenza dei soldati italiani deportati in Germania, 
1943-45». La mostra, realizzata dal Comitato Provinciale di Udine dell'Anpi è stata possibile grazie alla 
sinergia fra la sezione bujese dell’Anpi “Wilma e Ranieri Pezzetta/” il gruppo Ana di Buja e ElTomaàt. 


77 anni fa veniva rifondata l’Italia su basi democratiche. Guido Crainz: «L'attuazione 
reale dei principi costituzionali è il centro propulsore della democrazia» 


sinistre vengono improvvisamente 
estromesse dal Governo (fino a quel 
momento unitario) a causa 
dell’irrompere della Guerra Fredda. 
Eppure la carta costituzionale continua 
a essere scritta in maniera unitaria, 
grazie a uno straordinario senso dello 
Stato». I padri e le madri costituenti 
«furono ispirati dalla ricerca di punti di 
contatto per rifondare la nazione» 
individuando principi, orientamenti e 
diritti di fondamentale importanza. 
«L'applicazione reale dei principi 
costituzionali - spiega Crainz - di lì in 
poi diventerà la via maestra della 
nostra democrazia e non sarà una via 
facile. Basti pensare all'uguaglianza tra 
uomo e donna, piena solo sulla carta. 
L'impegno ad applicare i principi della 
Costituzione è stato per decenni e lo è 
ancora oggi, il centro propulsore della 
nostra democrazia». 

Un impegno mai finito e che proprio 
questi giorni viene affidato anche alle 
mani dei più giovani. Sono numerosi, 
infatti, i Comuni del territorio — da 
Treppo ad Aquileia - che 
consegneranno la Costituzione ai neo 
diciottenni. 


La parata militare 


Ma la Festa del 2 giugno è anche la 
giornata della parata, a Roma, delle 
Forze armate, sospesa nel 1976 per il 
forte impegno dell'esercito 
nell'emergenza del terremoto in Friuli. 
Un evento che negli anni ebbe alterne 
fortune e inquietudini, basti pensare ai 
primi anni Settanta segnati dalla 
“strategia della tensione”. Nel 1977 poi 
la riduzione delle festività nazionali in 
nome della politica di austerità colpì 
anche il 2 giugno. Bisogna attendere il 
2000 - e il desiderio di rifondare un 
“patriottismo repubblicano” da parte 
dell'allora presidente Carlo Azeglio 
Ciampi - perché si ripristino tanto la 
festività nazionale quanto la parata al 
centro della quale vengono 
progressivamente poste le missioni 
multinazionali di pace e l'impegno 
dell'esercito nelle calamità civili. Scelta 
confermata anche dai presidenti 
Napolitano e Mattarella. 


Scenari di guerra 


Lo scenario su cui si affaccia il 2 giugno 
2023 è segnato da quella che proprio il 
presidente Mattarella, lo scorso anno, 
riferendosi all'aggressione russa 
dell'Ucraina, aveva definito 
«l'insensatezza della guerra», rispetto 
alla quale — esortava — occorre «con 
lucidità e con coraggio promuovere le 
ragioni della pace». E proprio alla 
viglia del 2 giugno un altro confine 
europeo si surriscalda (a dir la verità, 
ormai da tempo): nella giornata di 
lunedì 29 maggio, 14 alpini del nono 
Reggimento l'Aquila, in forze alla 
missione Kfor della Nato, sono stati 
feriti — insieme ad altri militari 
ungheresi — mentre intervenivano 
durante una serie di violenti scontri a 
Zvecan, in Kosovo. Vale la pena 
ricordare che l'operazione Kfor è attiva 
nel piccolo stato balcanico dal 12 
giugno del 1999: iniziò dopo la 
conclusione dell’azione militare della 
Nato contro la Repubblica Federale di 
Jugoslavia di SIobodan MiloSevich. 
Anna Piuzzi 
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Lo spettacolo del Giro 
ha tinto di rosa il Friuli 


Lussari svelato 


n'idea nata tra due amici 
che condividevano - 
pardon, condividono - la 
passione per la bicicletta. 
Era il 2005 quando a Buja è 
nata la Jam's Bike, seconda 
società ciclistica del paese, dove già 
da decenni operava la Ciclistica 
Bujese. Un nome inventato. Di 
solito magari l'intitolazione è 
riservata a qualche campione del 
passato. Qui no. Come se i due 
amici avessero visto lungo. Perché 
il campione, in meno di 20 anni, è 
uscito allo scoperto. E che 
campione! Risponde al nome di 
Jonathan Milan (nella foto, all'arrivo 
sul Lussari), ovvero la “J” del nome 
dato da papà Flavio e dall'amico 
Marco Zontone al team. Dove la 
“A” sta per Asia (la figlia di Marco), 
anche lei già professionista della 
due ruote, e la “M” è quella di 
Matteo, fratello di Jonathan, 
prossimo al salto tra i “grandi” del 
ciclismo. Ha il sapore di una favola 
già scritta perché il “titolare” della 
prima lettera, campione olimpico a 
Tokyo nell'inseguimento a 
squadre, campione mondiale ed 
europeo, all'esordio al Giro d’Italia 
— con i colori della Bahrain 
Victorious — ha fatto sua la maglia 
ciclamino, vincendo a man bassa 
la classifica a punti, quella che 
incorona i velocisti. Porta la firma 
del 22enne friulano la prima tappa 
in linea della corsa rosa, con il 
traguardo tagliato per primo a San 
Salvo in Abruzzo. Quattro invece i 
secondi posti in cui la vittoria è 
sfuggita per un soffio. E poi come 
dimenticare l’arrivo con un sorriso 
strepitoso stampato in una faccia 
acqua e sapone, incitato da due ali 
di folla festanti, in cima al Monte 
Lussari, a casa “sua” nella difficile 
crono-scalata che ha incoronato 
Roglic maglia rosa, appuntamento 
seguito da oltre due milioni di 
telespettatori e 40 mila tifosi in 
loco? Di questa “favola” già scritta 
ne abbiamo parlato con chi, 18 
anni fa, insieme a papà Flavio 
Milan, ne ha tracciato i contorni. 
Marco Zontone, un passato di 
tutto rispetto nel ciclocross, è 
anche vice sindaco a Buja, paese in 
cui il ragazzone di un metro e 94 è 
cresciuto e ha mosso le prime 


pedalate. 

Zontone, possiamo parlare di 
un predestinato? 

«Chissà, certo che ha bruciato le 
tappe e dall'oro alle Olimpiadi in 
poi ci ha “abituato” a grandi gioie 
e soddisfazioni...». 

Un esempio anche per tutti i 
giovani che corrono con i colori 
della vostra società... 

«La sua umiltà, il suo essere 
rimasto con i piedi per terra, 
nonostante in breve sia diventato 
una “star”, è un valore aggiunto 
unito alla sua determinazione. È 
uno che non molla mai e lo ha 
dimostrato anche al Giro che ha 
corso, comunque, da protagonista. 
Dopo essere stato colpito da un 
virus intestinale la notte prima del 
tappone di montagna, prima delle 
crono friulana, stava male, eppure 
ha fatto di tutto per arrivare al 
traguardo entro il tempo massimo 
consentito». 

Anche questa è una vittoria... 
«La considero la più grande del 
Giro. Era debilitato e ha concluso 
la tappa con il cuore, non con le 
forze fisiche». 

A proposito della forza fisica di 
Jonathan. Tutti ne parlano. La 
spinta delle sue gambe sui 
pedali è un incanto... 

«La sua costituzione è qualcosa di 
eccezionale. E poi Jonathan ci 
mette la testa quando corre. E i 
risultati sono un mix tra queste 
due caratteristiche, unite a 
qualcosa d'altro che poi, a mio 
parere, è ciò che fa la vera 
differenza». 

Sveliamo il segreto? 

«Nessun segreto. La sua famiglia. 
La definirei di vecchio stampo. 
Con i genitori e il nonno che 
hanno sempre seguito i due fratelli 
nell'attività sportiva. L'esempio 
conta molto. Il legame, la 
vicinanza, i valori positivi. 
Jonathan non si è mai montato la 
testa e ha sempre continuato a 
lavorare duro, forte anche della 
notevole esperienza di suo padre, 
che ha pure corso un Giro d'Italia, 
e che non smette mai di informarsi 
e documentarsi». 

Insieme a Flavio siete partiti con 
l'avventura della Jam's Bike. 
Cosa ricorda di quei tempi? 


«Vi racconto la maglia cidlamino Milan. 
Star nata alla Jam s Bike, coi piedi per terra» 


«All'inizio noi due allenavamo i 
ragazzini, quindi anche Jonathan. 


Al contempo con Elena (la mamma 


di Milan, ndr.) e altri collaboratori 
si andava nelle scuole a parlare di 
educazione stradale ai bambini. 
Progetti che servivano ad 
avvicinare i più piccoli al ciclismo. 
Oggi la società conta una 
settantina di agonisti, tra chi corre 
su strada, chi si dedica a ciclocross 
e mountain bike. Per quanto 
riguarda il fuori strada siamo una 
delle prime società in Italia a 
risultati». 

Buja è ormai conosciuta in tutta 
Italia e oltre come la culla dei 


campioni della due ruote. Lei è 
anche amministratore della 
cittadina. Qual è il livello 
dell'orgoglio nella comunità? 

«È alto. Perché di campioni di 
dedizione, passione e costanza 
all'ultimo Giro ne avevamo due: 
Milan e Alessandro De Marchi che, 
non dimentichiamo, ha quasi 
vinto una tappa dopo una lunga 
fuga e ha fatto un'ottima corsa in 
appoggio al suo capitano. E poi 
l'arrivo sul Lussari sventolando la 
bandiera del Friuli tra gli applausi 
dei tifosi...». 

Vice sindaco, ora che c'è una 
maglia ciclamino da festeggiare. 
Cosa avete in mente? 

«Volevamo fare una grande festa, 
ma è stato lo stesso Jonathan a 
chiedere di rinviare il tutto dopo i 
primi di agosto. Ci saranno i 
Mondiali e ora, dopo qualche 
giorno di riposo, giustamente 


vuole rimanere concentrato 
sull'obiettivo». 
Insomma, una riprova, se ce ne 
fosse bisogno, di un ragazzo 
che resta ben piantato con i 
piedi per terra... 
«È fatto così. Da buon friulano 
ama una vita tranquilla. Si 
accontenta di poco. La montagna è 
la sua passione, il luogo dove 
ricaricarsi...». 
Per lei che lo ha visto 
“muovere” le prime pedalate 
sulla biciclettina e sbucciarsi le 
ginocchia, dove potrà arrivare 
Jonathan Milan? 
«Dove vuole!». 
Se le dico Olimpiadi di Parigi 
2024, cosa risponde? 
«Che a sostenerlo, perché vincere è 
difficile ma riconfermarsi lo è 
ancor di più, ci sarà un bel pezzo 
di Buja. C'è già l'idea di andare in 
Francia a divertirsi...». 

Monika Pascolo 
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Due milioni davanti alla tv 


Le fasi finali della cronoscalata 
della corsa rosa in terra friulana, 
sabato 27 maggio, sono state 
seguite in tv — tra Rai 2 e la 
piattaforma di Eurosport — da due 
milioni di telespettatori. A questi 
vanno aggiunte le centinaia di 
tifosi incollati alla tv da Slovenia e 
Austria. Insomma, un ottimo 
biglietto da visita per il Tarvisiano. 


Il Santuario dove si vince il Giro: il capolavoro di Roglic 


Sospinto dai suoi 
connazionali — in migliaia 
giunti dalla vicina Slovenia 
per applaudire e incitare il 


proprio beniamino - Primoz 


Roglic proprio in terra 
friulana ha ribaltato la 
classifica vincendo il Giro 
d'Italia. Il 33enne sloveno 
della Jumbo Visma ha 


affrontato la salita al 
Santuario del Monte 
Lussari, un muro, a una 
velocità a circa 25 Km 
all'ora. Battendo anche la 
sfortuna — in un tratto 
durissimo la catena va a 
vuoto — ha fatto impazzire 
una Nazione intera (foto di 
Tiziano Gualtieri). 
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In quarantamila ad applaudire 


Il colpo d'occhio sul Lussari è uno 
spettacolo di bandiere, musica e 
divertimento con oltre 40 mila 
appassionati — in tanti dalla 
Slovenia — giunti da ogni dove per 
godersi l'ultima invenzione del 
compianto Enzo Cainero, 
applaudendo e sostendendo ogni 
corridore dalla partenza a Tarvisio 
alla durissima salita al Santuario. 


Più di 300 le firme lasciate nel libro del Santuario 
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L'arrivo della crono-scalata sul Lussari (foto di Tiziano Gualtieri) 


| Il «grazie» di Riccardi alla Protezione civile 


Non poteva mancare la Ciclistica Bujese a tifare i propri beniamini: Jonathan Milan e Alessandro De Marchi 


| Vecchia strada a nuovo. Gli ambientalisti hanno scritto a Prefetto e Soprintendenza 


mancata osservazione, scrivono, delle «disposizioni del 
Piano Paesaggistico Regionale, che vieta di asfaltare ed 
allargare strade nell'area vincolata e quelle della stessa 
Soprintendenza che avrebbe autorizzato solo la 
pavimentazione con un materiale ecologico e drenante». 
Per Wwf, Legambiente e Italia Nostra di questo materiale 
non cè traccia. Altro dubbio degli ambientalisti riguarda 
l'utilizzo di risorse della Protezione civile e del Fondo 
Vaia per la sistemazione della strada. 


sopralluoghi, varie richieste di chiarimento e tentativi di 
limitare l'impatto della manifestazione, 
sistematicamente - hanno scritto - snobbati dagli 
organizzatori e dalle autorità locali». 

Gli ambientalisti, oltre a sollevare perplessità sulla 
gestione dell'evento con spazi limitati e sulla sicurezza e 
regolarità della corsa (per fortuna tutto si è svolto senza 
problemi, ndr.), hanno puntato il dito su quello che a loro 
dire appare «l'aspetto forse più delicato». Si tratta della 


due giorni dalla tappa del Giro d'Italia sul Monte 

Lussari, giovedì 25 maggio, Wwf Fvg, Legambiente 

Fvg e Italia Nostra, hanno inviato una lettera a 

Prefetto e Soprintendenza. Le Associazioni 

ambientaliste hanno messo nero su bianco le 
preoccupazioni per l'impatto e per i lavori che hanno 
consentito di cementificare la strada che sale al Santuario 
mariano dalla Val Saisera, evidenziando che dal 2019 
sono state promosse «attraverso petizioni, lettere e 
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utto esaurito nelle località balneari 
della regione per il weekend del 2 
giugno e del Corpus Domini, 
mentre a Pentecoste, nonostante il 
bel tempo non si è registrato il 
“sold out” Colpa in parte delle 
previsioni meteo incerte, ma 
soprattutto dei fatti purtroppo accaduti 
in Emilia Romagna le cui ripercussioni 
sul turismo sono arrivate fino in Friuli. 
«Per raccontare le notizie sull'alluvione 
all’estero talvolta si è parlato 
genericamente di “Adriatico” 
generando apprensione e 
scoraggiando in parte anche la nostra 
clientela», conferma Enrico Guerin, 
presidente di Confcommercio 
Lignano e gestore di tre strutture 
alberghiere tra Sabbiadoro e Riviera. Il 
risultato di queste informazioni 
trasmesse in modo superficiale? «Le 
ultime camere sono rimaste purtroppo 
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A Lignano buone prenotazioni, 
ma per Pentecoste non si è fatto il “tutto 
esaurito”. Si cerca ancora personale 


L'alluvione frena 
anche in Friuli 
il boom di stranieri 


invendute». 

Dopo il meteo difficile di inizio 
maggio, un avvio di stagione con 
alcuni chiaroscuri, dunque? 
«Fortunatamente il caldo è tornato e 
dopo il brutto tempo del weekend in 
cui abbiamo accolto gli alpini e il 
meteo incerto del fine settimana 
dell'Ascensione, in concomitanza con 
la Bikerfest — in cui abbiamo 
comunque avuto un'ottima affluenza 
—, finalmente è arrivato il sole. Nel fine 
settimana di Pentecoste l'affluenza è 
stata comunque buona (sebbene non 
da tutto esaurito), soprattutto per 
l'afflusso di clientela austriaca e 
tedesca. Ora aspettiamo l'estate con 
trepidazione e salvo sorprese ci 
attendiamo una buona stagione» 
L'aumento dei prezzi non ha 
scoraggiato le prenotazioni? Solo 
per l'ingresso agli stabilimenti 
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Rodi Garganico 
Hotel Baia Santa Barbara 3* 


Roseto degli 


balneari si parla di un +4%... 

«È vero che i prezzi sono aumentati, 
ma non avrebbe potuto essere 
altrimenti. Già lo scorso anno noi 
operatori abbiamo pagato gli aumenti 
esponenziali delle tariffe elettriche e 
del gas senza avere la possibilità di 
modificare i listini a stagione già 
avviata. Quest'anno abbiamo cercato 
di fare degli aumenti più leggeri 
possibile, ma erano inevitabili. Può 
essere che qualcuno decida di ridurre 
di uno o due giorni la vacanza per 
questo, ma in generale da quel che 
vediamo le prenotazioni sono 
confortanti». 

Il problema della ricerca di 
personale è ancora aperto? Si parla 
di 2mila posti vacanti... 

«È difficile fare stime sui numeri. 
Senz'altro le ricerche di stagionali 
continuano ad essere difficili. Questo 


LA STAGIONE ESTIVA 


Lignano Sabbiadoro (foto di Francesco Marongiu) 


purtroppo è un tema spinoso che ci 
accompagna negli ultimi anni ed è 
stato amplificato durante il periodo 
della pandemia quando molte 
persone si sono allontanate dal settore 
turismo e ristorazione. Non è facile 
trovare collaboratori con 
professionalità». 

Che misure sarebbero necessarie 
per invertire la rotta? 

«Bisognerebbe cominciare dal 
sensibilizzare di più il territorio 
cercando di far capire ai ragazzi già 
dalle scuole medie quali sono le 
professionalità necessarie per lavorare 
nel turismo nelle nostre località: dalla 
nautica, alla ristorazione, agli alberghi, 
agli stabilimenti balneari, le possibilità 
sono diverse. Ed è importante rendere 
più attrattivi mestieri come il 
cameriere, il receptionist o il cuoco che 
spesso sono visti come di secondo o 


LA VITA CATTOLICA 


Enrico Guerin (Confcommercio Lignano) 


terzo livello, soprattutto per gli orari 
difficili, ma possono garantire 
retribuzioni importanti e anche 
condizioni di lavoro che permettono 
di lavorare in serenità». 
Non è dunque lo stipendio basso a 
scoraggiare e a spingere gli 
stagionali a cercare lavoro 
all'estero dove le paghe sono 
migliori? 
«È sempre difficile fare statistiche. Io 
mi confronto con colleghi di Austria e 
Germania e anche loro hanno 
problemi nel trovare personale... Tra 
tanti operatori c'è sicuramente chi paga 
molto poco, ma non è la 
maggioranza. Chi lavora bene dà 
retribuzioni adeguate. Dei miei 50 
dipendenti 35-40 ritornano ogni 
anno». 
Eppure anche lei lamenta difficoltà 
nel trovare personale. Quali sono 
le professionalità che non si 
trovano? 
«Non bastano il sorriso e la gentilezza, 
servono preparazione e conoscenza 
delle lingue. Purtroppo oggi spesso la 
formazione la facciamo noi all'interno 
delle aziende, all'inizio della stagione». 
Valentina Zanella 
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n 10 anni l'anagrafe del Friuli- 
Venezia Giulia ha visto la 
cancellazione di 10.911 
giovani tra i 18 ei 34 anni, a 
fronte di 3.265 iscrizioni, con 
un saldo negativo di 7.646. Un 
fenomeno preoccupante, 
soprattutto in un'epoca di calo 
demografico come l'attuale. La 
ricetta per invertire la tendenza? Da 
un lato un sistema imprenditoriale 
più capace di dare opportunità, e 
anche responsabilità, agli under 30, 
ma anche salari più alti. E dall'altro 
più servizi - ed anche più a buon 
mercato — per le famiglie con 
bambini. 
A dirlo è Silvia Oliva, ricercatrice 
della Fondazione Nordest, istituto 
che, per conto della Regione 
Veneto, ha appena concluso 
un'indagine sulla propensione dei 
giovani ad andare all'estero per 
cercare lavoro e sui motivi che 
trattengono dal ritornare coloro 
che all'estero già si sono trasferiti. 
Ad essere intervistato è stato un 
campione di 2.100 18-34enni di 
cinque regioni del nord Italia 
(Friuli-V.G., Veneto, Emilia- 
Romagna, Lombardia, Trentino- 
Alto Adige) e 1.000 della stessa età 
tra coloro che sono espatriati. 
L'indagine verrà presentata tra 
qualche mese. 
«I dati Istat - spiega Oliva - 
indicano che negli ultimi 10 anni 
c'è stata una crescita abbastanza 
significativa di giovani tra i 18 ei 
34 anni che hanno deciso di 
trasferirsi all’estero, mentre non c'è 
stato un corrispondente rientro 
verso il nostro Paese. Il saldo 
negativo è quindi cresciuto sempre 
più, fino all'anno della pandemia, 
quando c'è stata una diminuzione, 
legata però probabilmente alle 
difficoltà di spostamento dovute ai 
vari lockdown». 
Chi sceglie di andarsene? 
«I numeri assoluti evidenziano che 
coloro che lasciano le nostre 
regioni per un terzo hanno un 
titolo di studio basso, per un terzo 


ono circa 2.300 le per- 


sone che la Regione ha 

ricercato nei primi sei 

mesi dell'anno attra- 

verso i recruiting day 

per soddisfare le richieste di per- 
sonale avanzate dalle aziende che 
operano in Friuli-Venezia Giulia. Que- 
sti numeri testimoniano il grande la- 
voro compiuto dall'amministrazio- 
ne per incrociare la domanda e l'of- 
ferta di lavoro in Friuli-Venezia Giu- 
lia». Lo ha detto l'assessore regiona- 
le al Lavoro Alessia Rosolen parteci- 
pando, martedì 30 maggio, alla con- 
ferenza stampa svoltasi a Pordenone 
durante la quale è stato presentato il 
recruiting day organizzato dal Servi- 


18-24 anni 


25-29 anni 
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Indagine della Fondazione Nordest. In 10 anni dal Friuli-Venezia Giulia se ne sono andati in 10 mila 


La ricetta contro la fuga dei cervelli: 
più responsabilità ai giovani e salari adeguati 


. Iscritti e cancellati da e per l'estero 2011-2021 


Iscritti 


811 


1.145 


Cancellati 


2.311 


4.626 


30-34 anni 


TOTALE 18-34 anni 


medio e per un terzo alto. Tuttavia, 
se guardiamo alle percentuali 
rispetto ai residenti per le diverse 
classi d'età, vediamo che lasciano le 
regioni del nord Italia 
principalmente i laureati, oltre a 
chi non ha una qualifica. Tra le 
mete sono preferite quelle europee, 
in particolare Svizzera, Spagna, 
Germania, Inghilterra e Francia». 
Quali motivazioni spingono i 
giovani ad andare all'estero? 
«Mancanza qui di opportunità di 
lavoro, di possibilità di sviluppo di 
carriera e di retribuzione, di 
disponibilità da parte degli 
imprenditori a lasciare alle giovani 
generazioni maggiori 
responsabilità. All'estero tutti 
questi elementi invece ci sono e ad 
un livello che non rende possibile 
una compensazione con gli aspetti 
positivi dell’Italia, ovvero la qualità 
della vita, l'offerta culturale, ma 
anche la qualità della formazione 
riconosciuta come alta nei nostri 
territori. Dobbiamo poi anche 


zio per il Lavoro della Regione in col- 
laborazione con Adecco per la ricer- 
ca di 140 persone da inserire alla Si- 
ap di Maniago. L'azienda, che appar- 
tiene al gruppo Carraro, produce in- 
granaggi, componenti per sistemi di 
trasmissione e prodotti assemblati 
per il settore automobilistico, delle 
macchine agricole, delle macchine 
movimento terra, dei veicoli com- 
merciali, delle applicazioni peril giar- 
dinaggio, industriali, ferroviarie e per 
il settore delle energie rinnovabili. 

Per l'area di produzione e manuten- 
zione, i profili richiesti sono quelli di 
operatore su robot, addetto ai mon- 
taggi meccanici, operatore addetto ai 
trattamenti termici, manutentore elet- 


1.309 


ricordare che oggi comunque i 
giovani hanno una propensione 
all'estero maggiore rispetto al 
passato, dovuta ad esempio ai 
periodi di studio trascorsi oltre 
confine, anche durante 
l'Università». 

Come invertire questa 
tendenza? 

«Ci sono diversi ambiti di 
intervento e diversi soggetti da 
coinvolgere. Da un lato va 
rinnovato un certo stile 
imprenditoriale che deve capire 
l'importanza di accogliere laureati, 
come forza capace di imprimere il 
cambiamento. Come dicevo, 
siamo un paese che fa fatica a 
riconoscere responsabilità 
manageriali agli under 30, mentre 
all'estero questo avviene con 
facilità. C'è poi il tema dei salari. In 
questo senso, un aspetto è legato 
alla necessità delle imprese di 
essere più produttive, un altro 
riguarda invece la diminuzione del 
cuneo fiscale e quindi chiama in 


In 6 mesi 2.300 posti di lavoro 
messi a disposizione da 122 aziende 


trico, manutentore meccanico. Per la 
parte logistica invece l'azienda ricer- 
ca dei magazzinieri mentre per l’area 
tecnica addetti al controllo di quali- 
tà e impiegati tecnici. 

«Dall'inizio dell'anno — ha illustrato 
l'assessore regionale — i recruiting day 
sono stati poco meno di 20, coinvol- 
gendo oltre 120 aziende del Friuli- 
Venezia Giulia che hanno messo a 
disposizione circa 2.300 posti di la- 
voro; numeri, questi, molto elevati 
se si paragonano con quelli del pas- 
sato quando, nell'arco di 12 mesi, gli 
incontri erano di qualche unità. Que- 
sta crescita esponenziale è dovuta 
all'ottimo lavoro compiuto dal ser- 
vizio Lavoro della Regione. È uno sfor- 


3.974 


10.911 


gioco la politica nazionale. Infine 
c'è la questione legata ai servizi e al 
welfare per accompagnare le 
giovani generazioni quando c'è 
l'esigenza di accudire i figli: quindi 
asili con orari adeguati e costi non 
eccessivi. Nel nord Italia, va detto, 
abbiamo una rete abbastanza 
capillare di servizi per l'infanzia 
che però sono troppo costosi e 
soprattutto con orari non coerenti. 
Basti pensare al fatto che gli asili 
chiudono alle 16 mentre il lavoro 
dura fino alle 17 o alle 18. E poi c'è 
un ultimo aspetto legato al mondo 
dell'impresa». 

Ovvero? 

«Dev'essere più capace di cogliere 
le esigenze dei lavoratori di 
conciliazione tra famiglia e lavoro. 
Ecco allora la possibilità dello 
smart working, ma, più in generale, 
la flessibilità. Siamo un paese che 
tende ancora a premiare chi 
trascorre tanto tempo al lavoro 
invece di concentrarsi sulla qualità 
del tempo, sulla produttività, sul 


Circa 20 quest'anno i Recruiting days 


zo che continueremo a sostenere an- 
che con l'ausilio dei fondi derivanti 
dal Pnrr, allo scopo di dare nuove 
competenze a chi vuole inserirsi in 
un mercato del lavoro che sta cam- 


raggiungimento degli obiettivi. Si 
tratta di cambiamenti culturali, che 
quindi richiedono tempi lunghi. 
Potrebbero però essere uno 
strumento di maggiore attrattività 
per le giovani generazioni. Del 
resto il problema della mancanza 
di giovani è sempre più sentito 
dalle imprese stesse che lamentano 
carenza di manodopera, 
soprattutto giovane, per di più in 
un momento di crisi demografica 
come l'attuale». 
Ci sono esempi positivi di 
politiche avviate per favorire il 
rientro dei giovani? 
«A livello italiano sono previsti 
sgravi fiscali per chi rientra in Italia 
e per le imprese che assumono 
persone rientrate dall'estero. Ma 
anche le Regioni possono 
intervenire. L'Emilia-Romagna è la 
prima ad aver varato una legge 
regionale per favorire i rientri di 
cittadini italiani dall'estero e per 
attrarre talenti». 

Stefano Damiani 


| dati dei Recruiting day 
organizzati dalla Regione. 
Siap di Maniago cerca 140 
addetti. Evento il 27 giugno 


biando pelle. Inoltre siamo impegna- 
ti da tempo per dare un'immagine 
della regione fortemente attrattiva 
per chi vuole lavorare in Friuli-V.G., 
grazie alla presenza di un sistema di 
welfare territoriale molto evoluto». 
Chi fosse interessato a candidarsi per 
i posti messi a disposizione dalla Si- 
ap, dovrà inviare il proprio curricu- 
lum vitae entro martedì 20 giugno 
2023 accedendo alla pagina dedica- 
ta al link 
https://bit.ly/RAFVG2023_Recrui- 
tingSIAP. La giornata di recruiting in- 
vece è prevista per martedì 27 giugno 
al Polo Tecnologico Alto Adriatico 
“Andrea Galvani” via Roveredo, 20b 
a Pordenone. 


mercoledì 31 maggio 2023 


Fusioni. 


empo di bilanci per le ban- 
che friulane, ma anche di nuo- 
ve prospettive per il futuro. 
Ed ogni consolidamento, si 
sa, fa bene alla finanza. Ecco, 
dunque, che l'Assemblea straordi- 
naria di BancaTer svoltasi a Martignac- 
co domenica 28 maggio ha dato via 
libera alla nascita di Banca 360 Fvg 
dalla fusione con Friulovest Banca, 
che aveva già deliberato ad altrettan- 
to larga maggioranza una settimana 
fa. 
BancaTer è nata nel 2018 dalle stori- 
che BCC di Basiliano e Manzano. Friu- 
lovest, del Gruppo Cassa Centrale, 
opera dal Medio e Basso Friuli fino al 
Friuli Orientale e alla Venezia Giulia. 
La nuova banca potrà essere avviata 
dal primo luglio e si baserà su un to- 
tale di una sessantina di sportelli di- 
stribuiti su buona parte del territorio 
regionale da Sacile a Trieste, serven- 
do i quattro capoluoghi delle ex pro- 
vince e con una presenza anche in Ve- 
neto, con la filiale di Bibione. In to- 
tale i soci sono di poco inferiori a 
20mila, tra persone fisiche e persone 
giuridiche. I numeri del bilancio al 
31 dicembre 2022 evidenziano che 
in forma aggregata le masse ammini- 
strate totalizzano circa 5,7 miliardi di 
euro e come la solidità della nuova 
banca di credito cooperativo sia ga- 
rantita da circa 271 milioni di euro di 
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ECONOMIA 


Via libera al nuovo istituto di credito che unisce Banca Ter e Friulovest. 
Sessanta sportelli in regione. È si consolida Cassa Rurale Fvg 
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patrimonio. I collaboratori della fu- 
tura realtà ammonteranno a poco me- 
no di 400, dando vita a una tra le pri- 
me cinque banche del Gruppo Cas- 
sa centrale a livello nazionale. 

«Sono due banche che in questi an- 
ni sono cresciute e si sono patrimo- 


Interessante incontro 

a Udine di Intesa SanPaolo 
che si mette a disposizione 
per nuovi piani di sviluppo 


n Friuli-Venezia Giulia sono 
attive 10.985 istituzioni non 
profit, di cui 4.734 a Udine. 
Quasi un terzo di queste è 
operante nel settore delle 
attività sportive, seguite da 
attività culturali e artistiche (22%), 
attività ricreative e di 
socializzazione (20%) e assistenza 
sociale e protezione civile (7%). I 
dipendenti sono 21.365 (9.724 a 
Udine), di cui il 60% impegnati 
nell'assistenza sociale e nella 
protezione civile, il 15 % 
nell'istruzione e nella ricerca e il 
12% nello sviluppo economico e 
coesione sociale. Il 53,7% delle 
istituzioni non profit del Friuli- 
Venezia Giulia ha più di 18 anni e 
occupa l'89% dei dipendenti. Il 
16,3% è stato costituito dopo il 
2015. 
Si è svolta a Udine la tappa del 
road show di Intesa Sanpaolo 
“Diamo voce all'impatto”, dedicato 
alle organizzazioni del Terzo 
Settore. In provincia di Udine sono 
oltre 800 le organizzazioni non 
profit che hanno scelto Intesa 
Sanpaolo come partner bancario e 
gli impieghi rivolti al terzo settore, 


Il Terzo Settore 
riscoperto dalla finanza 


a fine 2022, superano i 21 milioni 
di euro. 

«Grazie a questo incontro abbiamo 
avuto l'opportunità di dialogare 
con le persone che fanno tanto per 
il territorio, operando con 
generosità e intraprendenza per il 
bene comune - riferisce Andrea 
Lecce, responsabile della Direzione 
Impact -. È stata anche l'occasione 
per condividere le nuove metriche 
di impatto che abbiamo messo in 
atto con l’obiettivo di misurare e 
valorizzare maggiormente i 
benefici che i progetti delle 
organizzazioni del terzo settore 
apportano nelle comunità in cui 
operano. Con strumenti sempre 
più innovativi e un costante 
dialogo attraverso le nostre persone 
che operano sul territorio, 
supportiamo le imprese del non 
profit nel promuovere iniziative 
territoriali con l’obiettivo di 
aumentare la coesione sociale, il 
benessere delle persone, delle 
comunità e apportare benefici 
all'ambiente. Intesa Sanpaolo, forte 
del ruolo di riferimento che la 
Direzione Impact detiene sulle 
aziende non profit, ha rafforzato 
ulteriormente il proprio supporto 
includendo all'interno del suo 
pilastro ESG del Piano d'Impresa 
2022-2025 il sostegno 
all'inclusione finanziaria, attraverso 
il credito sociale, per sviluppare 


L'Assemblea dei soci di BancaTer a Martignacco ha dato il via libera alla nascita di Banca 360 Fvg 


nializzate, caratterizzandosi per una 
presenza sempre più capillare in re- 
gione e per aver mantenuto un rap- 
porto umano con i soci», il ommen- 
to dell'assessore regionale alle attivi- 
tà produttive, Sergio Emidio Bini, che 
ha partecipato all'assemblea. «Ban- 


un'economia dedita al bene 
condiviso». 

Secondo un'analisi della Direzione 
Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, 
il terzo settore rappresenta una 
parte importante del tessuto 
economico-sociale del nostro 
Paese: in Italia a fine 2020 si 
contavano 363.500 istituzioni non 
profit che impiegavano 870mila 
dipendenti. La crescita di queste 
istituzioni non si è arrestata 
nemmeno durante la pandemia: tra 
il 2019 e il 2020 sono infatti 
aumentate di quasi 1.000 unità, 
con i dipendenti saliti di circa 8 
mila persone. Complessivamente, 
tra il 2001 e il 2020 i dipendenti 
delle istituzioni non profit sono 
cresciuti del 78% (+381mila). Al 
contempo, però, complice anche il 
blocco alla mobilità e socialità 
connesso alla pandemia, si è 


ca360 - ha rimarcato Luca Occhia- 
lini, presidente in pectore del nuovo 
istituto — sarà la prima Bcc a livello 
nazionale con un respiro reale effet- 
tivamente regionale (è l'unica in tut- 
ta la penisola ad essere presente in 
tutte le diverse province, ndr), per cui 


assistito a un calo delle persone 
con almeno 14 anni che svolgono 
attività di volontariato, scese al 
7,3% nel 2021, dal picco del 10,7% 
toccato nel 2017. 

Il ruolo del terzo settore è stato 
significativo negli ultimi anni 
segnati dalla pandemia: dalla 
seconda indagine svolta nei mesi di 
novembre e dicembre 2022 sui 
gestori della Direzione Impact di 
Intesa Sanpaolo emerge che nel 
biennio 2021-22 le cooperative e le 
imprese sociali hanno offerto 
soprattutto un sostegno socio- 
sanitario e assistenziale. È stato alto 
anche l'impegno nel supportare le 
famiglie, l'infanzia, gli anziani, 
oltreché nel ridurre le 
disuguaglianze sociali, anche 
attraverso azioni dirette 
all'inserimento nel mondo del 
lavoro. 


Nasce la nuova Banca 360 Fvg 


rappresenteremo praticamente la to- 
talità del territorio del Friuli-Venezia 
Giulia, con un numero di clienti che 
si aggira già oggi, e si preannuncia in 
ulteriore crescita, sui 100 mila». 
Come ha testimoniato la recente as- 
semblea a Gorizia per l’approvazio- 
ne del bilancio, si è consolidata an- 
che Cassa Rurale Fvg, composta da 
23 filiali, oltre 34mila clienti e 8.800 
soci. L'esercizio 2022 si è chiuso con 
un utile netto superiore a 4 milioni 
di euro. Dal bilancio emerge che le 
masse complessivamente interme- 
diate per conto della clientela am- 
montano a 1,86 miliardi di euro, va- 
lore in aumento rispetto al 2021 di 
15,7 milioni di euro. Gli impieghi 
hanno superato i 648 milioni di eu- 
ro, con un aumento rispetto al 2021 
del 2,6%. Le nuove erogazioni del 
2022 fatte a favore del territorio si at- 
testano a 110,2 milioni di euro. 
Rilevante il sostegno a enti, istituzio- 
ni e organizzazioni no-profit operan- 
ti nell'ambito della cultura, dell'am- 
biente, dello sport e della solidarietà, 
con un'erogazione totale di oltre 
359mila euro (50mila euro in più ri- 
spetto al 2021), cui si sommano i 
42mila euro messi a disposizione dei 
più giovani e delle famiglie per il so- 
stegno allo studio. 
servizi a cura di 
Francesco Dal Mas 


Più benessere 
in azienda? 
Meno Irap 


iventerà strutturale la 
riduzione dell'aliquota 
Irap pari all'1 per cento, a 
favore delle imprese che 
hanno sottoscritto accordi 
di welfare per il benessere dei 
collaboratori. Accordi però a 
tempo indeterminato. Lo ha 
deciso la Giunta del Friuli-Venezia 
Giulia, su proposta dell'assessore 
alle Finanze Barbara Zilli. Le 
misure di welfare dovranno 
riguardare l’aiuto sociale, 
individuale e familiare, sotto il 
profilo sanitario ed educativo. 
«Il via libera della Giunta - spiega 
l'assessore Zilli — fa diventare 
strutturale un provvedimento 
introdotto e adottato inizialmente 
in via sperimentale e che aveva 
dimostrato nel tempo la sua 
efficacia. È questo uno strumento 
che, attraverso una leva fiscale, dà 
sostegno a quelle attività di 
impresa che tengono conto, con 
specifiche politiche di welfare 
riconducibili a contratti e accordi 
collettivi aziendali o territoriali, 
del benessere dei propri 
dipendenti». 
«In questo modo - conclude 
l'esponente dell'Esecutivo — da un 
lato si contribuisce a migliorare la 
qualità di vita dei lavoratori e, 
dall'altro, a favorire l’attrattività 
delle imprese che operano nella 
nostra regione». 
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EN TRAGEDIA A LIGNANO 


19enne travolto e ucciso 


n “leader 
positivo, un 
trascinatore”, 
“sempre col 
sorriso” e uno 
studente capace. 
Così è ricordato 
Kevin Murata], il 
19enne investito da un'auto sabato 27 
maggio a Lignano mentre stava 
festeggiando con i compagni la 


maturità. Nato a Foggia, Kevin risiedeva 


da parecchi anni a Latisana. Dopo la 
cena in pizzeria, con alcuni compagni 
dell'istituto tecnico Plozner stava per 
andare in discoteca. Ad attraversare la 
strada sulle strisce pedonali Kevin era il 


primo della fila. Un'auto, guidata da un 


2lenne di Codroipo, non si è fermata. 


LA SETTIMANA 


I TRUFFE AGLI ANZIANI 


25mila ogni anno le vittime di raggiri in Friuli-V.G. 


ono 152mila gli anziani che in Friuli-V.G. 
sono almeno in parte consapevoli di 
essere esposti al rischio di truffe e raggiri e 
quasi 35mila di questi si sentono 
significativamente minacciati. A riferirlo, 
con riferimento ad una recente ricerca 
realizzata da Eurispes in collaborazione con il 


Ministero dell'Interno, è stato Pierino Chiandussi, presidente del Gruppo Re 
Confartigianato Fvg, in un incontro svoltosi a Trieste per presentare un 
vademecum per difendersi dalle truffe. Il 7,9% degli over64 del campione 
segnala di aver subito una qualche forma di truffa, ad esempio mediante la firma 
di falsi contratti, il raggiro da parte di chirocartomanti, frodi finanziarie o da 
parte di finte agenzie di viaggio. E si tratta del tipo di reati più frequenti in questa 
classe di età dopo i furti in casa (12,3%) e gli scippi e borseggi (8,7%). «In Friuli- 
V.G. ogni anno si può stimare che siano circa 25mila gli anziani vittime di una 
qualche forma di raggiro», ha proseguito Chiandussi. D'altro canto, il timore di 
essere vittima di un furto di dati personali su Internet è percepito soltanto dal 


MI «PIÙ SICURI INSIEME» 


N FRIULI STORIA 


on dare ascolto I I 
e non aprire la 
porta a 
sedicenti 
funzionari o 
ispettori dell'Inps o 
dell'Asl; mai pagare 


5,8% delle persone anziane, a fronte del picco del 14,6% nella classe 25-34 anni. Confartigianato. 


orti zero sul lavoro? 
Non siamo in guer- 
ra, questa è 
un‘espressione for- 
te. Non vorrei ado- 
perarla per gli ambienti di lavoro. 
Ma se può essere utile, ben venga an- 
che questo messaggio». Lo ha detto 
Dino Parelli, papà di Lorenzo, il gio- 
vane morto in fabbrica l’ultimo gior- 
no di stage nel gennaio 2022. Il pa- 
dre e la madre di Lorenzo, Maria Ele- 
na Dentesano, hanno partecipato ad 
un incontro di Confindustria Alto 
Adriatico. 
Il presidente Michelangelo Agrusti, 
lanciando appunto questo impegno 
- di “Morti zero” — ha annunciato 
che sulla scorta della “Carta di Loren- 
zo", promossa dai genitori del giova- 
ne, saranno certificate le aziende che 
garantiranno le condizioni per effet- 
tuare stage di formazione in sicurez- 
za. Con un'assicurazione in più: lo 
studente in fabbrica sarà costante- 
mente accompagnato da una perso- 
na esperta. 
Dino ed Elena hanno spiegato di es- 
sersi assunti questo impegno rispon- 
dendo, di fatto, ad un richiamo del 
presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. «Il richiamo alla respon- 
sabilità collettiva. Siamo genitori e 
anche noi facciamo parte della col- 
lettività». 


La Carta di Lorenzo 


La Carta di Lorenzo è un documen- 
to di poche pagine, semplice, come 
lo definisce la madre di Lorenzo: vuo- 


Lorenzo Parelli insieme ai genitori Maria Elena e Dino 


I consigli in un vademecum 


bollette o eseguire rimborsi per servizi 
pubblici e utenze a persone che si 
presentano senza preventiva 
comunicazione; mai fornire 
informazioni personali a persone 
conosciute su chat digitali; utilizzare 
carte prepagate per gli acquisti online. 


Riccardi, Hippler e Coco 


re storici con le 
loro riflessioni 
sul Novecento 
“luogo 
comune della 
memoria” 
approdano 
quest'anno alla fase finale del 
Premio Friuli Storia 2023 per il 
miglior saggio di storia 
contemporanea edito in Italia: sono 
Andrea Riccardi (foto) per “La guerra 
del silenzio” (Laterza), Thomas 
Hippler per “Il governo del cielo” 


Sono alcune delle allerte date dal (Bollati Boringhieri) e Vittorio Coco 
Vademecum «Più sicuri insieme», per “Il Generale Dalla Chiesa” 
presentato a Trieste da Anap- (Laterza). Il Premio Friuli Storia, X 


edizione, sarà consegnato il 28 
settembre a Udine. 


Lavoro. Rilancio della Campagna per la sicurezza. Anche con un concerto. Avviata 
la raccolta per istituire una borsa di studio per sostenere un allievo del Bearzi 


Lorenzo. E adesso «Morti zero» 


to più quando si tratta di ragazzi che 
sono il più grande investimento del- 
la società, cui è giusto garantire tutta 
l’attenzione possibile. La Carta di Lo- 
renzo sintetizza la necessità di atten- 
zione che va riservata a un giovane, 
inesperto, che per la prima volta var- 
ca la soglia di un'azienda». 
«Lorenzo ha dato un segno - ha in- 
sistito la mamma del ragazzo - e gli 
studenti sono i protagonisti di que- 
sta possibilità di cambiamento». 


La borsa di studio al Bearzi 


Intanto, il 27 maggio, a Morsano di 
Strada si è tenuto un concerto di so- 
lidarietà per ricordare Lorenzo Parel- 
li: è stata avviata una raccolta di fon- 
di per istituire una borsa di studio. 
L'evento — presenti i genitori del ra- 
gazzo e la sorella Valentina - è nato 
per volontà di un gruppo di amici 
della famiglia di Lorenzo e Slou so- 
cietà cooperativa che si sono uniti per 
contribuire alla divulgazione de “La 
Carta di Lorenzo”. 

La borsa di studio è finalizzata a so- 
stenere uno studente meritevole del 
Centro di formazione professionale 


le e deve essere una guida per i Cor- 
si di formazione. 

«È un documento programmatico 
che è indirizzato a tanti settori, a tut- 
ti quelli che sono coinvolti nel siste- 
ma, dalle scuole ai dirigenti, inse- 
gnanti e alunni, con gli studenti pro- 
tagonisti, aziende, sindacati, istitu- 
zioni come supervisori e garanti di 
quello che deve essere un percorso di 
formazione tutelato e garantito peri 


ragazzi» spiega Maria Elena Dente- 
sano. La Carta porta al centro il rap- 
porto tra il sistema dell'istruzione e 
della formazione e quello produtti- 
vo per la crescita dei giovani. 

Si concentra su due aspetti della for- 
mazione: “Saper scegliere” e “Saper 
fare”, obiettivi che devono essere chia- 
ri per migliorare l’attuale modello 
scuola-azienda per assicurare la si- 
curezza della più importante risorsa 


per il nostro Paese ovvero i suoi gio- 
vani. Aggiunge Dino, il papà di Lo- 
renzo: «Nel solo 2022 tre ragazzi in 
formazione-lavoro hanno perso la 
vita, per cui c'è ancora qualcosa che 
non va; con la “Carta di Lorenzo”, re- 
datta a ridosso del primo anniversa- 
rio dalla morte di nostro figlio, ab- 
biamo inteso riportare l’attenzione 
su un tema, quello del focus sulla per- 
sona, secondo noi dimenticato, tan- 


dell'istituto salesiano Bearzi di Udi- 
ne, lo stesso che frequentava Loren- 
zo. Tra l’altro, in Parlamento giace 
una proposta di legge del deputato 
Walter Rizzetto (FdI) per trasforma- 
re la sicurezza e il Diritto del lavoro 
in materie obbligatorie da insegnare 
agli studenti iscritti agli istituti supe- 
riori. 
Servizi di Francesco Dal Mas 
e Valentina Zanella 


Daniele Korosic premiato da Angela 
Martina, presidente Cefs Udine 


We love safety premia i progetti creativi dei giovani in tema di sicurezza 


aniele Korosic, dell'Istituto comprensivo 
“Don Milani” di Fiumicello e Aquileia - 
Udine, è il primo prima classificato della 
seconda edizione del concorso We Love 
Safety, per la parte rivolta alle scuole 
secondarie di primo grado. L'alunno ha 
realizzato uno spot audio accattivante da far 
circolare tramite la radio, su Spotify e nelle 
principali città regionali. Le premiazioni si sono 
tenute il martedì maggio a Udine 
nell'auditorium del Cefs. 
Scopo di We love safety, finanziato dalle Casse e 


Scuole edili di Udine, Pordenone, Gorizia e 
Trieste, è quello parlare di sicurezza attraverso la 
creatività, ponendo l'accento sulle buone 
pratiche in modo nuovo e coinvolgente. 1213 gli 
studenti coinvolti, nel realizzare uno spot audio, 
—- per le scuole di primo grado - e nel progettare 
una grafica per i grandi ponteggi degli edifici — 
per le scuole secondarie —. 

La sfida proposta quest'anno alle scuole di 
primo grado (“far parlare l'orecchio”) partiva dal 
ragionamento su quanto le cuffiette dello 
smartphone, se usate in maniera inconsapevole, 


possano aumentare il rischio di infortuni e 
incidenti. Per gli studenti dei terzi e quarti anni 
delle scuole secondarie di secondo grado la 
richiesta era quella di rappresentare all'interno di 
un banner di poco meno di 100mgq, “i piccoli 
gesti che fanno grande la sicurezza” partendo, 
appunto, dalla dicotomia attenzione/distrazione. 
Il percorso laboratoriale e concorso di idee sul 
tema della sicurezza ha coinvolto 18 istituti 
scolastici (9 scuole secondarie di 1° grado e 9 
scuole secondarie di 2° grado), piu di 1200 
studenti distribuiti in 56 classi della regione. 
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i è commosso, il presidente 

della Repubblica, Sergio 

Mattarella, stringendo la 

mano a una volontaria della 

Protezione civile del Friuli- 

Venezia Giulia, impegnata a Forlì, 

con altri volontari, da oltre due 
settimane. Ma si è commossa ancora 
di più quella volontaria. Il Capo dello 
Stato, lunedì 27 maggio, ha ritirato 
da Papa Francesco, in Vaticano, il 
“Premio Paolo VI”. «Vorrei chiedere 
all'Istituto Paolo VI di destinare la 
somma collegata al premio alla 
comunità intitolata a Giovanni XXIII 
nata in Romagna. Alcune delle sue 
case di accoglienza sono state 
gravemente colpite dall’alluvione dei 
giorni scorsi», ha subito chiesto il 
Presidente. Il giorno successivo, è 
stato in visita alle comunità colpite e 
in piazza a Forlì ha omaggiato anche 
i volontari del Friuli-Venezia Giulia 


Cucitura Singer 


la legotecnica 
R_ egaloria ONLUS 


ripa pren ni fre Marcia i 


Tragico bilancio dell'alluvione: 16 
morti, 10 miliardi di danni. Ma tanta 
generosità da parte dei soccorritori 


A Forlì il «grazie» 
di Mattarella ai 
volontari del Friuli 


ringraziando tutti per il loro impegno 
e la loro generosità. In particolare, 
hanno recuperato alcuni volumi di 
fine Ottocento e dei primi del 
Novecento per conto della 
Soprintendenza. In precedenza 
avevano salvato parte dei volumi del 
seminario di Forlì-Bertinoro (vescovo 
è il friulano Livio Corazza) del 
Cinquecento e Seicento, ancora in 
buono stato di conservazione poiché 
si trovavano nel palchetto più alto 
della scaffalatura al momento 
dell'alluvione; in questo caso è stato 
possibile asciugarli all'aria mediante 
interfoliazione con una disinfezione 
con soluzioni idroalcoliche. 

Tragico il bilancio di 
quest'emergenza: 16 morti, più di 20 
mila evacuati, dai 7 ai 10 miliardi di 
danni. «È troppo facile scaricare sugli 
altri la responsabilità delle ingiustizie, 
se non si è convinti allo stesso tempo 


(0° 
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MS 


che ciascuno vi partecipa e che è 
necessaria innanzi tutto la 
conversione personale», ha detto 
Papa Francesco incontrando (e 
premiando) Mattarella. «La 
responsabilità, invece, come ci 
mostrano in questi giorni tanti 


Il presidente Mattarella a Forlì ha stretto la mano a una volontaria della Protezione civile del Friuli-Venezia Giulia 


cittadini dell'Emilia Romagna, 
chiama ciascuno ad andare 
controcorrente rispetto al clima di 
disfattismo e lamentela, per sentire 
proprie le necessità altrui e riscoprire 
se stessi come parti insostituibili 
dell'unico tessuto sociale e umano a 
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cui tutti apparteniamo», ha spiegato 
il Papa, che a proposito di 
responsabilità ha menzionato anche 
«quella componente essenziale del 
vivere comune che è l'impegno per la 
legalità». 

ED.M. 
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cambiamenti climatici non 
provocano solo bombe d'acqua che 
causano alluvioni e frane; non solo 
siccità e, magari, più nevicate in 
primavera che d'autunno. Incidono 
anche sulla fauna, oltre che sulla 
vegetazione. Ed ecco scendere a valle 
camosci ed aquile, mentre lo 
stambecco avrà vita sempre più dura. 
Intanto l'uomo riporta le linci. Gli 
avvoltoi, invece, arrivano da soli. 
«In un clima che cambia sempre più 
in fretta, mutano anche i 
comportamenti delle popolazioni di 
ungulati dell'arco alpino — esemplifica 
il prof. Marco Apollonio (docente di 
Zoologia al Dipartimento di Scienze 
della natura e del territorio 
dell'Università di Sassari). I camosci, 
ad esempio, stanno cambiando le loro 
abitudini in base all'aumento della 
temperatura e anche alla presenza del 
lupo, tornato in pianta stabile sui 
nostri territori. È da tempo che il 
camoscio è sceso fino sul Carso 
triestino, ma gli esemplari sono in 
aumento». Il motivo? «Il 
cambiamento climatico esiste da 
sempre, ma negli ultimi trenta- 
quarant'anni agisce a una velocità tale 
da non permettere agli animali di 
adattarsi con facilità. È il motivo per 
cui osserviamo diverse specie spostarsi 
più a nord o a quote altimetriche più 
elevate. Altri vanno più a sud. Gli 


I cambiamenti climatici influiscono 
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sulle migrazioni animali 


I camosci scendono a valle 


L’avvoltoio Tewes nei cieli della Riserva di Cornino. Partito dalla Bulgaria era stato avvistato anche in Ucraina 


effetti finora osservati sul camoscio ci 
mostrano che le popolazioni alpine 
sono in diminuzione, e dagli anni ‘80 
in avanti gli esemplari giovani pesano 
sempre meno, vale a dire che si 
presentano più deboli. Nel tempo, il 
rapporto tra giovani e adulti continua 
a diminuire, significa che i piccoli non 
riescono a diventare adulti, se non con 
sempre maggiore difficoltà. E questo 
perché più aumenta la temperatura, 
meno i camosci mangiano. Ma non è 
così ovunque. Il camoscio è una specie 
con una diffusione in una fascia 
altimetrica molto vasta: va dai 500 ai 
3.000 metri. E alcune popolazioni di 
bassa quota sembrano rivelare una 
resistenza e uno stato di salute 


maggiore. Si ipotizza che il bosco 
possa rappresentare un'area rifugio, 
soprattutto nella funzione di attenuare 
l'effetto dell'aumento della 
temperatura». Secondo Apollonio, per 
gli stessi motivi lo stambecco si troverà 
sempre più in difficoltà. 

Il bosco, dunque, mitiga gli effetti del 
cambiamento climatico per gli 
ungulati. Il bosco da coltivare, ma 
anche il bosco destinato alla 
wilderness, a spazi selvaggi. È un 
nuovo equilibrio che l’uomo deve 
trovare. 

Si chiama Tewes: è un grande 
avvoltoio monaco avvistato nei cieli 
della Riserva naturale del Lago di 
Comino. Nato in Spagna nel 2020, là 


recuperato e trasferito in Bulgaria, 
dov'era stato liberato il 7 giugno dello 
scorso anno, si era involato fino in 
Ucraina e, successivamente, ha seguito 
la rotta balcanica per approdare a 
Comino. «La nostra Riserva naturale — 
ha confermato il direttore Fulvio 
Genero - sta registrando una crescita 
degli arrivi di specie rare, di grande 
interesse conservazionistico. 
Ringraziamo l'amico fotografo 
austriaco Hans Glader per aver 
documentato la presenza di questo 
avvoltoio monaco ed Emilian Stoynov, 
del Balkan Vultures-Fund for Wild 
Flora and Fauna, peri dati e la mappa 
messi a nostra disposizione». Gli 
avvoltoi sono all'apice della catena 


hi 


Le popolazioni alpine di camosci sono in dim 
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inuzione e gli esemplari giovani pesano sempre di meno, vale a dire che sono più deboli 


Un esemplare di lince è stato introdotto nella Foresta di Tarvisio 


alimentare, si nutrono di carcasse di 
mammiferi di medie dimensioni e 
sono quindi fondamentali negli 
equilibri degli ecosistemi. Ma sono 
anche, purtroppo, tra le specie più 
minacciate al mondo. 

La fauna friulana ha vissuto un altro 
momento storico con l'introduzione 
nella Foresta di Tarvisio di un ultimo 
esemplare di lince, il mammifero più 
raro del panorama faunistico 
nazionale che rischia di scomparire. Il 
team del progetto ULyCA (Urgent 
Lynx Conservation Action) ha già 
traslocato altre quattro linci nelle Alpi 
Giulie italiane per consentire loro di 
ricongiungersi con quelle presenti 
nelle Alpi Giulie slovene. 


All'interno di Arpa Fvg opera un Focus 
group sui cambiamenti climatici e la 
loro influenza sui comportamenti 
animali. Hanno scoperto, ad esempio, 
che la grande quantità di topi 
comparsa in montagna qualche anno 
fa era proprio una conseguenza del 
cambiamento di clima. Così pure 
quella del castoro, considerato un vero 
e proprio ingegnere fluviale capace di 
mantenere puliti gli alvei dei fiumi 
perché costruisce un sistema di dighe e 
bacini che, oltre ad assicurare 
l'impenetrabilità della sua tana 
subacquea, evitano il prosciugamento 
dei letti dei torrenti in periodo di 
siccità. 

ED.M. 
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a presenza straniera in Friuli 

Venezia Giulia. La componente 

straniera è ormai diventata parte 

integrante della società e 

dell'economia regionale. 

Misurata in base ai soli cittadini 

residenti ammonta a quasi il 10% del 
totale (116.000 unità), ma la presenza 
tra gli studenti delle scuole regionali è 
prossima al 15%. Inoltre, bisogna 
considerare i tanti cittadini, soprattutto 
non comunitari, residenti ormai da 
lungo tempo nel nostro Paese e nella 
nostra regione, che hanno ormai 
acquisito la cittadinanza italiana e non 
vengono più conteggiati tra gli stranieri 
(33.700 tra 2012 e 2021). 


Le provenienze. Gli stranieri residenti 
in regione provengono da oltre 150 Pae- 
si diversi e la maggior parte sono origi- 
nari della Romania e dell'Albania, così 
come si rileva a livello nazionale. La pe- 
culiarità del Friuli Venezia Giulia, dovuta 
alla posizione geografica ma anche a le- 
gami storici, è costituita dalla consisten- 
te presenza di cittadini provenienti dai 
Paesi della Ex-Jugoslavia (soprattutto 
serbi, kosovari e croati) che, sommati, 
danno conto di quasi il 20% del totale. 


Il mercato del lavoro. La domanda di 
lavoratori stranieri è concentrata in un 
numero relativamente ristretto di setto- 
ri. La maggior parte delle assunzioni 
viene effettuata: in agricoltura, nelle at- 
tività domestiche, nel comparto alber- 
ghiero e della ristorazione, nell'edilizia. 
Nel settore primario la componente 
straniera costituisce oltre il 30% degli 
operai agricoli, mentre nell'ambito del 
lavoro domestico, nonostante una dimi- 
nuzione nel tempo, sfiora il 70%. Nel 
mercato del lavoro persiste inoltre una 
segmentazione, che comporta l’impiego 
degli stranieri in profili esecutivi, spesso 
caratterizzati da basse competenze ri- 
chieste, minori tutele e retribuzioni me- 
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| contribuenti nati all'estero pagano l'8,8% dell'Irpef dichiarata in Regione. 
E l'incidenza più alta in Italia 


Lavoratori stranieri, componente 
ineludibile per il Friuli-V.G. 


REDDITO COMPLESSIVO MEDIO ANNUO IRPEF (euro) - A.l. 2021 


17.088 
15.411 


Ni 


FVG 
TALIA 


24.613 


23.354 


30,6 
34,0 


23,510 
22.539 


IMPOSTA IRPEF NETTA (milioni di euro) - A.l. 2021 


d.659 
161.400 


TALIA 9.593 


4.015 
170.993 


Fonha: bob, IRES FW su dati MEF-Diporlimento dele Amonre 
{Man sonò considero | contribuenti can teddlo complsnilvà nullo) 


no elevate. Nell'ambito del settore pri- 
vato, in effetti, l'imponibile previden- 
ziale dei lavoratori dipendenti stranieri 
è mediamente inferiore del 25% rispet- 
to a quello degli italiani (circa 17.650 
euro contro 23.700 nel 2021). 


Le imprese. La propensione all'impren- 
ditorialità, particolarmente elevata in 
passato nella nostra regione, è sempre 
più flebile tra i cittadini italiani, mentre 
è molto spiccata tra gli stranieri. Le im- 
prese straniere sono il 13% del totale e 
la loro incidenza è costantemente cre- 
sciuta nell'ultimo decennio (era pari al 
9,5% nel 2011), anche durante le fasi 
più difficili della pandemia. Le imprese 
straniere sono costituite principalmente 
in forma di ditte individuali e sono atti- 
ve soprattutto nell'edilizia, nel comm- 
ercio, nella ristorazione e nelle pulizie. 
Le dichiarazioni dei redditi Irpef 

I contribuenti nati all'estero sono il 
14,7% nella nostra regione (il 10,3% in 
Italia) e dichiarano in media un reddito 
complessivo pari al 30,6% in meno di 
quelli nati in Italia. Il reddito medio in 
Friuli Venezia Giulia dai cittadini nati 
all'estero (17.088 euro) è il più alto a li- 
vello nazionale dopo quello registrato 
in Lombardia (17.730 euro). Si può in- 
fine notare come il loro contributo in 
termini di imposta Irpef netta dichiarata 
sia pari all'8,8% in regione (355 milioni 


EDITORIALE. Segue 


n questo articolo si ravvisano ancorché 
in nuce elementi che caratterizzeranno 
il recente sviluppo della dottrina socia- 
le della Chiesa sulla Pace. Come l'arbi- 
trato internazionale, lo sviluppo soli- 
dale fra i popoli, la destinazione univer- 
sale dei beni e persino quell'esigenza di 
giustizia che san Giovanni Paolo ii invo- 
cherà come necessaria per porre termine 
allo sterminio di popolazioni inermi ov- 
vero l'«ingerenza umanitaria». Profetica, 
per la sua futura necessità, quella parte 
dell'art. 11 della Costituzione che ricono- 
sce come giustizia persino una fattispecie 
di «limitazioni di sovranità» di uno stato 
per difendere quella che noi cristiani 
chiamiamo la persona umana. 
Ciò verso cui tutti gli «uomini di buona 
volontà» sono chiamati a tendere è al su- 
peramento non solo della guerra come 
tradizionalmente intesa e da più di cin- 
quant'anni non riconosciuta come tale 
nei conflitti fra i popoli (tanto che sarà 
papa Francesco a riconoscere in tali con- 


di euro su 4 miliardi) e al 5,6% a livello 
nazionale (9,6 su 171 miliardi). Si tratta 
dell'incidenza più elevata tra le regioni 
italiane. 


Le prospettive. L'apporto della compo- 
nente straniera appare ormai ineludibile 
in una prospettiva demografica, anche 
se non è più sufficiente come in passato 
per contrastare il calo e l’invecchiamen- 
to della popolazione, che nella nostra 
regione sono particolarmente accentua- 
ti. Senza gli stranieri residenti e quelli 
che negli ultimi anni hanno acquisito la 
cittadinanza italiana, infatti, la popola- 
zione regionale sarebbe già scesa a poco 
più di un milione di abitanti. Anche dal 
punto di vista economico si può sottoli- 
neare che ci sono diversi settori che or- 
mai dipendono in larga parte dal lavoro 
degli immigrati. Inoltre, per il manteni- 
mento degli attuali livelli di welfare e 
per la tenuta del sistema pensionistico, 
saranno in prospettiva sempre più im- 
portanti gli occupati stranieri, media- 
mente molto più giovani di quelli italia- 
ni. Infine, è auspicabile che in futuro 
venga sempre più valorizzata la compo- 
nente migratoria anche nelle mansioni 
a più elevata qualificazione, in grado di 
accompagnare i processi di trasforma- 
zione che interesseranno il nostro siste- 
ma economico e sociale. 

Alessandro Russo 


dalla prima 


flitti il carattere di una vera e propria 
guerra, la terza guerra mondiale mai di- 
chiarata e mai conclusa!), ma alle diver- 
se, spesso subdole forme di violenza pre- 
senti nelle politiche e prassi sociali, eco- 
nomiche, militari. 
Non si tratta solo dell'escalation degli ar- 
mamenti militari che si vorrebbe giustifi- 
cata in nome della prevenzione o deter- 
renza. Ma soprattutto dell’egemonia 
sull'altro (popolo o governo che sia), per 
cui «fidarsi e bene, non fidarsi è me- 
glio...». È la sfiducia nel prossimo l’origi- 
ne di ogni male. Credere nell'uomo, nel- 
la sua capacità di giustizia, verità, libertà 
e amore richiede una tale forza e fiducia 
che solo il dono dello Spirito santo, effu- 
so «la sera dello stesso giorno, il primo 
dopo il sabato» è capace di dare. Noi cri- 
stiani che la celebriamo, abbiamo fidu- 
cia in una tale Pentecoste sugli uomini? 
don Franco Gismano 
Professore di Dottrina sociale della Chiesa 
Istituto superiore di Scienze religiose, Udine 


L'agàr 
Ogni lenghe 
e professi 


di Duili Cuargndl 


l è san Pauli che al testemonee la lec de evan- 
gjelizazion: “Ogni lenghe e professi che Gjesù 
Crist al è il Signòr, a glorie di Diu Pari” (Fil. 2, 
11). Zuan Pauli II te encicliche che riguardave 
la opare di evangjelizazion dai sants Ciril e 
Metodi al motivà la “catolicitàt de Glesie” tanche 
“sinfonie des diviarsis liturgjîs in dutis lis lenghis 
dal mont, metudis adun in tune uniche liturgje” 
(Slavorum apostoli 17). E cussì de pluralitàt di len- 
ghis e culturis, la predicazion dal unic Vanzeli e 
sprolungje il meracul des Pentecostis: la unitàt dal 
popul di Diu te diviarsitàt des culturis e des len- 
ghis. E chest compit, al disè a Udin il card. P. Pou- 
pard, president dal Pontifici Consei de Culture, “j 
spiete soredut a lis Glesiis particolàrs, che an il do- 
vè di inlidrisàsi, ven a stàj di ‘inculturàsi’ tes diviar- 
sis realtàts dulà che a vivin” (16 di zenàr 1998). AI 
è propit chest che lis Glesiis dal Friùl di agnoruns a 
cirin di fà, ma soredut dai agns ‘70 in ca. Cu la tra- 
duzion par furlan dai Vanzei, podaspò di dute la 
Bibie, cu la traduzion dal Lezionari de messe e an- 
cje dal Messàl. La Bibie e fo aprovade de Conferen- 
ce episcopàl taliane tal 1997, il Lezionari al fo 
aprovàt dai Vescui talians e podaspò ancje de Con- 
gregazion dal Cult Divin tal zenàr 2001 e cun chel 
la lenghe furlane e fo uficialmentri ricognossude 
tanche lenghe liturgjche. Al restave il Messàl. Al è 
dal fevràr 2001 che une speciàl comission lenghi- 
stiche, bibliche, liturgjche, teologjche e pastoràl in- 
terdiocesane nomenade dai vescui di Gurize, Por- 
denon e Udin e scomencà la traduzion dal Messàl 
Roman in lenghe furlane. Daspò cinc agns di lavòr 
la opare e fo puartade insomp e la traduzion con- 
segnade ai vescui che le aprovarin e cussì lu fasè an- 
cje la Conference Episcopàl Trivenite. A marg dal 
2006 i vescui dal Friùl a faserin instance a la Confe- 
rence Episcopàl Taliane pe aprovazion dal Messàl 
in lenghe furlane. Par mostrà che la vore e jere par- 
dabon positive si prepararin 10 copiis dal Messàl 
par furlan e di chés un pàr a forin consegnadis a la 
Conference Episcopàl Taliane. Par cuintri e tacà un 
tiremole jenfri la presidence de CEI e il vescul 
bons. Brollo cun motivazions curiosis e ancje fùr 
dal vade. La ultime motivazion e je stade chè di 
spietà la traduzion dal Messàl Roman par talian 
prime di cjapà in considerazion il Messàl par fur- 
lan. Come se il furlan al fos une lenghe sotane dal 
talian. Si à ciràt di vé pazience e cul vescul di cu- 
mò, bons. Mazzocato, si à ciràt di tignî dùr e di 
sburtà sedi alì de CEI che denant de Congrezion 
pontificie dal Cult Divin. Finalmentri al pareve che 
il Consei Permanent de CEI al metes pe prime vol- 
te al ordin dal dì ancje la aprovazion dal Messàl 
par furlan. Ma sun chest o vevin cualchi dubi. E si 
stave in spiete de Semblee dai vescui talians che in 
chescj dîs si è dade dongje a Rome. Cenonè a la vi- 
lie di cheste semblee j rivà al vescul di Udin un be- 
fel de CEI dulà che si fasevin rimarcs al messàl par 
furlan. Il rimarc plui impuartant ma ancje plui cu- 
riòs al è che il messàl par furlan al à di sedi no la 
traduzion dal Missale Romanum editio tertia, co- 
me che al vares di sedi, ma soredut dal Messàl par 
talian. E par ultin si diseve che nol jere il càs di pas- 
salu a la aprovazion E cussì e je lade falide ancje 
cheste ocasion. Ce che al fàs plui màl al è che an 
spietàt di rispuindi, daspò disiet agns che lu vevin 
in man, la vilie di cheste semblee. Tanche une sbe- 
leade. Mostrant nissun rispiet dal Magisteri catolic 
(Lumen Gentium, Evangelii Nuntiandi di Pauli VI, 
Slavorum Apostoli di Zuan Pauli II e vie) e nissun 
rispiet des minorancis lenghistichis ricognossudis 
parfin dal Stàt talian. Daspò tantis promessis fatis 
ancje dai presidents de CEI che vignirin a Udin si 
continue a bati la solfe. Magari sperant cussì di 
stracà i furlans. Ma nò o vin imparàt ce che al dise- 
ve Gjesù: “O salvarès la vuestre anime cul tignî 
dùr” E bons. A. Battisti tal timp dal taramot al dise- 
ve: “Vecje anime dal Friùl no sta murî”. E nò o vin 
imparata tignî dùr. Paràtri nus plasares che la CEI 
une buine volte e imparas di San Pauli: “Ogni len- 
ghe e professi che Gjesù Crist al è il Signòr, a glorie 
di Diu Pari”. 
Nuje di plui ma ancje nuje di mancul. 


LA VITA CATTOLICA 


1 16 maggio scorso il Segretario 
generale della Conferenza 
episcopale italiana, mons. 
Giuseppe Baturi, ha 
comunicato all'Arcivescovo di 
Udine la decisione della stessa 
Segreteria generale di rinviare a 
novembre la votazione 
dell'Assemblea generale dei 
Vescovi italiani sul Messale 
Romano in lingua friulana in 
seguito ad una prima analisi del 
testo da parte di alcuni periti. 
Le osservazioni comunicate a 
mons. Mazzocato seguono tre 
aspetti. 
In primo luogo la necessità di 
rimediare ad alcune sviste presenti 
nel testo. 
In secondo luogo, la Segreteria 
generale chiede di recepire nel 
testo friulano tutti gli adattamenti 
(eucologia ed elementi rubricali) 
propri della terza edizione italiana 
pubblicata nel 2020. Il testo 
presentato alla Cei è la traduzione 


dell'edizione tipica in latino del 
2002, con le modifiche 
dell'edizione emendata del 2008, 
infine con l'aggiunta di alcuni 
elementi festivi dell'edizione 
italiana, vale a dire le collette 
“alternative” che seguono il 
Lezionario domenicale e festivo 
A-B-C, i prefazi propri 
dell'edizione italiana e gli 
embolismi domenicali e festivi 
delle preghiere eucaristiche, 
anch’essi tipici dell'adattamento 
italiano. La Cei chiede di 
accogliere nel testo anche altri 
elementi dell'edizione italiana 
come, ad esempio, le antifone di 
comunione “alternative” 
(correlate ai brani evangelici) e 
altro materiale eucologico che 
integra il testo tipico e di seguire 
l'impostazione interna del libro 
liturgico che è stata adottata nel 
Messale in italiano (alcuni 
elementi sono collocati 
diversamente rispetto al testo 


ncoraggiati dalle parole di Papa 
Francesco, 330 referenti del Cam- 
mino sinodale provenienti da dio- 
cesi di tutta Italia si sono ritrovati a 
Roma, il 25 eil 26 maggio, percon- 
frontarsi in vista dell'elaborazione 
delle Linee guida per la “fase sapienzia- 
le”, seconda parte del cammino sinoda- 
le delle Chiese italiane, situata tra il bien- 
nio dedicato all'ascolto e la cosiddetta 
“fase profetica” L'intento delle Linee gui- 
da, che saranno presentate al Consiglio 
episcopale permanente a luglio, è indi- 
rizzare e sostenere la fase del discerni- 
mento operativo nelle diocesi di tutta Ita- 
lia. Alla due-giorni romana hanno par- 
tecipato anche Marco Bressan e Piera Bur- 
ba, delegati per il cammino sinodale 
dell'Arcidiocesi di Udine. 


Le Parole di Francesco 


Ma cosa ha detto il Papa ai delegati dio- 
cesani? «Facciamo un Sinodo per dire 
cosa sia la sinodalità, che come sappia- 
mo non è cercare le opinioni della gen- 
te e neppure un mettersi d'accordo, è 
un'altra cosa». Con la consueta schiettez- 


za, Papa Francesco così ha aperto il suo 
intervento. Un discorso importante, di 
quelli destinati a dettare una linea di fon- 
do e scandito da quattro «consegne». La 
prima è continuare il cammino. «Si de- 
ve fare», ha affermato Francesco. «Una 
Chiesa sinodale — ha spiegato — è tale 
perché ha viva consapevolezza di cam- 
minare nella storia in compagnia del Ri- 
sorto, preoccupata non di salvaguarda- 
re se stessa e i propri interessi, ma di ser- 
vire il Vangelo in stile di gratuità e di cu- 
ra». Fare Chiesa insieme è la sintesi del- 
la seconda consegna, a scongiurare «la 
tentazione di separare alcuni “attori qua- 
lificati” che portano avanti l'azione pa- 
storale, mentre il resto del popolo fede- 
le rimane “solamente recettivo delle lo- 
ro azioni ”». Terzo passaggio è “Fare una 
Chiesa aperta”, affinché possano «trova- 
re posto quanti ancora faticano a vede- 
re riconosciuta la loro presenza nella 
Chiesa». Francesco si riferisce espressa- 
mente a «giovani, donne, poveri, coloro 
che sono delusi, chi nella vita è stato fe- 
rito ed è arrabbiato con la Chiesa». Infi- 
ne l'esortazione a essere una Chiesa in- 


latino). A questo proposito, va 
detto che i libri liturgici nazionali 
non sono semplici versioni delle 
edizioni tipiche, ma veri 
adattamenti così come è previsto 
dalla costituzione liturgica del 
Vaticano II e dalle premesse 
teologico-pastorali che 
introducono tutti i libri liturgici. 
L'accoglimento di questi testi, 
secondo quanto si afferma nella 
lettera della Segreteria generale, è 
motivato dal fatto che il Messale 
in friulano deve considerarsi come 
un particolare “adattamento” 
della terza edizione italiana, una 
forma peculiare che questo libro 
liturgico assume relativamente 
alla lingua friulana, ma nel 
contesto ecclesiale italiano. 
Infine - ed è l'aspetto più delicato 
-, si chiede di adeguare alcune 
espressioni del testo (relative 
soprattutto al rito della Messa) ai 
criteri adottati per il Messale in 
italiano. È noto che molte 


INCONTRO CON IL PAPA. A Roma 330 referenti da tutta Italia. 


Le impressioni dei rappresentanti della diocesi di Udine rientrati in Friuli 


Cammino sinodale. 
«Siamo sulla strada giusta» 


quieta nelle inquietudini del nostro tem- 
po. «Siamo chiamati - ha detto Papa 
Francesco - a raccogliere le inquietudi- 
ni della storia e a lasciarcene interrogare, 
a portarle davanti a Dio, a immergerle 
nella Pasqua di Cristo. Il grande nemico 
di questo cammino è la paura». 


Piera Burba: «Uno stile impagabile» 


«Ero partita con poche aspettative e mol- 
ta curiosità», afferma Piera Burba, de- 
legata diocesana udinese per il cammi- 
no sinodale. «Sicuramentein Italia le Dio- 
cesi camminano a velocità diverse, con 
problemi, necessità e prospettive molto 
differenti. Era chiaro a tutti, però, che 
l'obiettivo comune era il bene della Chie- 
sa». Burba descrive come «estremamen- 
te favorevole» la tranquillità e la serenità 
del lavoro dei delegati: «Con chiunque 
ti trovavi seduto al tavolo di confronto, 
compresi Vescovi, ti sentivi sereno e libe- 
ro nel confronto. È stato impagabile». 


Marco Bressan: «Rivolti al futuro» 


L'incontro con Papa Francesco è avvenu- 
to il 25 maggio, a margine dell'incontro 


mercoledì 31 maggio 2023 


espressioni del rito della Messa 
sono tratte alla lettera o quasi dal 
testo biblico (e dal testo 
evangelico in particolare): si pensi 
non soltanto alle parole del 
Signore nel racconto della Cena, 
ma anche alle parole che 
accompagnano l’'ostensione del 
Corpo e del Sangue del Signore 
prima della comunione, tratte dal 
quarto Vangelo e dall'Apocalisse 
di Giovanni, e alla preghiera del 
centurione (cfr. Mt 8,8) che 
precede la comunione. Ora, è 
proprio il testo italiano, in alcuni 
casi, a distanziarsi in parte 
dall'originale, anche se alcuni 
aspetti sono stati felicemente 
corretti proprio nell'ultima 
edizione. L'auspicio è che in un 
adeguato confronto con gli 
organismi della Cei si possa 
addivenire ad un testo rispettoso 
dell'originale, elegante nella resa 
in friulano e in grado di custodire 
il suo valore teologico e spirituale. 


finale del Pontefice con i Vescovi della 
Conferenza episcopale italiana e al ter- 
mine dell'Eucaristia presieduta dal card. 
Matteo Zuppi. A commentare la giorna- 
taè stato Marco Bressan, a sua volta de- 
legato diocesano per il cammino sino- 
dale. 

«Sicuramente l'incontro con i Vescovi e 
con il Papa è stato il momento più emo- 
zionante», afferma. Bressan evidenzia 
anche un passaggio dell’omelia del card. 
Zuppi, il quale, commentando il brano 
evangelico dei discepoli di Emmaus, af- 
ferma come «Il Signore non smette di 
donarci il suo Spirito perché la vita non 
si chiuda negli orizzonti mediocri, a di- 
scutere del passato, ma senza futuro». «È 
una chiave di lettura in cui ci ritroviamo», 
afferma Bressan. Che poi, all'unisono 
conla “collega” Burba, ricorda le due di- 
rettrici tracciate dallo stesso Zuppi: «Co- 


CHIESA | 
CONFERENZA EPISCOPALE 


Nel rimandare a novembre 

la votazione, ribadita la piena 
disponibilità della Cei 

ad accompagnare il percorso 

di traduzione e di pubblicazione 


Messale friulano: 
«L impegno 
non viene meno» 


Don Loris Della Pietra: «Se, da un lato, 

le battute d'arresto, rischiano di scoraggiare 
(...) d'altro sono una buona occasione 

per operare con rinnovato entusiasmo 

in modo che le nostre comunità possano 
celebrare in autenticità il mistero pasquale, 
senza nulla disperdere del patrimonio 

di fede custodito nelle formule liturgiche 

e senza venir meno alla propria 

identità culturale». 


I responsabili della Cei, 
comunque, hanno ribadito la 
piena disponibilità ad 
accompagnare il percorso di 
traduzione e di pubblicazione del 
Messale in friulano. 
Il lavoro ventennale di traduzione 
del Messale e di elaborazione di 
tutto quanto lo completa è 
un'opera delicata e che domanda 
una pluralità di competenze 
(liturgica, teologica, pastorale e 
linguistica). Se, da un lato, le 
battute d'arresto, rischiano di 
scoraggiare e di indurre alla 
rassegnazione, d'altro lato sono 
una buona occasione per operare 
con rinnovato entusiasmo in 
modo che le nostre comunità 
possano celebrare in autenticità il 
mistero pasquale, senza nulla 
disperdere del patrimonio di fede 
custodito nelle formule liturgiche 
e senza venir meno alla propria 
identità culturale. 

don Loris Della Pietra 


î pi dll 
330 delegati sinodali provenienti da tutta Italia hanno incontrato il Papa a Roma 


raggio e unità sono i due binari del per- 
corso che la Parola di Dio ci indica». 


La Diocesi di Udine «già in cammino» 


Quali ricadute può avere l'incontro di 
Roma sul cammino della Chiesa udine- 
se? «Qui abbiamo anticipato il cammi- 
no sinodale con il lungo percorso delle 
Collaborazioni pastorali», affermano in- 
sieme Bressan e Burba, riconoscendo nel 
percorso diocesano delle “Cp” lo stesso 
metodo di lavoro sinodale adottato due 
anni fa dalla Chiesa italiana. «Il materia- 
le del cammino italiano, inoltre, serve 
per far nascere interrogativi e “creare in- 
quietudine” — come ha affermato il Pa- 
pain ogni Cp e Parrocchia. Siamo sul- 
la strada giusta: lo stimolo a cammina- 
re insieme serve a dare senso e farvivere 
le Collaborazioni pastorali». 

Giovanni Lesa 


mercoledì 31 maggio 2023 


CHIESA 


Don Giuseppe Marano nuovo parroco di Malborghetto-Valbruna e Ugovizza 


alborghetto, Valbruna, Ugovizza, Santa Cateri- 
na, Bagni di Lusnizza, Cucco. Queste le comu- 
nità che don Giuseppe (Beppe) Marano guide- 
rà a partire dal prossimo 10 giugno, quando al- 
le 17 a Malborghetto l'Arcivescovo gli affiderà la 
guida pastorale delle due Parrocchie (Malborghetto- 
Valbruna e Ugovizza) a cui afferiscono le cinque comu- 
nità. 

Classe 1963, don Beppe è originario di Battipaglia, in 


provincia di Salerno. Dopo aver concluso gli studi alla 
Pontificia università Urbaniana di Roma fu ordinato 
sacerdote saveriano nel 1988: da subito la congregazio- 
ne missionaria lo inviò nella casa saveriana di Udine. 
Nel corso degli anni, con alcuni giovani volontari udi- 
nesi, don Marano partì dal capoluogo friulano alla vol- 
ta della Bosnia — in particolare durante il conflitto nei 
Balcani - e dell'Albania, per viaggi di servizio e di soli- 
darietà. Nel 2011 venne incardinato nel clero dell'Arci- 


LA VITA CATTOLICA 


diocesi di Udine, ma già tre anni prima — nel 2008 - 
iniziò il suo lungo ministero di vicario parrocchiale nel- 
le tre comunità udinesi di Gesù Buon Pastore, Sacro 
Cuore e San Gottardo. Dal 2017 al 2022 don Marano 
è stato cappellano carcerario a Udine. Da sempre vici- 
no al mondo giovanile - di cui è instancabile anima- 
tore, anche per quanto riguarda l'aspetto sportivo — don 
Marano lega il suo nome a una fervente attività musi- 
cale: è infatti cantautore e insegnante di musica. 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 31 
maggio: alle 20 nella 
chiesa della B.V. della 
Neve a Udine, S. Mes- 
sa per la chiusura del 
Mese Mariano. 
Giovedì 1 giugno: 
alle 9.30 a Codroipo, incontro con i giova- 
ni preti della Diocesi. 

Sabato 3 e domenica 4 giugno: 

Visita pastorale alla Collaborazione 

di Ampezzo 

Sabato 3: alle 15.30 in Sala Fior aVilla 
Santina, incontro con gli operatori pasto- 
rali della Cp. Alle 18 a Enemonzo, nella 
pieve dei Santi Ilario e Taziano, alle 18, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 4: ad Ampezzo, alle 9.30 nella 
sala consigliare del Comune, incontro con 
i sindaci e gli amministratori dei Comuni 
della Cp; alle 11 nel duomo, S. Messa so- 
lenne. 

Lunedì 5: alle 18.15 in piazza XX Settem- 
bre a Udine, cerimonia del 209° di Fonda- 
zione dell'Arma dei Carabinieri. 

Giovedì 8: alle 9.30 a Castelmonte, ritiro 
del clero per la forania del Friuli orientale. 
Venerdì 9: alle 16 alla Fraternità sacerdo- 
tale di Udine, S. Messa con i sacerdoti resi- 
denti. 

Sabato 10: alle 10 nella sede del Banco 
alimentare a Pasian di Prato, benedizione 
del nuovo magazzino e convegno “La leg- 
ge del condividere”. Alle 17 a Malborghet- 
to, celebra la S. Messa per l'ingresso del 
nuovo parroco, don Beppe Marano. 
Domenica 11: alle 10.30 a Feletto Umber- 
to, S. Messa e Cresime. Alle 19 in Cattedra- 
le a Udine, nella Solennità del “Corpus Do- 
mini”, celebrazione eucaristica e proces- 
sione per le vie cittadine. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


all'aiuto alla mensa dioce- 
sana di via Ronchi al volon- 
tariato all'Emporio solida- 
le Pan&Gaban, che in via 
Marangoni mette a dispo- 
sizione, a fronte di una libera of- 
ferta, indumenti e accessori usati a 
chi ne ha necessità; dai laboratori 
nell'ambito dell'accoglienza dei ri- 
chiedenti asilo fino alle attività all’asi- 
lo nido “Casetta a colori”, per spe- 
rimentarsi con i bambini e suppor- 
tare le insegnanti. Sono queste le 
possibilità offerte dalla Caritas di 
Udine ai giovani che intendono uti- 
lizzare alcune settimane delle loro 
vacanze estive per mettersi in gioco 
nel mondo del volontariato. La pro- 
posta si intitola “CaritaSummer” ed 
è giunta alla sua quarta edizione. 
«Siamo partiti con 60 domande, poi 
75, l'anno scorso 80... Di anno in 
anno il numero di richieste di ade- 
sione è sempre stato crescente — 


commenta Sandro Polo, coordi- 
natore dello Spazio giovani di via 
Rivis, che promuove l'iniziativa —. 
Si tratta di un'esperienza più unica 
che rara, per la sua grande flessibi- 
lità e perché permette ai giovani di 
mettersi in gioco e di incontrare 
quel volto della città che il più del- 
le volte è invisibile, di conoscere 
persone e realtà che sfuggono allo 
sguardo dei più. CaritaSummer dà 
loro la possibilità preziosa di avere 


A Moggio 4 incontri su S. Francesco 


a Parrocchia di Moggio Udinese ha organizzato quattro 

incontri su San Francesco rivolti a tutta la Collaborazione 

pastorale. Il primo si terrà a Casa San Carlo martedì 6 giugno, 

alle ore 20.30, sultema “San Francesco e il suo progetto di vita 

cristiana”. Relatore il prof. Giovanni Motta. Seguiranno gli 
appuntamenti: “L'uomo in San Francesco: la V ammonizione” 
“..L'inizio della lettera a tutti i fedeli. La vita di Cristo come modello”. 
“Il Cantico. Lettura per una ecologia cristiana”. Per maggiori 


‘Alcuni = 
volontari | 
nelle © 
precedenti | — — 
edizioni | 
di Carita- 
Summer © 


unavisuale più ampia della propria 
città e di come “gira il mondo”». 


Chi può partecipare e come 


A CaritaSummer possono parteci- 
pare tutti i giovani delle scuole su- 
periori e ciascuno può scegliere in 
base alle proprie attitudini in che 
opera della Caritas sperimentarsi. 
Per dare un senso e un minimo di 
continuità vengono richieste alme- 
no due settimane di volontariato, 
da svolgersi tra il 17 luglio el'11 ago- 
sto. 

Le iscrizioni si chiudono il 29 giu- 
gno, ma Polo consiglia di affrettar- 
si, perché le richieste di adesione 
non potranno più essere accettate 


Estate di solidarietà per i giovani. 
C'è CaritaSummer gine 


Diverse le possibilità di volontariato: alla Mensa 
“Gracie di Diu”, all'Emporio “Pan&Gaban", 
alla “Casetta a colori” e con i richiedenti asilo 


una volta raggiunto il numero mas- 
simo di partecipanti. 

Il modulo di adesione può essere 
ritirato direttamente allo Spazio Gio- 
vani in via Rivis 15 (apertura: lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle ore 13 
alle 19) oppure scaricato dal sito in- 
ternet www.caritasudine.it o dalle 
pagine Instagram e Facebook della 
Caritas e dello Spazio Giovani. 


L'incontro di presentazione 


Giovedì 29 giugno, alle ore 10 allo 
Spazio Giovani si terrà un incontro 
di presentazione durante il quale 
saranno illustrate tutte le proposte 
di CaritaSummer nel dettaglio. 
Valentina Zanella 


«Ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio» 


4 giugno 
Santissima Trinità 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es 34, 4-6. 8-9; 

Sal Dn 3, 52-56; 

2 Cor 13,11-13; 
Gv.3, 16-18. 


6 k io ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita 
eterna”. Parole che quando 

vengono rilette, meditate, lasciate 

sedimentare nel profondo del nostro 
cuore lasciano una profonda 

commozione. Ci è mai capitato di 

commuoverci nell'ascolto della Parola 

del Signore? 

Saperci amati a tal punto da sapere che 

Dio ha chiesto al proprio Figlio di 

sacrificarsi per noi non può lasciarci 

indifferenti. Questa è la Parola grande e 

viva della nostra fede: non solo qualche 

idea su Dio, ma la certezza che egli ci 
ama in ogni istante della nostra 
esistenza, anche nei momenti più bui, 

che lui stesso è venuto ad illuminare. A 

volte ci svalutiamo troppo, o meglio, 


mettiamo talmente al centro noi stessi 
che non lasciamo più spazio a Dio e alla 
sua presenza, credendo più alla nostra 
tenebra che alla luce con cui siamo 
guardati: “non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato”. 

Spesso ai nostri occhi è più credibile il 
bicchiere mezzo vuoto e questo ci porta 
a guardarci con giudizio, con sensi di 
colpa e non riusciamo a cogliere invece 
lo sguardo che Dio ha su di noi. Uno 
sguardo che dice: “Tu vali! Vali a tal 
punto che sono morto per te”. Dio non 
ci dice questo per far nascere in noi 
gratitudini o sensi di colpa. Egli non ha 
bisogno dei nostri “grazie”, siamo noi 
che abbiamo vitalmente bisogno di lui, 
che ci salva nel nostro peccato, che ci dà 
speranza quando siamo sfiniti, che ci dà 
coraggio quando tutto sembra chiuso. 


Questo è il principio della felicità: uno 
sguardo nuovo (da risorti) per cui la fede 
in Gesù diventa la strada in cui rinnovare 
la meta, lo sguardo, la via stessa della 
nostra esistenza. 

Troppe volte la verità a cui diamo credito 
ha a che fare con uno squalificarci, uno 
non sentirci degni di nulla, un mettere al 
centro noi stessi con soluzioni di dubbia 
speranza per ritrovare serenità e pace. 
Dio, in Gesù, con la forza dello Spirito 
dona invece uno sguardo nuovo, per 
essere veramente noi stessi, da rendenti. 
Potremmo dire che Egli ha “bisogno” 
della nostra felicità. L'unica cosa che 
davvero dà gloria a Dio è il nostro essere 
felici. Perché l’unica cosa che appaga uno 
che ama è sapere che chi sta amando è 
felice. Per quella felicità darebbe tutto se 
stesso. Dio lo ha fatto veramente! 

Quale grazia poter vivere la vita in questo 


sguardo, per cui essere cristiani non è un 
peso o solamente una serie di “no” alle 
cose della vita. Quale grazia vivere in 
questo sguardo, dove nei nostri limiti 
abbiamo la certezza di poter sempre 
ripartire, con la certezza che con Dio c'è 
sempre vita. Quale grazia poter contare 
sulla presenza del Signore attraverso la 
Chiesa e i Sacramenti, medicine che 
guariscono i peccati e i nostri limiti. 
Quale grazia il sapere che la condanna di 
Satana è portarci alla tristezza e alla 
disperazione, mente in Gesù la mano è 
sempre tesa per rialzarci! 
Questa è la salvezza donata da Gesù, 
fondamento della fede cristiana: il dono 
di una vita nuova, oltre al peccato, che 
quando è presentato a Dio diventa 
nuova rinascita, ritorno alla grazia del 
Battesimo. 

don Marcin Gazzetta 


LA VITA CATTOLICA 


n secondo grande magazzino per 
il Banco alimentare del Friuli Ve- 
nezia Giulia. È quello che verrà 
inaugurato sabato 10 giugno, al- 
le ore 11, a Pasian di Prato, in via 
Menazzi Moretti, nella zona artigia- 
nale pasianese, di fronte alla sede di pro- 
prietà del Banco già dal 2009, con la par- 
tecipazione dell'arcivescovo Andrea Bru- 
no Mazzoccato, di Marco Lucchini, se- 
gretario generale della Fondazione Ban- 
co alimentare, e di Adriano Rusconi, uno 
tra i primi allievi di don Luigi Giussani. 
Infatti, il Banco è nato a Milano nel 1989 
ad opera del sacerdote brianzolo e di Da- 
nilo Fossati, il fondatore della Star. Per- 
ciò, anche l'inaugurazione del secondo 
magazzino del Banco a Pasian rientra 
nelle celebrazioni peril centenario della 
nascita di don Giussani. 
Come spiega Clara Braidotti, portavoce 
del Banco alimentare costituito a Udine 
nel 1996, «il forte incremento di richie- 
ste di alimenti da parte delle 303 asso- 
ciazioni caritatevoli convenzionate con 


Pasian di Prato. Inaugurazione il 10 giugno 
Sempre più richieste, 
il Banco alimentare 
raddoppia gli spazi 


noi perla distribuzione gratuita alle per- 
sone in difficoltà, incremento verificato- 
si dapprima con la pandemia e poi con 
l'invasione dell'Ucraina da parte della 
Russia, non si è mai ridotto. E quelle 303 
associazioni ci segnalano un generale im- 
poverimento, subito soprattutto dalle fa- 
miglie con figli, dovuto all'inflazione che, 
come tutti sanno, è particolarmente si- 
gnificativa nel settore degli alimenti». 
L'attività del Banco, quindi è cresciuta e 
con essa il bisogno di nuovi spazi. Il se- 
condo magazzino ha una superficie di 
1000 metri quadrati, che va ad aggiun- 
gersi ai 1500 mq già di proprietà dell'as- 
sociazione. E in questa seconda struttu- 
ra, che è molto accogliente e luminosa, 
sarà possibile ospitare la grande quanti- 
tà di alimenti provenienti dall'Unione 
europea, che da qualche anno sono au- 
mentati sia come volume, che come ti- 
pologia, potendo contare su ben 25 di- 
versi alimenti freschi e a lunga conserva- 
zione. 

«L'acquisto di nuovi spazi — prosegue 


e 
") A toni hl sio 


A destra il primo magazzino del Banco, a sinistra quello appena acquistato 


Braidotti — si è reso necessario col passa- 
re del tempo. Infatti, già da alcuni anni 
dovevamo affittare altri due magazzini, 
di cui uno poco distante dalla nostra se- 
de e un secondo a Campoformido, con 
un incremento di spesa, generato dai 2 
affitti e dai trasporti, dell'ordine dei 25 
mila euro all'anno. Provvidenzialmen- 
te, la soluzione è maturata in occasione 
dell'ultima Giornata nazionale della col- 
letta alimentare, lo scorso mese di no- 
vembre, quando è venuta a trovarci l'as- 
sessore regionale Barbara Zilli, che è ri- 
masta molto colpita vedendo quanti ali- 
menti riusciamo a raccogliere, movimen- 
tare e donare, quanti volontari si adope- 
rano, ad oggi ne abbiamo 120, e quan- 
te associazioni caritatevoli sono conven- 
zionate con noi. Nell'occasione, Zilli, si 


aranno operativi nel 2025 
gli spazi del 3° e 4° lotto 
del nuovo ospedale Santa 
Maria della Misericordia di 
Udine: i lavori sono in 
corso e sono stati realizzati per il 
44% dal punto di vista finanziario, 
per circa il 60% dal punto di vista 
delle opere. Il punto sul cantiere è 
stato fatto il 30 maggio nel corso 
di un sopralluogo dell'assessore 
regionale alla Salute, Riccardo 


sempre più fondamentale. 


Altri punti di criticità sono legati all'organizzazione delle 
due autoemoteche, strumento di raccolta del sangue 
sempre più strategico. «La gestione dei calendari e delle 
uscite può e deve essere migliorata — ha aggiunto Flora - 


ono cambiati i tempi e lo spontaneismo è 


diminuito: sarà sempre più necessario 
chiamare i donatori». Così il presidente 
dell'Afds di Udine, Roberto Flora, nel corso 


dell'assemblea dell'associazione friulana di 

donatori di sangue svoltasi a Udine sabato 27 maggio. 
L'associazione, con le sue 198 sezioni e oltre 50mila 
volontari iscritti, continua a garantire l'autosufficienza di 
sangue alla nostra regione e consente anche di sostenere 
altre regioni con carenza, ma i numeri sono in calo. Flora 
ha dunque invitato le singole sezioni ad attivarsi con 
maggiore impegno nel “richiamare” i donatori, 
parallelamente, l'Afds intende rafforzare la propria 
segreteria proprio per aumentare questo tipo di servizio 


Sopralluogo dell'assessore regionale Riccardi nel cantiere 
del 3° e 4° lotto. Gli spazi del Pronto Soccorso raddoppieranno. 
Caporale: «Prezzi in crescita. Serve un nuovo aiuto della Regione 


Ospedale, pronti 
nel 2025 i nuovi lotti 


Riccardi, accompagnato dal 
direttore dell'Asufc, Denis 
Caporale. Il 3° e 4° lotto 
ospiteranno tutta l’area della 
medicina d'urgenza e del pronto 
soccorso, che sarà raddoppiata 
rispetto a quella attuale, 
l'atterraggio dell'elisoccorso sul 
tetto della struttura, 15 nuovi posti 
di terapia intensiva, quattro 
camere per radioterapia 
metabolica, tre sale angiografiche, 


Afds. Flora: «Recuperare donazioni» 


Telefonate agli iscritti 


per esempio non 
si capisce perché 
nelle scuole i 
prelievi debbano 
iniziare alle 8.30 
enon alle 8, 
perdendo così 


continuare». 


Il sopralluogo nel cantiere del S. Maria 


tre di emodinamica, la radiologia 
d'urgenza, sei sale operatorie di 
specialistica, tre di cardiochirurgia, 
una stroke unit, reparti di degenza, 
spogliatoi e studi medici. La posa 
della prima pietra è avvenuta nel 
2019, l'importo totale dei lavori 
era inizialmente di 66 milioni di 
euro, «ma con le varianti e 
l'aumento dei prezzi si aggirerà 
infine attorno ai 100 milioni», ha 
anticipato Caporale. «Ci sarà una 


rit 
a 


L'incontro nella sede della Regione 


due donazioni. Altrettanto incomprensibile il fatto che ci si 
fermi raggiunte le 24 donazioni quando il tempo e la 
presenza di volontari in attesa consentirebbero di 


Un altro problema in sospeso da almeno quindici anni è 
la mancata bidirezionalità dei dati, gestiti dal sistema 
Insiel. «E facile capire che un tale salto di qualità 


porterebbe vantaggi a tutti e consentirebbe alla segreteria di 


avere più tempo per seguire la vita associativa e le sezioni», 
sottolinea il presidente dell’Afds. A queste difficoltà se ne è 
aggiunta da ultimo un'altra: il blocco della gratuità del 
parcheggio nell'ospedale di Udine per i volontari. 


Lio AT VE ira 
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è resa disponibile a cercare le risorse fi- 
nanziarie e poi, nel giro di qualche setti- 
mana, dalla Regione ci è arrivata la rispo- 
sta positiva». 
L'acquisto a favore del Banco verrà com- 
pletamente sostenuto dalla Regione Friu- 
li Venezia Giulia e, perciò. «Il contributo 
— conclude Braidotti — rappresenta un'oc- 
casione di crescita e, nel contempo, un 
chiaro riconoscimento del nostro lavo- 
ro». 
La cerimonia d'inaugurazione è aperta a 
tutti coloro vorranno partecipare. 
Nel 2022 il Banco del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha recuperato, trasportato e donato 
3.432 tonnellate di alimenti, raggiungen- 
do attraverso 303 associazioni caritate- 
voli più di 43 mila persone in difficoltà. 
FHavio Zeni 


parte dedicata all'emergenza e alla 
terapia intensiva con l'atterraggio 
dell'elisoccorso, per il quale 
stiamo depositando le ultime 
documentazioni presso la 
Direzione Infrastrutture e sarà 
oggetto di collaudo», ha aggiunto 
il direttore. «Dalla Regione è 
arrivato un importante 
finanziamento, 16 milioni tra il 
2021 e il 2022 - ha proseguito 
Caporale - che ci ha permesso di 
dare continuità al cantiere. 
Chiediamo alla Regione un 
supporto ulteriore in termini 
finanziari - ha precisato — visto 
che l'andamento dei prezzi dei 
materiali non si è stabilizzato e 
potrebbe rappresentare un 
problema». Parlando del «vecchio 
ospedale», Caporale ha detto che 
«nel padiglione 6 si stanno intanto 
liberando gli spazi, sarà poi 
demolito per fare posto ai 
parcheggi». 


Il pubblico presente alla serata 
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UDINE. Agenti tutto 
Il giomo al Parco Moretti 


DI Dopo i frequenti episodi di 
spaccio verificatisi al Parco Moretti di 
Udine, tutti i giorni dalle 9 alle 21 
l’area sarà presidiata dalle forze 
dell'ordine. L'ha deciso il Comitato 
per l'ordine e la sicurezza pubblica 
presieduto dal prefetto di Udine, 
Massimo Marchesiello. 


UDINE. Rifiuti, fari su 
del 2,7% per lefamiglie 


| La tassa sui rifiuti (Tari) ne 
Comune di Udine avrà un 
incremento del 2,7% per le utenze 
domestiche, del 6,5% per quelle non 
domestiche. Lunedì 29 maggio il 
Consiglio comunale ha approvato la 
delibera. Astenuta la minoranza che 
ha criticato il sistema di detrazioni 
che penalizza le famiglie con figli 
rispetto ai single, che vedranno 
invece una diminuzione della tariffa, 
come ha affermato la capogruppo 
della Lega, Francesca Laudicina. 


UDINE. Linee guida, 
accolti 14 emendamenti 


{I Consiglio comunale di Udine ha 
approvato 14 dei 30 emendamenti 
presentati dall'opposizione sulle linee 
programmatiche presentate dal 
sindaco di Udine, Alberto Felice De 
Toni. «Credo sia un segnale di 
apertura», ha affermato il sindaco. Il 
consigliere Vidoni di Fdl ha lamentato 
la bocciatura degli emendamenti del 
suo gruppo in tema di sicurezza. 


UDINE. Caroalloggi. 
De Toni congli studenti 


EM Penso che un tavolo di dialogo 
sia fondamentale — ha affermato De 
Toni — è vero che il numero di 
studenti sta calando, ma i ragazzi e le 
ragazze che hanno bisogno di 
residenze è invece in aumento e le 
loro esigenze vanno prese in 
considerazione», così il sindaco di 
Udine, Alberto Felice De Toni, 
incontrando gli studenti in merito 
alla mancanza di alloggi universitari 
pubblici in città. 


Plaino. In scena l'Istituto Comprensivo 


Letture contro il rancore 


on meno di 350 persone 
hanno assistito venerdì 19 
maggio alla Serata di letture 
plurilingui (italiano, tedesco, 
inglese e friulano), musiche e 
video promossa dall'Istituto 
Comprensivo di Pagnacco- 
Martignacco in collaborazione con 
il Comune di Pagnacco al Parco di 
Plaino. Ideatrice del progetto è 
Patrizia Baraldi, docente di Lingua 


Tedesca della Secondaria di Pagnacco. In collaborazione con il coro e il 
gruppo strumentale della scuola, diretti da Antonietta Bertoni, e con il 
supporto tecnico di Marco Bertoldi, i ragazzi hanno lavorato sul tema 
dell'accettazione delle nostre imperfezioni e del superamento di odio e 
rancore provando a ricostruire una sorta di relazione con i propri nemici. 
È possibile, senza dimenticare, continuare a credere nella vittoria 
dell'umanità? Da qui il titolo della serata “Wenn die Menschlichkeit siegt” 


- “Quando è l'umanità a vincere”. 


i | o mercoledì 31 maggio 2023 LA VITA CATTOLICA 


La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 
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Pai 
Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli Per) A 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come D = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni . m = s 
economiche”. le a 
Stiamo parlando della nostra firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA % 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 


Lo 


3 E4 GIUGNO 


Ampezzo 


La Collaborazione di Ampezzo, 

che riunisce dodici Parrocchie, è pronta 
ad accogliere l'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«Comunità anima 
la volontà di vivere 
un cammino Nuovo» 


na comunità costituita da 
svariati paesi di montagna 
che insieme superano di po- 
coi7 mila abitanti, dove il 
centro più grande è Villa San- 
tina, mentre gli altri sono tutti sotto i mil- 
le residenti, che si ritrova a fare i conti col 
grosso problema della decrescita demo- 
grafica. Abbiamo alcuni paesi con forte 
attività turistica, altri dove ancora la tradi- 
zionale agricoltura e l'allevamento tipico 
delle nostre valli sono più sviluppati e al- 
tri ancora che sono dei piccoli centri in- 
dustriali molto preziosi per la popolazio- 
ne». A parlare è mons. Pietro Piller, par- 
roco coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Ampezzo dove, tra sabato 3 
e domenica4 giugno, sarà in visita l'arci- 
vescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Un'area che comprende le 
Parrocchie di Enemonzo, Maiaso, Forni di 
Sopra, Fomi di Sotto, Lauco, Preone, Ra- 
veo, Sauris, Socchieve, Villa Santina, Invil- 
linoe Ampezzo. 
Monsignore, come procede il proget- 
to della Collaborazione? 
«In un'area così ampia la formula della 
Collaborazione consente di unire le for- 
ze, seppur ogni paese abbia una sua 
identità e ci tenga alle proprie tradizioni 
e modi di essere. Non sempre è facile av- 
viare un lavoro comune, ma tutti sono 
animati dal desiderio di vivere la comu- 
nità e la prospettiva di questo cammino 
nuovo della diocesi è stata accolta inma- 
niera positiva. lo come parroco coordina- 
tore cerco di portare avanti tanti compiti, 
ma in ogni parrocchia ci sono collabora- 
tori che seguono i vari ambiti, a volte an- 
che più d'uno. Come sacerdoti oltre ame 
cè don Angelo che arriva dalla Romania, 
abita a Forni di Sotto e segue anche For- 
ni di Sopra; cè don Primo a Maiaso che 
ha quasi 92 anni e ancora svolge il suo 
ministero dopo 61 anni di presenza pre- 
ziosa in paese; don Giampietro è aVilla 
Santina, coadiuvato da don Armando 
che è cappellano dell'ospedale e che ha 
seguito finora inmodo particolare Ra- 


Mons. Pietro Piller 


veo. Possiamo contare anche sulla pre- 
senza di alcuni sacerdoti salesiani che si 
alternano nel servizio di celebrazione 
delle Messe domenicali». 

Comeopera la Collaborazione? 
«Esiste un consiglio di Cp che, nonostan- 
tei limiti imposti dal Covid in questi anni, 
già lavora bene ». 

Ivari ambiti come stanno proceden- 
do? 

«Nella catechesi si è cercato di avere un 
programma unitario per un cammino 
caratterizzato anche da un aiuto recipro- 
cotra catechisti, soprattutto laddove 
manca questa figura. L'opera della Cari- 
tas si aggancia a una tradizione che af- 
fonda le radici nelle vecchie Foranie, 
quando si operava già inmaniera comu- 
nitaria, anche attraverso il banco alimen- 
tare che serve tutte le realtà del territo- 
rio». 

Per quanto riguarda l'ambito della li- 
turgia come siete organizzati? 
«Cerchiamo di avere un repertorio co- 
mune di canti e già con la vecchia Fora- 
nia avevamo messo a punto un libro che 
li raccoglieva tutti. Predispongo poi un 
foglio settimanale di collegamento, di- 
stribuito in 700 copie oltre a quelle invia- 
te via mail, in cui si riportano tutti gli orari 
delle Messe e delle varie attività, un pen- 
siero del parroco, la Parola di Dio della 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


e Suore francescane missionarie del Sacro Cuore, Ampezzo 
e Suore del Cuore Immacolato di Maria “Bene Mariya”, Enemonzo 
a Suore della Beata Vergine Maria Regina del Rosario, Villa Santina 


Religiose 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


domenica le novità. Un secondo calen- 
dario è predisposto dalle comunità di Vil- 
la Santina e Lauco. Abbiamo anche av- 
viato il progetto di un sito della Cp che 
presto sarà operativo». 

In questo cammino comune che ha 
già messo radici, quali sono gli ostaco- 
liancora da superare? 

«Il forte attaccamento alla propria realtà, 
al singolo campanile, è sicuramente una 
ricchezza, ma rappresenta anche un li- 
mite. In questa direzione dovremo lavo- 
rare in futuro anche perché arriverà il 
momento in cui sarà necessario ripro- 
grammare ad esempio le Messe dome- 
nicali, che ora sono garantite in ogni co- 
munità, e anche le celebrazioni impor- 
tanti, come quelle della Settimana Santa. 
Bisognerà fare delle scelte anche per va- 
lorizzare le pievi più importanti». 

Il vostro è tradizionalmente unterrito- 
rio propenso all'accoglienza, sia dal 
punto di vista turistico, sia per la capa- 


/ 


J fi è. FARI 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Beata Vergine del Rosario e San Daniele profeta, Ampezzo 
(costituita nel 1642) 

è Santi Ilario e Taziano martiri, Enemonzo (1234) 

e San Nicolò Vescovo, Maiaso (1952) 

e Santa Maria Assunta, Forni di Sopra (1422) 

e Santa Maria del Rosario, Forni di Sotto (sec. XII) 

e Tutti i Santi, Lauco (1954) 

e San Giorgio Martire, Preone (1768) 

è San Floriano martire e Santa Maria, Raveo (1875) 
e Sant’Osvaldo re e martire, Sauris (1704) 

e Santa Maria Assunta, Socchieve (sec. XII) 

e San Lorenzo martire, Villa Santina (1954) 

e Santa Maria Maddalena, Invillino (sec. V) 


e Mons. Pietro Piller, parroco coordinatore e parroco di Ampezzo, 
Forni di Sopra, Preone, Raveo, Sauris, Socchieve e amministratore 
parrocchiale di Forni di Sotto 

e Don Primo Degano, parroco di Maiaso 

e Don Giampietro Fossà, parroco di Lauco, Villa Santina e Invillino 
e Don Daniel Paul Veres, vicario parrocchiale di Forni di Sopra e 
Forni di Sotto 

e Don Armando Marangone, collaboratore pastorale 

e Alcuni sacerdoti salesiani, a turno, supportano il clero locale 


e Michele Colusso 


e Santi Bartolomeo e Rocco, Voltois * SS. Trinità, Oltris 

e Beata Vergine della Consolazione, Enemonzo - San Bartolo- 
meo apostolo, Esemon di Sotto » San Gregorio martire, Quinis 

e San Floriano, Cella (Forni di Sopra) * Beata Vergine della Salu- 
te, Forni di Sopra (santuario) *- San Giacomo, Vico (Forni di Sopra) 
- Santi Vito, Modesto e Crescenzia, Andrazza - Beata Vergine 
della Pietà, Vico (Forni di Sotto) - San Lorenzo martire, Tredolo 
(Forni di Sotto) * San Rocco, Tredolo (Forni di Sotto) - San Giorgio 
martire, Colza e Santa Giuliana vergine e martire, Fresis 

Beata Vergine delle Grazie, Allegnidis = San Giovanni Battista, 
Buttea - San Leonardo, Trava » Spirito Santo, Avaglio 

e Santa Maria al Monte Castellano, Raveo » San Lorenzo, Sauris 
di Sopra/Plozn e San Giuseppe, La Maina/Ame Lataise 

*1SS. Trinità, Lateis/Latais - San Biagio vescovo e martire, Mediis 
e San Giacomo apostolo, Priuso e San Giovanni Battista, Viaso » 
San Giovanni decollato, Lungis e San Gottardo, Dilignidis + San 
Martino, Socchieve è San Maurizio, Nonta Va 

e Santi Vito, Modesto e Crescenzia, Feltrone - San Giacomo 
apostolo, Esemon di Sopra - San Pantaleone, comparrocchiale 
di Invillino.- Madonna del Ponte, Invillino : Madonna del Sasso, 
Invillino 


cità di aprire le porte a chi per varimo- 
tivi ha lasciato il proprio Paese. Un va- 
lore aggiunto? 

«Certo, è una ricchezza da valorizzare. Ci 
sono persone che hanno desiderio di 
momenti di incontro, di formazione e ri- 
flessione, di preghiera: anche se perora 
non abbiamo ancora elaborato una pa- 
storale turistica, ci stiamo pensando. La 
nostra zona vanta poi una lunga tradi- 
zione di accoglienza; già nel 2000, anno 
del Giubileo, quando ero a Socchieve 
avevo ampliato la canonica con questa 
finalità e allora avevamo ospitato una fa- 
miglia di curdi. Da allora la struttura è 
sempre rimasta a disposizione dell'acco- 
glienza». 

L'intervista con mons. Pietro Piller sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 2 
giugno alle ore 6-13.30-19.40;sabato 
3alle 18.20circa. Inoltre sarà disponibi- 
leinpodcastall'indirizzowww.radio- 
spazio103.it/album/glesie-e-int/ 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 3 giugno. Alle ore 
15.30, a Villa Santina, in Sala Fior, 
l'Arcivescovo incontra tutti gli 
operatori pastorali della 
Collaborazione. Alle ore 18, a 
Enemonzo, nella Pieve dei Santi 
Ilario e Taziano celebra la Santa 
Messa e conferisce il sacramento 
della Confermazione. 


M Domenica 4 giugno. Alle 
ore 9.30, ad Ampezzo, nella sala 
consiliare, mons. Mazzocato 
incontra sindaci e amministratori 
dei vari Comuni. Alle ore 11, in 
Duomo ad Ampezzo celebra la 
Santa Messa solenne. 
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B.V. DEL ROSARIO E SAN DANIELE 
Ampezzo 


La Pieve di Ampezzo, documentata nel 1247, perse il titolo 
plebanale nel XIV secolo, quando venne incorporata nella Pieve di 
Castoia. Nel 1642 venne istituita la Parrocchia. La chiesa attuale fu 
consacata nel 1868. Fin dal 1931, alla rinuncia del giuspatronato, 
il parroco gode del titolo di Cappellano di Sua Santità. 


SANTA MARIA ASSUNTA 
Forni di Sopra 


Il primo documento che dia la chiesa risale al 1205. Ci furono 
varie dispute per stabilire se la sede parrocchiale dovesse essere 
Forni di Sopra 0, come era realmente, Forni di Sotto. La Parrocchia 


SANT'OSVALDO RE E MARTIRE 
Sauris/Zahre 


La prima menzione del santuario di S. Maria e Sant'Osvaldo, 

a Sauris di Sotto/Dòrf, è del 1328.La chiesa risale al 1470, 
ampliata e riconsacrata nel 1551.La Parrocchia fu eretta nel 
1704 per distacco dalla Pieve di Castoia. La comunità di Sauris 
aveva giuspatronato sulla cappellania di Sauris di Sopra/Plozn. 


SANTA MARIA DEL ROSARIO 
Forni di Sotto 


Un'antichissima chiesa, del VIII secolo, era ubicata a Vico. 
Sottomessa all'abbazia di Sesto al Reghena, la Pieve fueretta 
dopo il 1119. La sede fu oggetto di contenzioso con Forni 


Le ch 


CATECHESI 
Sabato 3 giugno a Enemonzo 


Cresima per oltre 50 giovani 


rima della Collaborazione «ognuno faceva“il suo” 
oggi, soprattutto tramite messaggi ed email, alcu- 
ne idee iniziano ad essere condivise e a superare i 
“confini”delle singole parrocchie, ma quel che più 
è significativo è che ci supportiamo a vicenda». Cè 
ancora tanta strada da fare per immaginare una pro- 
grammazione e un lavoro comuni per tutto l'ambito 
catechesi nella vasta Collaborazione pastorale (Cp) di 
Ampezzo, ma intanto qualche piccolo passo per inizia- 
re a fare rete si sta muovendo. Parola di Cecilia Not, re- 
ferente dei catechisti per la Collaborazione pastorale. 
«Il territorio della Cp è davvero molto vasto ed è tutto 
un“su e giù”perle montagne - spiega la catechista —, è 
difficile organizzare degli incontri in presenza tra noi 
operatori pastorali e ancor di più“spostare”bambini e 
ragazzi. Ma l'intento di provarci e di riuscire a farlo — al- 
meno in alcuni momenti significativi dell'anno — cè». 
Le forze sono quelle che sono, e purtroppo anche i ra- 
gazzi sempre meno, continua Cecilia, ma la prossima 
visita dell'Arcivescovo sarà una bella iniezione di entu- 
siasmo (oltre una cinquantina i ragazzi ai quali 
mons. Mazzocato impartirà il sacramento della 
Cresima a Enemonzo). Ecco una prima bella occa- 
sione per ritrovarsi. Enel prossimo futuro, annun- 
cia la catechista, c'è l'obiettivo di organizzare un primo 
incontro tra tutti i catechisti della Collaborazione. 
Intanto, tra le parrocchie più vicine, alcune sinergie so- 
no già attive. Nell'area più a sud della Collaborazione 
pastorale, per fare un esempio, il cammino della Cresi- 
ma ha visto riuniti i ragazzi di Villa Santina-Invillino e 
quelli di Esemon di Sopra, in collaborazione con le par- 
rocchie dell'altipiano di Lauco. Su richiesta di alcuni 
genitori, inoltre, sono stati accolti nel gruppo anche al- 
cuni ragazzi di Raveo. 


fufinalmente costituita nel 1455, staccandola da Fornidi Sotto. 
La chiesa attuale, che domina ilTagliamento, fu dedicata nel 1849. 


di Sopra fino al 1512, quandovenne ribadito il titolo di Pieve 
a Fomi di Sotto. La chiesa attuale risale al 1790. 


«Peri ragazzi, uniamo le forze» 


Catechiste e religiose si danno supporto nelle varie parrocchie. In programma un incontro a livello di Collaborazione 


Si uniscono le forze anche nelle comunità più a nord. 
Le catechiste e le suore di Enemonzo, ad esempio, la- 
vorano insieme a quelle di Ampezzo e raggiungono 
anche la parrocchia di Sauris. «Dove c'è necessità se 
possibile noi andiamo», conferma suor Lucia da Am- 
pezzo, non nascondendo il desiderio di riuscire a co- 
struire ancor più fattivamente nuove relazioni tra le va- 
rie realtà della Cp e tra i ragazzi stessi. Intanto, sabato 
27 maggio, a chiusura dell'anno catechistico, i ragazzi 
di Ampezzo e dei paesi vicini si sono incontrati per un 


Chiusura dell’anno catechistico ad Ampezzo 


momento di preghiera e di festa insieme. Dopo il rac- 
coglimento in chiesa, sono stati accompagnati da suor 
Lucia e dalle catechiste in sacrestia, alla scoperta dei 
“tesori” di questo luogo e del loro significato: dalla 
coppa del calice, «che deve essere dorata, al suo inter- 
no», ai paramenti, alle particole... Un bel momento di 
approfondimento della fede concluso con l'affida- 
mento a Maria dei ragazzi e delle loro famiglie, e, infi- 
ne, un gelato tutti insieme. 

Valentina Zanella 


Una vallata ricca 
di vita religiosa 


a Collaborazione pastorale di 
Ampezzo può contare su ben 
tre diversi istituti religiosi fem- 
minili, a cui si aggiunge un isti- 
tuto secolare. 
Storica è la presenza, ad Ampezzo, 
delle suore Francescane missiona- 
rie del Sacro Cuore: oltre alla pa- 
storale parrocchiale, le francesca- 
ne seguono la locale scuola 
dell'infanzia paritaria “G. Bulian". 
Scendendo la valle, a Enemonzo 
opera la comunità religiosa delle 
Suore del Cuore Immacolato di 
Maria“Bene Mariya” congregazio- 
ne di origine africana presente an- 
che a Mortegliano, che all'ombra 
della Pieve di Enemonzo supporta 
le attività pastorali. 
AVilla Santina prestano servizio le 
suore Rosarie: oltre alle attività 
parrocchiali, esse animano la 
scuola dell'infanzia“San Pio X". 
A Forni di Sopra, infine, operano 
due consorelle indiane: con il loro 
abito beige, le due consacrate af- 
feriscono a un istituto secolare. 
G.L. 


mpezzo viene citato per la prima volta come “vicus 
Ampicio” in un documento del 762, sorge nel cuore 
della Val Tagliamento, a 560 m. s.l.m. tra il fiume 
Tagliamento ed il torrente Lumiei, sovrastato dalla 
maestosità del Monte Tinisa (2120 m. s.l.m.) 
Il borgo merita una visita per lo splendido centro storico e 
le frazioni di Oltris e Voltois con le caratteristiche case ad 
archi in pietra e ballatoi in legno. 
Essere ad Ampezzo significa immergersi nello sport, 
con il super moderno Centro sportivo, dove praticare 
ogni genere di attività, dal nuoto alla bicicletta passando 
dal basket fino al calcio, essere ad Ampezzo significa 
immergersi nel verde dei boschi attraverso numerose 
passeggiate di fondovalle o attraverso vere e proprie 
escursioni in quota oppure in magici itinerari notturni 
nella realtà di Luminamilia, ma significa anche volare con 
il deltaplano o con il parapendio dal Monte Pura. 
Essere ad Ampezzo è immergersi nella cultura, perdersi 
tra i dipinti di Marco Davanzo nell’omonima Pinacoteca, 
visitare i dipinti di Nicola Grassi all interno l'imponente 
Duomo della Beata Vergine del Rosario e San Daniele 


Profeta, oppure dare uno sguardo alla storia attraverso 

la Mostra Fotografico-Documentaria dedicata alla 
Resistenza oppure percorrendo milioni di anni attraverso 
preziose rocce e interessanti fossili esposti all’interno del 
Museo Geologico della Carnia. 

Una ricca serie di eventi fa da corollario ad Ampezzo 

un punto centrale per la tua estate, feste e sagre 
gastronomiche ma anche eventi sportivi come il blasonato 
Rally Valli della Carnia. 

Fermarsi ad Ampezzo è anche buon mangiare tra rifugi e 
malghe e ottime proposte di ristorazione con piatti tipici 
e genuini. 

PERINFO EVENTI: 
www.facebook.com/ampezzoexperienceofficia, 
www.instagram.com/ampezzo_experience, 
www.facebook.com/ufficioturisticoampezzo 
www.ampezzocarnico.it. 

PER INFO ESCURSIONI E SPORT: 

www.ampezzocarnico.it 

www.luminamilia.com 
www.centrosportivoampezzano.com 


di Sopra. 


CARITAS E MISSIONI. 
La referente: «Le nostre 


comunità sono molto generose» 


on siamo in tanti, ma chi c'è fa tutto quel 
che c'è da fare, magari con i salti mortali». 
Despina Ritsou, di Ampezzo, da oltre 
vent'anni con il marito è impegnata 
nell'ambito Caritas e missioni. Dapprima 
in rete con le altre parrocchie della forania, oggi, con 
l'istituzione della Collaborazione pastorale, la sinergia 
si è“allargata”anche a Villa Santina. La Collaborazione 
pastorale non ha un vero e proprio centro di ascolto, 
ma tutti sul territorio sanno che in caso di necessità le 
porte della parrocchia sono sempre aperte. «Anche 
di notte», specifica Despina. Mons. Pietro Piller è un 
punto di riferimento saldo e gli operatori pastorali 
impegnati con la Caritas non si tirano mai indietro: 
«Quando c'è bisogno, si va». Ele necessità sono le più 
diverse, Capita di scendere a Udine per accompagna- 
re qualche persona in difficoltà all'ospedale o di sup- 
portare le famiglie straniere nelle procedure burocra- 
tiche... «Con tuttii servizi sociali della zona la collabo- 
razione è ottima — conferma la referente —: dall'assi- 
stenza ai minoriai servizi alle famiglie con problemi 
di alcolismo o altre dipendenze, fino al servizio di igie- 
ne mentale, i servizi sociali territoriali...». Chi si rivolge 
alla parrocchia sa che trova sempre un ascolto ed è 
indirizzato ai servizi di riferimento nei vari Comuni. 
Sul territorio opera poi da oltre 10 anni il Banco ali- 
mentare, che oggi sostiene una ventina di famiglie. 
«Anche in tempo di pandemia non ci siamo mai fer- 
mati, anzi - sottolinea Despina —, perché proprio in 
quel momento i bisogni delle persone sono aumen- 
tati». Da Fomi di Sopra a Socchieve, si è costituita una 
bella rete. La parrocchia di Villa Santina, “ultima arriva- 
ta”perché prima dell'istituzione della Collaborazione 
pastorale non era parte della forania, dispone di un 
proprio Banco alimentare e gli operatori Caritas par- 
rocchiali si € mpegnano anche nella raccolta e distri- 
buzione di abiti, oltre che nell'organizzazione di mer- 
catini di beneficenza. «Con loro abbiamo iniziato a 
collaborare più di recente, ma è una buon inizio di re- 
lazione —- conferma Despina —. Un po'alla volta, la co- 
struiremo insieme». 
Acaratterizzare il territorio negli ultimi anni è stata 
anche l'accoglienza dei migranti. In paesi segnati dal- 
lo spopolamento è significativo che la comunità cri- 
stiana abbia aperto le sue porte e offerto amicizia a 
chi, in difficoltà, ha trovato rifugio e nuova speranza 
di vita nel nostro Paese. Per l'accoglienza sono state 
messe a disposizione le canoniche di Socchieve (do- 
ve ora si attende l'arrivo di una famiglia), Preone (che 
accoglie quattro donne di varie etnie), Enemonzo 
(con una famiglia marocchina e una afghana con 
due bambini) e Lungis (quest'ultima di proprietà del- 
la parrocchia di Staranzano), tutte strutture gestite 
dalla Caritas diocesana. 
Infine, particolarmente significativo è l'impegno 
ormai storico (prosegue da oltre 20 anni) di tutte le 
parrocchie della zona con le missioni in Bolivia al fian- 
co delle suore Rosarie e delle suore della Provvidenza 
di Udine, delle suore Francescane di Gemona e dei 
padri Salesiani di Udine. Dal 2000 ogni anno, proprio 
la sig.ra Despina con il marito ha trascorso ogni anno 
un mese in Bolivia (eccezion fatta per gli anni della 


La Parrocchia fu eretta nel 1954 per distacco dalla Pieve di Invil lino. 
Una chiesa originaria era presente fin dal XV secolo: la chiesa 
attuale, la cui fondazione fu concessa dal patriarca Dionisio Delfino, 
risale al 1764. Della Parrocchia fa parte anche l'abitato di Esemon 


La Parrocchia nel capoluogo dell'alto piano fu costituita nel 1954 
per distacco dalla Pieve di Invillino. Essa comprende tutte le 
comunità del comunedi Lauco: Allegnidis, Avaglio, Buttea, Trava 
e Vinaio. La chiesa attuale fu edificata nel 1721 e fu consacrata 

il 30 agosto 1888. 
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di Enemonzo. 


Il ricco complesso paleocristiano del “Cuel di Cjuce”, risalente al V 
secolo e dotato di fonte battesimale, è uno dei più antichi di 
tutto l'arco alpino. Una nuova pieve fu eretta poco lontano, sul 
Colle Santino, nel IX secolo. La chiesa attuale risale al XVIII secolo. 
In paese a Invillino sorge la comparrocchiale, San Pantaleone. 


Nel Quattro cento esisteva un edificio sacro che nei secoli ha 
subito vari rimaneggiamenti, l'ultimo dei quali nel 1777. La 
chiesa attuale, tuttavia, risale al 1834. La Parrocchia di Raveo 
fu costituita nel 1875, quando venne staccata dalla Pieve 


La solidarietà si fa «rete» 


Dall’ascolto al banco alimentare, dall’aiuto ai migranti alle missioni. Coinvolte tutte le parrocchie della Cp 


pandemia) per seguire in loco i tanti progetti soste- 
nuti. «Le nostre comunità sono molto generose e 
tante persone si sono messe in gioco per raccogliere 
fondi. Abbiamo iniziato con le adozioni a distanza e il 
sostegno alla comunità, poi ci sono stati i gruppi di 
donne seguiti con progetti di educazione all'alimen- 


| Con i profughi accolti nella struttura di Lungis 


tazione, il sostegno ai giovani nell'alfabetizzazione e i 
progetti per sostenere l'autonomia...» Il sostegno 
continua e l'intenzione è di estenderlo coinvolgendo 
anche le suore del Burundi, recentemente arrivate a 
Enemonzo. 

Servizi di Giovanni Lesa eValentina Zanella 


Missione in Bolivia. In carcere a Sarabanda 


Socchieve, Sauris, 
Forni di Sopra. Viaggio 
in tre chiese della Cp 


iverse valli della montagna friulana 

hanno conservato fino ai nostri gior- 

ni degli scrigni d'arte capaci di squar- 

‘ciare anche gli animi più duri. Non fa 

eccezione la Val Tagliamento, scor- 
rendo la quale si può sostare in luoghi 
che ristorano non soltanto lo spirito, ma 
anche gli occhi. Ne abbiamo visitati tre. 
Da Socchieve saliamo verso Castoia. La 
pieve sorge sulla sommità dove nell'Alto 
medioevo di chiese ce n'erano addirittura 
tre (furono distrutte dal terremoto del 
1700. Nefu riedificata una soltanto). È 
consacrata con il titolo di Santa Maria An- 
nunziata. Entrando, si resta meravigliati 
dalla magnificenza degli affreschi della 
navata centrale: il pellegrino è accolto da 
San Pietro, Sant'Antonio e San Francesco 
d'Assisi, che lo conducono per mano fino 
al cospetto dell'Annunciazione. 
Rimettendoci in viaggio, giungiamo ad 
Ampezzo, svoltiamo verso la Valle del Lu- 
miei, fino all'enclave germanofona di Sau- 
ris. Proseguiamo fino a Plotze, Sauris di 
Sopra, l'abitato più in quota della regione 
(1400 m), che ci accoglie con la guglia del 
campanile di San Lorenzo. La chiesa tre- 
centesca è piccola, molto più della“sorel- 
la“di Sauris di Sotto, le pareti spesse per 
contrastare il gelo, presbiterio scamo. Ma 
conserva un tesoro in una cappella sulla 
destra: un meraviglioso Flugelaltar, il dlas- 
sico altare gemanico a sportelli, di scuola 
altoatesina, cinquecentesco, ripercorre 
con statuette lignee l'Ultima cena di Cri- 
sto. Altavolo cè un posto libero, nella po- 
sizione del pellegrino visitatore. «Vieni — 
pare che dicano — siediti, cisono Pane e 
Vino anche perte». Il suo autore, Michele 
Parth di Brunico, elaborò un ulteriore Flu- 
gelaltar per la chiesa di Sauris di Sotto. 
Risaliamo in auto e ci dirigiamo verso For- 
ni di Sopra e la minuscola chiesa di San 
Floriano. Anch'essa trecentesca, domina 
sicura l'alto corso del Tagliamento. Tanto è 
austera la facciata, tanto è stupefacente 
l'interno: Gianfrancesco da Tolmezzo nel 
1500 affrescò l'abside con figure di santi e 
dottori della Chiesa; vent'anni prima il 
Bellunello dipinse il meraviglioso polittico 
di San Floriano. Una bellezza d'arte che 
invita il pellegrino a sedersi, dimenticare 
la frenesia quotidiana e farsgorgare quel- 
la preghiera che fluisce come le acque del 
vicino fiume ad alimentare l'anima. 
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SANTA MARIA ASSUNTA 
Socchieve (pieve di Castoia) 


Il colle di Castoia ospitava in antichità tre chiesette: nel 1212 fu 
nominata la Pieve di Santa Maria (precedentemente Santo 
Stefano). Le chiese furono distrutte nel 1700 da un terremoto: 
ne venne riedificata una sola, l’attuale Pieve, nel 1718.Oggi 

la Parrocchia comprende tutti i paesi del comune di Socchieve. 


SANTI ILARIO E TAZIANO 


Enemonzo 

Istituita dopo il 1119, la Pieve fu citata per la prima volta nel 
1234, dipendente direttamente dal Capitolo di Aquileia. Alla 
rinuncia al giuspatronato locale, nel 1960a pieve ha assunto il 
titolo di Arcipretale. La chiesa attuale fu edificata nel 1736. La 
Parrocchia comprende anche Quinis ed Esemon di Sotto. 


SAN NICOLÒ VESCOVO 
Maiaso 


Nel 1376la prima chiesa di Maiasofu dedicata a San Nicolò, 
dicui si conserva una scultura lignea. La chiesa attuale è frutto 
didiverse ricostruzioni, l'ultima delle quali nel 1930.La 
Parrocchia, che comprende anche Colza, Fresis e Tartinis, 

fu costituita nel 1952, staccata dalla Pieve di Enemonzo. 


SAN GIORGIO MARTIRE 
Preone 


Quella di Preone è l’unica comunità della Val Tagliamento che 
sorge sulla riva destra del fiume, prima che esso giunga nei pressi 
di Verzegnis. La Parrocchia fu staccata dalla Pieve di Castoi a nel 
1768. La chiesa attuale risale al XIV secolo; è stata più volte 
restaurata fino all'ultima dedicazione avvenuta nel 1794. 


DON PRIMO DEGANO 
Dal 1962 è parroco 


della piccola comunità 


ra il 12 febbraio 1962 - una giornata fred- 
da e con tanta neve - quando don Primo 
Degano arrivò a Maiaso (Enemonzo) co- 
me parroco. Da allora il sacerdote ha sem- 
pre vissuto qui. E oggi, a 91 anni compiuti, 
continua a servire la sua gente: 300 abitanti 
circa distribuiti tra Maiaso, Colza, Tartinis e Fre- 
sis. Un rapporto di reciproco affetto e stima 
che dura da 61 anni, come capita raramente. 
Nato a Neudek (Repubblica Ceca) nel 1932, fi- 
glio di un emigrante friulano e di una donna 
boema, arrivato in Friuli a sei anni, è stato or- 
dinato sacerdote nel 1956. Dopo un periodo 
come cappellano al Carmine, a Udine, e poi a 
Forgaria — periodo del quale ha bellissimi ri- 
cordi - l'allora arcivescovo, mons. Giuseppe 
Zaffonato, lo inviò come primo incarico in 
questo piccolo paesino della Carnia. Un luogo 
che fin da subito gli è piaciuto - è un grande 
appassionato di montagna - affezionandosi 
alle persone che lo abitavano. Un rapporto, 
quello con la gente di Maiaso, cordiale, sia nei 
confronti di chi frequenta la chiesa, sia verso 
chi è più lontano. Un rapporto vissuto nell'an- 
nuncio del Vangelo, con carità e umanità. 
Tra l'altro, a proposito di carità, don Degano 
ha sempre collaborato strettamente con Da- 
niele Sipione, il compianto fondatore dell'as- 
sociazione “| nostri Amici lebbrosi” di Udine, 
trovando nella sua pur piccola comunità 
grande generosità nel sostenere l'associazio- 
ne che dal 1968 realizza progetti di sostegno 
alle popolazioni più povere del mondo. E 
spesso ha anche accompagnato Sipione nei 


Maiaso? «Il paese più bello» 


Il sacerdote “drammaturgo”, a 91 anni, continua a servire la sua gente, e a coltivare la passione per il teatro 


i 


| Don Primo Degano 


suoi viaggi di India o in Asia per portare gli 
aiuti e seguire la realizzazione di centri perla 
salute, scuole, pozzi. 

Nonostante l'età, don Primo è ancora un 
punto di riferimento importantissimo per la 
comunità di Maiaso: continua a celebrare 
due messe la domenica, alle 9.30 a Fresis, alle 
10.30 a Maiaso - che sono molto frequentate 
— oltre a battesimi e funerali. Ed è lui stesso a 
suonare l'organo. 

Già, perché da sempre nella sua vita è stato 
accompagnato da una passione per l'arte: la 
musica classica da una parte —- trasmessagli 


dalla madre - e poi quella, importantissima, 
per il teatro. Tutto nacque durante una recita 
scolastica, che il piccolo Primo portò a termi- 
ne perfettamente, nonostante non conosces- 
se ancora una parola di italiano — era appena 
arrivato infatti in Friuli. E la passione è conti- 
nuata negli anni del Seminario e poi a Maiaso, 
dove, appena arrivato, ha subito creato una 
compagnia, gli“Amici”che, assieme anche a 
“La buine Blave di Mortean', in tutti questi an- 
ni ha portato in scena i suoi lavori. 
È autore di ben 52 testi teatrali, principalmen- 
te in lingua friulana. Si tratta di commedie e 
farse, incentrate soprattutto sui temi della fe- 
de e dei rapporti familiari - marito e moglie; 
genitori e figli - con tutti i problemi che essi 
comportano. 
Vi sono però anche alcuni drammi in italiano. 
Il più significativo è “l canonici di Santa Maria 
del Monte" incentrato sull’Inquisizione in 
Friuli, scritto negli anni‘80 e rappresentato 
una decina di volte, in Friuli e anche a Trieste. 
E poi vanno ricordati”La diaconessa di Aqui- 
leia”, sull'importanza di Aquileia nel trasmet- 
tere la fede, e “Lo strappo’ sullo Scisma dei 
Tre capitoli che tra il VI e il VII secolo vide la 
Chiesa aquileiese separata da quella di Roma. 
E questa passione per la scrittura continua 
ancora, con un nuovo testo che don Primo 
sta componendo. Protagonista è un parroco, 
in dialogo con i suoi parrocchiani nel dopo 
Covid. Il titolo?“Domanda difficile. Risposta 
impossibile”. 

Stefano Damiani 


Da Invillino l’evangelizzazione 
della Val Tagliamento 


ue colli che si guardano: il Colle Santino e il Colle di 

Zuca, meglio conosciuto come Cuel di Cjuce. Tra essi 

si sviluppa l'abitato di Invillino, affacciato sul Taglia- 

mento. Sulla prima altura sorge l’attuale pieve di San- 

ta Maria Maddalena, la cui primitiva chiesa risale al VIII 
secolo. Ma è sul colle dirimpetto, il Col di Zuca, che pietre 
e mosaici hanno scritto la storia dell'evangelizzazione del- 
la ValTagliamento. Si lascia il proprio mezzo sotto i pini 
che circondano la chiesetta secentesca dedicata alla Ma- 
donna del Ponte, ci si incammina per un breve tratto in 
salita, con il profumo dei larici a riempire l’aria. Giunti sulla 
sommità, si apre il monumentale complesso archeologi- 
co di Cuel di Cjuce, dove anticamente era presente un for- 
tilizioromano. Una tensostruttura permanente protegge 
dalle intemperie i resti di due edifici aquileiesi del V seco- 
lo: sono una chiesa ad aula rettangolare, intitolata a San 
Pietro, e una chiesetta dotata di tre absidi, con - elemen- 
to di non poco conto — i resti di un fonte battesimale. Pie- 
tre e mosaici — peraltro, discretamente conservati - testi- 
moniano la missionarietà della Diocesi di lulium Cami- 
cum (oggi Zuglio, attiva tra il IV e I'VIII secolo come suffra- 
ganea di Aquileia) lungo il corso del Tagliamento; sul De- 
gano, invece, alle dipendenze di Zuglio operava la pieve 
di San Martino (oggi in località Cella, Ovaro). 
Il complesso di Invillino fu distrutto da un incendio tra VII 
e VIII secolo. Ricostruito, fu attivo fino al IX secolo, quando 
la pieve fu spostata nella chiesa presente là dirimpetto, 
sul Colle Santino. 

G.L. 


lE, 


SONTINA 


Da oltre dieci anni, Organaria Isontina di Gianluigi Maras 
si occupa della costruzione e del restauro di organi a canne e 
digitali con'interventi in tutta Italia, Medio Oriente e Stati Uniti. 
ITtitolare è organista, organaro e tecnico restauratore 

dei Beni Culturali. 


LORGANARIA 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD 
in via Sant Antonio, 57. 
Telefono: 388/5747752 
Email: organariaisontina@gmail.com 
Sito: www.organariaisontina.it 


Mesagne (Opus III) 


| Ugovizza (restauro) 


Brindisi | 
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MONTAGNA 


Processione 
con Maria 
Ausiliatrice. 
In preghiera 
per la pace 


erché un mercoledì sera 
centinaia di persone — adulti, 
anziani, ma anche bambini e 
giovani - decidono di 


scendere in strada per pregare 


la Madonna? 
Minacciava di piovere, quella sera 
del 24 maggio. E, infatti, alle 22 ha 
cominciato a gocciolare. Loro si 
sono ritrovati alle 20, davanti al 
Duomo di Tolmezzo e per due ore 
hanno camminato in processione 
alle spalle di Maria Ausiliatrice. 
Bellissima la statua, “commovente” 
quell'incorniciatura di fiori. 
Don Harry Della Pietra, il vicario 
foraneo, a presiedere la solenne 
celebrazione. Accanto a lui don 
Angelo Zanello, il parroco, don 
Alessio Geretti, i salesiani che in 
Maria Ausiliatrice pregano la 
patrona. 
Non mancava perfino la banda, 
scesa da Sutrio, per dare più 
solennità a quelle preghiere. E agli 
impegni di vita. Perché questa è la 
devozione. 
Il Friuli, si sa, è devoto a Maria. I 
santuari di Castelmonte, delle 
Grazie a Udine, del Lussari, le chiese 
piccole e grandi dedicate alla 
Madonna, quasi in ogni comunità, 
lo testimoniano. Il Cammino 
Celeste a Lei si ispira. 
Ma come spiegare oggi - sì, proprio 
oggi - tanta devozione? Che resiste. 
Attenzione, in quella processione 
non si è fatto nulla di particolare. Si 
è recitato il rosario e don Harry ha 
invitato a pregare secondo le 
intenzioni proposte dalla Madonna 
nelle varie apparizioni: per il 
risanamento dell'anima e del corpo, 
quindi per la conversione; per la 
pace, quindi contro la guerra - ogni 
guerra -; contro le calamità naturali 
e per comportamenti nuovi, più 
virtuosi, dell'uomo che spesso 


CAMMINO PIEVI 


aria riempie Te strade 


Di fede; E di impegno 


Venti tappe, per complessivi 265 chilometri, peregrinando 


ZONCOLAN DAYS 


pe mm 


Nelle foto (di Bruno Temil): due momenti della partecipata processione a Tolmezzo 


provvede assai male alla custodia 
del creato. 
Commozione, si diceva: sì, anche 
quando il corteo sostava perché, 
magari, determinati borghi avevano 
improvvisato degli altari mariani, 
con le loro statue della Madonna, 
chissà da quanto tempo venerata, 
ed i bambini avevano creato degli 
autentici tappeti di petali di fiori. 
Solo nostalgia per antiche pratiche? 
È vero l'opposto: fiducia nel futuro, 
speranza, anzi impegno per un 
futuro migliore. 
Ed è stato proprio questo il 
messaggio anche del Vicario foraneo 
alla conclusione del pellegrinaggio, 
presso i Salesiani di Tolmezzo. 
Fa riflettere questa folla in una sera, 
quasi piovosa, di maggio. Folla di 
credenti, ma non solo. Anche di chi 
si affaccia dall'ingresso o dalle 
finestre di casa per cercare significati, 
un senso, risposte. E magari proprio 
in quei tre chilometri di 
pellegrinaggio l’ha trovato. 

ED.M. 


Venerdì 2, sabato 3 e domenica 4 giugno lo Zoncolan sarà 
sede degli Zoncolan days. In occasione della Giornata mondiale 


da pieve in pieve e toccando santuari e rifugi alpini. 

Prende avvio in Carnia il 13° anno del Cammino delle Pievi. 
L'inaugurazione si terrà sabato 3 giugno, con appuntamento 
alle 9.30 nel piazzale di casa Emmaus ad Imponzo di 
Tolmezzo. Nell'occasione sarà presentata la nuova carta 
escursionistica del cammino, redatta dallo Studio 
naturalistico ForEst. Per informazioni: 
www.camminodellepievi.it 


della bicicletta, tanti laboratori, giochi e intrattenimento 
dedicati al mondo della bici per bambini e famiglie. Tra le 
iniziative, “L'alimentazione del campione” “Imparare i cartelli 
stradali” “Ho forato! E ora cosa faccio? La meccanica della bici”, 
“La storia del ciclismo: la tappa di montagna dello Zoncolan”, 
“Sapersi orientare in montagna” e molto altro. Per informazioni 
e iscrizioni: www.carniabike.it 


Inaugurazione e Mappa Laboratori e giochi in bici 


Iscrizione 
ai centri estivi 


Nel mese di luglio 
prenderanno il via le attività dei 
centri estivi organizzati dai 
Comuni di Tolmezzo (dal 3 luglio 
al 25 agosto), Cavazzo Carnico 
(dal 3 al 14 luglio), Amaro (dal 17 
al 28 luglio) e Verzegnis (dal 10 al 
28 luglio). Le date di svolgimento 
differiscono da un centro estivo 
all'altro, ma il termine per 
l'iscrizione è stato fissato per tutti 
alle 14 di venerdì 9 giugno. | 
centri estivi si rivolgono a minori 
di un'età compresa tra i 3 e i 10 
anni. 


Distretti del Commercio 


Accordo di partenariato per la 
costituzione del primo Distretto del 
Commercio della Carnia, 
denominato “Villaggio del benessere 
alpino”, tra i Comuni di Paularo e 
Arta Terme. | sindaci Marco Clama e 
Andrea Faccin hanno individuato 
una serie di iniziative e interventi 
che permetteranno di dare risposta 
al settore del commercio nei due 
comuni. «Siamo certi che queste 
azioni permetteranno di sostenere 
le attività commerciali, ma anche di 
garantire servizi ai cittadini e ai 
turisti», dicono i due amministratori. 


Non invadere 

i siti fragili 
La Commissione Internazionale 

per la protezione delle Alpi, Cipra, di 
Italia e Slovenia solleva forti dubbi 
sulla opportunità di ospitare concerti 
ai Laghi di Fusine, riferendosi al 
programma del No Borders Music 
Festival. Apprezzabile che ci siano 
eventi culturali in montagna, però 
sarebbe meglio evitare i siti con 
caratteristiche di eccessiva fragilità, 
sostengono. L'area dei Laghi è stata 
dichiarata protetta nel 1971. Gli eventi 
— riferisce Cipra — stanno provocando 
un aumento straordinario di rifiuti, del 
calpestio, del disturbo degli animali. 


Due incontri dedicati 
alle ricchezze archeologiche 


Nell'ambito della X edizione della Settimana della 
cultura friulana, promossa dalla Società Filologica 
Friulana, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio del Friuli-Venezia Giulia ha realizzato due 
incontri dedicati alle testimonianze archeologiche. La ae 
prima conferenza, dal titolo “Due ponti, una strada: tracce di una storia sepolta a 
Ovaro", è stata l'occasione per parlare del rinvenimento di due ponti in pietra. Per 
consentire il prosieguo dei lavori della rotatoria, i due ponti sono stati smontati 
con criteri scientifici e tutte le operazioni sono state documentate con tecnica 
archeologica. In un secondo incontro dal titolo “La montagna iscritta: il masso con 
le iscrizioni venetiche di Mione di Ovaro", è stata presentata la recente scoperta 
avvenuta nella frazione di Mione di Ovaro di un masso inciso, posto a circa 1.600 
metri di quota e recante alcune iscrizioni venetiche. Si tratta di un rinvenimento 
di grande importanza per la conoscenza della diffusione della lingua venetica in 
Friuli e la comprensione dei percorsi antichi e della viabilità in alta montagna. 


fe 
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PEDEMONIANA 


n taglio del nastro atteso 

quello dei lavori realizzati 

nel complesso scolastico di 

Artegna, ma che fa spingere 

lo sguardo già più in là, a 

nuovi progetti in cantiere. 

Intanto però l’articolato intervento 
di miglioramento antisismico ed 
efficientamento energetico della 
scuola primaria «Ippolito Nievo» e 
della secondaria «G. D'Artegna» — 
quest'ultima frequentata anche da 
studenti e studentesse di Magnano 
in Riviera e Montenars - avviato nel 
2021, è stato portato a termine in 
tempi piuttosto rapidi. «Oggi posso 
dire di essere un Sindaco molto 
felice — ha sottolineato a tal 
proposito il primo cittadino di 
Artegna, Alessandro Marangoni -. 
Due anni fa a quest'ora stavamo 
approvando il progetto ed ora 
vediamo ultimati i lavori. 
Nonostante diverse difficoltà, il 
cantiere non si è mai fermato, 
soprattutto grazie alla forte 
collaborazione, davvero 
un'alleanza, di tutte le parti 
coinvolte. La sinergia dimostrata ci 
dà grande energia e soprattutto ci 
ha permesso di creare le giuste 


Dopo l'efficientamento 
energetico e sismico, ora tocca alle aree esterne 


Scuole più sicure 
e presto altri lavori 


della nostra comunità». 
L'intervento è stato finanziato con 
contributi statali, regionali e fondi 
comunali per un ammontare 
complessivo di un milione di euro. 
Ma, come detto, si guarda già al 
prossimo cantiere. «Nell'ambito 
della concertazione 2023-25 - ha 
spiegato Marangoni - la Regione ha 
già finanziato il nostro progetto che 
prevede la realizzazione del tetto 
della mensa e la completa 
riqualificazione delle aree esterne 
del plesso. L'importo complessivo è 
di un milione di euro». 

«Le risorse che l'Amministrazione 
regionale ha immesso nella scuola 
di Artegna - ha spiegato l'assessora 
regionale alle Finanze, Barbara 
Zilli - ammontano ad oltre un 
milione e 500 mila euro e 
rappresentano un investimento di 
grande valore, non solo economico, 
ma a vantaggio di una comunità 
che comprende anche i Comuni 
contermini. Sono risorse che fanno 
crescere la fiducia affinché le 
famiglie possano scegliere di 
continuare a vivere nei nostri 
comuni fruendo di servizi di 
qualità, fra cui un'eccellente offerta 


I bambini e le bambine nelle aule ammodernate (foto di Foto for you) 


Zilli ha espresso soddisfazione per 
la conclusione degli interventi in 
tempi rapidi e per il 
coinvolgimento delle maestranze 
locali (Mazale costruzioni di 
Sedegliano, Termoel di Gemona del 
Friuli e Idea legno di Tarcento) e per 


corpo docente e i ragazzi. 

Il complesso scolastico è 
frequentato 265 allievi e allieve, 
equamente distribuiti tra primaria e 
secondaria. 

A benedire i lavori il parroco di 
Artegna, don Francesco Ferigutti. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
TRICESIMO. Incontro 
con Antonella Sbuelz 


Sarà la scrittrice Antonella 
Sbuelz ad inaugurare la rassegna 
letteraria estiva dell’associazione 
culturale «Nuove Querce» nella 
splendida cornice del giardino di 
villa Ciceri. L'appuntamento è per 
domenica 4 giugno alle 18.30, 
l'autrice presenterà — in dialogo 
con la giornalista Anna Piuzzi e le 
studentesse Eugenia e Giorgia — il 
suo ultimo romanzo «Il mio nome 
è A(n)sia» (Feltrinelli). Ad 
accompagnare l'incontro ci 
saranno gli intermezzi musicali di 
Paola Selva. Il libro racconta 
l'intreccio di vite di tre adolescenti: 
Tommaso, Asia e Annina. 


VENZONE. Mercatino 
dell'antiquariato 


È in programma per venerdì 2 
giugno l'appuntamento con il 
«Mercatino dell'usato, 
dell’antiquariato e del 
collezionismo» a Venzone. 
Allestiranno le proprie bancarelle — 
proponendo oggetti d'altri tempi — 
collezionisti provenienti da tutto il 
Nordest, Austria e Croazia. Si 
potranno trovare libri usati, mobili 
antichi, dischi, giochi, pezzi di 
ricambio, macchine fotografiche e 
tanto altro, insomma tutto ciò che 
si può scovare in una vecchia 
soffitta. | banchi saranno aperti 


condizioni per la futura crescita formativa». la collaborazione con il Comune, il Anna Piuzzi dalle 8 alle 19. 
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conto alla rovescia per 

l'atteso appuntamento con 

le «Giornate della luce» a 

Spilimbergo. La nona 

edizione della rassegna 

dedicata alla fotografia 

prenderà infatti il via sabato 3 
giugno, evento irrinunciabile nel 
panorama festivaliero italiano 
che celebra da anni gli autori 
della fotografia, veri protagonisti 
della manifestazione, con 
proiezioni, masterclass, dibattiti, 
mostre e omaggi. 


Tra gli appuntamenti dell'edizione 
2023 c'è «Prove di libertà», la 
mostra Fotografica di Riccardo 
Ghilardi che racconta per 
immagini il lockdown nel cinema 
italiano. L'inaugurazione 
dell'esposizione a Palazzo Tadea 
vedrà la presenza dell'autore che 
durante il momento più difficile 
della pandemia non ha smesso di 
fotografare. Prima la città di Roma 
svuotata, poi i cinema spenti infine 
gli attori, le attrici, i registi nella 
loro intimità. Ne è uscito uno 
spaccato di quel momento e una 
preziosa testimonianza che mette 
insieme ritratti intimi e inediti di 
grandi protagonisti del nostro 
cinema, scattati nei mesi del primo 
lockdown, che convivono con 
alcuni dei luoghi iconici di Roma 
rimasti deserti. Evasioni virtuali, 
fughe ipotetiche, prove di libertà 


per l'appunto, documentate 
attraverso l'obiettivo della 
macchina fotografica, fissando 
istanti nelle vite di registi, attrici e 
attori alle prese con il tempo 
sospeso del quotidiano in una 
pausa forzata che ha offerto, 
all'occhio attento del fotografo, 
l'occasione di un’autenticità unica. 
Le immagini sono raccolte in un 
volume edito da Skirà. Ghilardi 
sarà inoltre protagonista, giovedì 8 
giugno, di «Invisibile presenza», 
una lectio magistralis, aperta al 
pubblico sulle foto di scena. 


Il festival interesserà anche due 
sedi provinciali (Gorizia, 
Pordenone) e diversi comuni della 
regione (Gemona del Friuli, 
Casarsa della Delizia, Codroipo, 
Sequals, San Daniele del Friuli) 
oltre che due località in Slovenia: 
Nova Gorica e Isola. 
Il programma completo sarà 
pubblicato nei prossimi giorni sul 
sito internet del Festival. 
Le Giornate della Luce — ideate da 
Gloria De Antoni e da lei dirette 
con Donato Guerra - sono 
organizzate dall'associazione 
culturale «Il Circolo di 
Spilimbergo» e nel 2022 hanno 
avuto il sostegno di MiC, Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Città di Spilimbergo, Fondazione 
Friuli. 

Anna Piuzzi 


CASH AND CARRY 


Nei Cash Vivo troverai 

un vasto assortimento all'ingrosso. 
Ampi spazi perfettamente organizzati 
per rendere la tua spesa 


ancora più semplice, 


E la convenienza? 


Imbattibile, come sempre! 


Vivo Cash and Carry 
il miglior partner 
per gli operatori 
commerciali 


LI TRUVI A 


Il festival dedicato alla fotografia si terrà dal 3 all'11 giugno, in mostra le foto di Ghilardi 


Tornano le attesissime «Giornate della luce» 


Rive d’Arcano, iniziati 
i lavori di recinzione 


Sono cominciati nei giorni scorsi i 
lavori della posa della recinzione in 
ferro lavorato sul giardino pubblico 
di via Roma. Si tratta non solo di un 
intervento di arredo urbano, ma 
anche di messa in sicurezza 
dell’area di verde pubblico 
delimitandola dalla viabilità. 

Il costo dell'opera ammonta a 
10.248 euro. 


mercoledì 31 maggio 2023 


COLLINARE 


4 flas h 
MAJANO. Spettacolo 
teatrale sulle fiabe 


Si intitola «La strega dell'acqua e il 
bambino di ciccia. Le storie delle 
nonne sulle agane del Friuli» lo 
spettacolo di fiabe popolari raccontate 
e cantate che si terrà martedì 6 giugno 
alle 20 nell'auditorium comunale di 
Majano. Sul palco Fabio Scaramucci. 
Alla fine dello spettacolo, intorno alle 
21, è previsto un momento conviviale. 
A organizzare l'iniziativa la Società 
operaia di Mutuo soccorso. 


TREPPO GRANDE. 
Consegna della Costituzione 


È in programma per venerdì 2 
giugno alle 9.45 nell'area 
festeggiamenti di Treppo Grande la 
consegna della Costituzione ai neo- 
maggiorenni. Protagonisti non 
saranno soltanto i ragazzi e le ragazze 
del 2005, ma anche i bambini e le 
bambine delle classi quarte e quinte 
delle scuole elementari che 
racconteranno la “Treppo che vorrei”. 
Da tempo infatti Amministrazione 
comunale e Istituto comprensivo sono 
impegnati nel favorire una 
partecipazione alla vita della 
comunità anche dei più piccoli. 
Accanto alle visite in Municipio per 
conoscere come funziona la macchina 
amministrativa, i bambini e le 
bambine sono stati chiamati a 
immaginare progetti per rendere 
migliore la propria cittadina. Presenti 
anche le associazioni del territorio. 
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FAEDIS. Dopo il concorso per scegliere una donna che accompagni il sindaco 
nel suo ruolo istituzionale, un gruppo di cittadine ha espresso pubblico dissenso 


Le faedesi non ci stanno: 
«Noi, first lady di nessuno» 


prendere la parola questa 
volta sono state le faedesi. 
Nei giorni scorsi, infatti, un 
centinaio di donne si è 
riunito in assemblea per 
discutere e prendere posizione 
rispetto al concorso indetto dal neo 
eletto sindaco, Luca Balloch, che ha 
“incoronato” — il 13 maggio — una 
“first lady” che, d'ora in poi, 
dovrebbe accompagnarlo nei suoi 
impegni istituzionali. Un'iniziativa, 
quella del primo cittadino di Faedis, 
che ha sollevato un polverone, 
conquistando spazio anche sui 
quotidiani nazionali, dando vita a 
un significativo e fermo dissenso. 
Dissenso che le faedesi, appunto, 
hanno messo “nero su bianco” e reso 
pubblico alla propria comunità. 


Faedis “tappezzata” 


Mercoledì 24 maggio la cittadina si è 
infatti risvegliata trovandosi 
tappezzata di manifesti in cui questo 
gruppo di donne condanna i fatti in 
questione. «Poiché il Sindaco — 
spiegano in una nota stampa le 
promotrici — non ha porto le proprie 
scuse al gruppo di cittadini indignati 
che hanno già richiesto spiegazioni 
per lo strascico e la derisione sui 
media nazionali, e poiché il sindaco 
non si adopera neppure per ascoltare 
questo malumore ci siamo 
organizzate facendogli trovare il 
nostro manifesto in giro per il 
paese». «Ritratto come un supereroe 
macho che salva una donzella — si 
legge ancora -, il poster che 


Abbazia di Rosazzo 


rendono il via domenica 4 giugno le 
escursioni alla scoperta delle Valli del Torre 
e Natisone tra vette, acque, foreste, vigneti e 
storia del progetto «I Sentieri delle Pro 
Loco». La prima camminata in programma 
è «Tra le Tor e lis culinis» sui sentieri curati e 
mantenuti dalla Pro Loco. «Quest'anno la 
rassegna parte dalle bellissime colline di 
Savorgnano con una camminata adatta a tutti. 


annunciava la festa del sindaco è una 
distorsione di quello che è il ruolo 
delle donne, soprattutto al tavolo 
istituzionale. Ne deride 
l'indipendenza e l'autonomia, dando 
una visione sessista della figura 
femminile». 


Il manifesto 


Ma veniamo al manifesto che porta 


l’eloquente titolo «First lady di 
nessuno, noi non ci stiamo». «In 
seguito ai fatti che si sono verificati in 
piazza a Faedis sabato 13 maggio 
2023 - vi si legge —, le sottoscritte 
vogliono manifestare la propria 
indignazione nei confronti dello 
spettacolo svilente che si è 
consumato nel cuore del nostro 
paese. Riteniamo che l'iniziativa 
dell'elezione della cosiddetta “first 
lady”, che dovrebbe “accompagnare” 
il sindaco in ricorrenze istituzionali e 
non, oltre a non avere fondamento 
in alcun testo normativo, rappresenti 
uno spregio per il fondamentale 
contributo delle donne alla nostra 
comunità e per le conquiste 
d'indipendenza tuttora miraggio in 
gran parte del mondo. La pubblicità 
negativa scaturita da questo episodio 
danneggia l'immagine di Faedis, che 
invece vogliamo sia riconosciuta per 
le sue ricchezze, il suo contributo 
culturale, il suo rispetto per la natura 
e la sua apertura mentale, e non per 
questo indecoroso e retrogrado 
show! Condanniamo con fermezza 
l'iniziativa promossa dal sindaco e 
chiediamo che il nostro ruolo di 


Rn 


Grande partecipazione | $ 


alla veglia per la pace 


n concomitanza con l'annuale “Marcia della pace e 
della fraternità Perugia-Assisi”, si è tenuta all'Abbazia 
di Rosazzo, domenica 21 maggio, una partecipata 
veglia per la pace. A confluire in abbazia sono stati 
tre cammini partiti contemporaneamente dalle 
chiese parrocchiali di Oleis, San Giovanni al Natisone 
e Como di Rosazzo. «È superfluo dire quanto il 
conflitto in Ucraina abbia segnato e segni tuttora la vita 
dei popoli d'Europa - hanno spiegato gli organizzatori 
—: molte persone nelle nostre parrocchie e comunità si 
sono impegnate in questi mesi nell’accoglienza dei 
profughi e non è mancata la preghiera per quelle 
popolazioni sofferenti. Ma decine di guerre 
dimenticate o addirittura ignorate dall'opinione 
pubblica affliggono il pianeta». Ecco allora che in 
abbazia, anche grazie a preziose testimonianze, si è 
accesa la preghiera anche per quelle guerre dimenticate. 


Invitiamo gli amanti delle escursioni e della 
natura a visionare il programma messo a punto 
per il 2023 — annuncia il presidente del 
Consorzio Pro Loco Torre Natisone, Gianfranco 
Specia —: si tratta di 10 interessanti camminate, 
con lunghezze e difficoltà diverse, ma tutte 
emozionanti per chi ama stare all'aria aperta. 
Ringraziamo nuovamente i volontari delle 
nostre Pro Loco, custodi della sentieristica». Le 


donne sia trattato con il dovuto 
rispetto». A seguire nomi e cognomi 
delle firmatarie, cui se ne sono 
aggiunti altri, a mano, da parte di 
altre faedesi. 


“Faccetta nera”in piazza 


La festa del 13 maggio ha portato 
con sé anche un'altra consistente 
polemica: sul finire della serata infatti 
il dj ha fatto risuonare nella piazza di 
Faedis la marcetta fascista “Faccetta 
nera”. Anche in questo caso attorno 
alla notizia si è coagulata una forte 
indignazione che ha ben presto fatto 
il giro del web, raggiungendo i media 
nazionali. Balloch, dal canto suo, si è 
detto assente nel momento in cui 
tutto ciò accadeva, ma a partire 
dall'Anpi le prese di posizione sono 
state comunque nette. Nel 
condannare i fatti la presidente 
dell'Anpi provinciale, Antonella 
Lestani, ha evidenziato come «questo 
comportamento è tanto più grave 
perché avviene in una zona dove è 
stato grande il prezzo pagato da civili 
e partigiani impegnati duramente 
nella lotta contro i nazisti invasori ed 
i fascisti loro complici». «Questa 
esibizione - ha aggiunto - è una 
offesa non solo alla Costituzione 
nata dalla Resistenza, ma anche alle 
popolazioni che hanno subito per 
quasi due anni sulla loro pelle il 
dominio del Terzo Reich e 
l'abominio di paesi incendiati, della 
deportazione e delle stragi di civili». 
Il 27 settembre del 1944 Faedis subì 
un potente bombardamento di 


artiglieria tanto che la popolazione 
terrorizzata scappò nelle campagne. 
Le truppe in rastrellamento 
entrarono in paese, ma vennero 
ricacciate dalle forze partigiane. Il 
giorno seguente i tedeschi tornarono 
in forze e rastrellarono il centro 
abitato e le frazioni circostanti. Molti 
vennero arrestati, alcuni furono 
rilasciati, altri deportati. Le SS si 
diedero poi al saccheggio e il paese 
venne dato alle fiamme. Cinque 
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Il manifesto affisso a Faedis 


uomini vennero fucilati mentre 
tentavano di impedire che le loro 
case venissero incendiate. Poi a 
Faedis arrivarono i cosacchi e si 
susseguirono nei giorni seguenti 
violenze, ruberie e devastazioni. 
L'Anpi in una nota ha fatto inoltre 
sapere di aver chiesto «alla locale 
Questura di accertare se nei fatti 
accaduti si ravvisino gli estremi del 
reato di apologia del fascismo». 
Anna Piuzzi 


AI via il programma di camminate del Consorzio Pro Loco Torre Natisone, si inizia da Savorgnano 


Pro Loco coinvolte sono quelle di Savorgnano, 
Lusevera, Masarolis, Amici di Prosenicco, Subit, 
Val Comappo, Porzus, Torlano, Valle di 
Soffumbergo, Attimis. Ad accompagnare gli 
escursionisti le guide di Wild Routes. 

Il primo appuntamento, come detto, è 
l'escursione “Tra le Tor e lis Culinis” in 
programma per domenica 4 giugno. Il ritrovo è 
previsto alle 8.30 con partenza alle 9 al campo 


sportivo di Savorgnano. Il percorso è facile, per 
una lunghezza di 6 km e 50 m di dislivello. La 
durata della camminata è di circa 3 ore. Il costo 
è di 15 euro (per adulti) e 7,50 euro per ragazzi 
dai 12 ai 18 anni accompagnati, gratis per i 
minori di 12 anni accompagnati da adulto 
pagante. La prenotazione all'escursione è 
obbligatoria e va fatta entro le 18 del 3 giugno 
al numero 333/4564933. 
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MEDIO 


n ciclo di installazioni 
artistiche - intitolato 
“ParoleParoleParole- 
l'ineffabile, l'incanto e la 
terra” — collocato su 
edifici pubblici che “legano” la 
poetica pasoliniana con alcuni 
dei suoi luoghi del cuore e al 
contempo con le comunità che li 
abitano. Ricalcando un tragitto - 
poetico e fisico — che il poeta, in 
particolare durante la sua 
esperienza giovanile di 


L'installazione a Gorizzo, di fronte alla chiesa di San Bartolomeo 


insegnante, amava percorrere 
quotidianamente in sella alla 
bicicletta, tra Valvasone, Casarsa e 
Codroipo (Pràts di Lorèt e 
Goricizza). 

L'opera - le cui tappe sono state 
inaugurate tra venerdì 26 e 
domenica 28 maggio con 
proiezioni di video, musica e un 
giro in bici — è stata ideata e 
realizzata dal collettivo di arte 
sociale DMAV e dall’associazione 
START Cultura. Un itinerario 


CODROIPO. Servizio 
civile solidale 
MI È stato 


pubblicato il 


selezione di 
volontari, 
rivolto ai 
ragazzi tra i 
16 edi 18 
anni non 
compiuti, da impiegare nei 
progetti di Servizio civile solidale 
2023. Le domande vanno 
presentate direttamente all'Ente 
che realizza il progetto entro le ore 
14 del 9 giugno. A Codroipo si può 
scegliere di prestare servizio 
all'Associazione “Il Mosaico” con il 
progetto “La persona con 
disabilità: da portatore di bisogni a 
cittadino con diritti”, oppure alla 
Parrocchia di Santa Maria 
Maggiore con la proposta 
“Animare all'incontro”. Per tutti i 
dettagli dell'iniziativa consultare il 
sito www.comune.codroipo.ud.it. 


CASALI MAIONE. 
Piu, opere in mostra 


II All'azienda agricola Ferrin di 
Casali Maione a Camino al 
Tagliamento è allestita la mostra 
intitolata “Ricerca polimaterica” 
con le opere di Adriano Piu, artista 
nato a Cervignano che ora vive 
nell'antico borgo di Chiarmacis in 
comune di Rivignano Teor. Fin da 
piccolo si è dedicato alla pittura e 
dagli anni Novanta anche a 
sculture, sperimentando pure 
l'acciaio inox. La rassegna resta 
aperta fino al 31 luglio, da lunedì a 
sabato dalle 10 alle 19.30 (ingresso 
libero). 


Bertiolo, Giornata 
ecologica il 3 giugno 
Dedicare alcune ore del proprio 


tempo libero per rendere il 
comune in cui si abita più pulito. 


Sabato 3 giugno l'Amministrazione 


comunale di Bertiolo promuove la 
prima edizione della “Giornata 


ecologica” dedicata alla raccolta dei 


rifiuti. Il ritrovo è alle ore 8 nell'area 
di fronte all'Auditorium per le 
informazioni sull'iniziativa e il ritiro 


del kit per consentire la pulizia. Alle 


9 ci sarà l'avvio vero e proprio dei 
lavori, suddivisi in gruppi rispetto 
alle zone assegnate. Alle 12.30 la 
giornata dedicata al volontariato si 
chiuderà con un piccolo momento 


visivo con installazioni 
caratterizzate da neon colorati e 
text art che riportano parole 
chiave dell’opera di Pasolini, tutte 
in friulano, lingua riscoperta 
durante gli anni trascorsi a 
Casarsa, paese d'origine della 
madre nel cui cimitero lo scrittore 
e sceneggiatore è sepolto. 

Le scritte - che riproducono 
fedelmente la calligrafia del poeta 
— sono rappresentate da quattro 
rimandi che fanno rifermento ad 


conviviale. Per motivi di sicurezza ai partecipanti è richiesto di munirsi di 
gilet catarinfrangente e guanti. E consigliata la preadesione contattando 


il numero 346 1883686. 


on è nuova a premi e 
menzioni speciali per i suoi 
scritti la giornalista e blogger 
Pierina Gallina. Questa volta, 
l'ex insegnante di Codroipo 
ha “collezionato” il terzo premio al 
Concorso nazionale “Versi in 
Abbazia” di Badia Polesine, in 
provincia di Rovigo. Grande la 
soddisfazione per il 
riconoscimento alla poesia 
intitolata “Tempo corto” che ha 
“concorso” tra 416 componimenti 
inviati alla giuria del premio in 
forma anonima, a garanzia della 
serietà e della correttezza 
dell'evento. 
La lirica, si legge nella 
motivazione, «è di altissimo 


MI CODROIPO | Concorso nazionale per “Tempo corto” 
Pierina Gallina, poesia premiata 


impatto emotivo, colorata da 
emozioni contrastanti che 
evidenziano le profonde 
contraddizioni del tempo e della 
vita. La musicalità permea l’intera 
poesia e accompagna con maestria 
il lettore all'interno delle paure e 
delle speranze del vivere». 

M.P. 


La scritta di fronte alla Ruota Irma a Valvasone 


altrettanti nuclei centrali nella 
poetica pasoliniana: il tempo, la 
natura, l’acqua e l’amore. 

A Codroipo, ai Pràts di Lorét è 
collocata l'enorme scritta 
“Pardilàdaidìs” (AI di là dei 
giorni) - lunga circa 30 metri e 
visibile anche dal satellite —, e 
sempre nella medesima località la 
stessa è riprodotta davanti alla 
chiesa di San Bartolomeo, per 
ricordare l'amicizia tra il pittore 
Renzo Tubaro (che ha affrescato 


LIAZATARI 
CODROIPO. /anzare, 
pastiglie dal Comune 


EI Anche quest'anno il Comune di 
Codroipo mette a disposizione dei 
cittadini a titolo gratuito una/due 
confezioni di compresse larvicide 
per contenere la diffusione della 
zanzara tigre con il trattamento 
delle acque stagnanti pubbliche e 
private. Le confezioni contengono 
20 pastiglie ciascuna, le indicazioni 
e i metodi di utilizzo sono riportati 
sulla scatola. Le compresse 
saranno disponibili fino ad 
esaurimento scorte. La 
distribuzione avviene il martedì, 
dalle 9 alle 12, tramite un 
banchetto appositamente allestito 
davanti al piazzale del Municipio in 
Piazza Garibaldi, grazie al supporto 
dei volontari del Gruppo Alpini 
Codroipo. 


CAMINO ALT. 
“Libri silenti” esposizione 


MeLibri silenti”è la mostra 
personale dello scultore Nicolò 
Colle che, allestita a Villa 
Valetudine a Camino al 
Tagliamento, si potrà visitare fino 
al 31 luglio, tutti i giorni (anche 
sabato e domenica) previo 
appuntamento (351 8135454- 
Whatsapp, o via mail: 
info@valetudine.nl). 


ne | 


CODROIPO. Il progetto “ParoleParoleParole” coinvolge anche Casarsa e Valvasone e celebra l'opera giovanile dell'artista 


Installazioni dedicate alla poesia di Pasolini 


l'edificio sacro) e Pasolini. A 
Valvasone sono presenti le scritte 
“Lùs tra i moràrs” (Luce tra i 
gelsi) sulla parete della scuola 
dove il poeta insegnò tra il 1947 e 
1949, e “L'aghe e cor” (L'acqua 
scorre) di fronte alla Ruota Irma 
costruita dagli artigiani locali in 
un mulino cinquecentesco. 
L'installazione “Brusà d'amòr” 
(Bruciare d'amore) illumina a 
Casarsa la facciata del Centro 
Studi Pier Paolo Pasolini che si 
affaccia sulla piazza centrale della 
località. 
Sotto a ciascuna opera sono 
collocati pannelli esplicativi con 
un QR code che consente di 
immergersi nei suoni e nelle 
parole del poeta, attraverso il 
proprio smartphone, grazie 
all'ambientazione sonora PPP 
Suite, a cura di Antonio Della 
Marina. 
Il circuito di arte pubblica può 
essere apprezzato sia a piedi (a 
tappe) sia in bicicletta e l'augurio 
è che il tragitto che collega 
Codroipo, Valvasone e Casarsa, 
possa essere presto inserito anche 
nella rete delle ciclabili regionali. 
Monika Pascolo 


() (À (0) 
Attività 
itineranti 
per bimbi 


na serie di attività educative 
proposte nella formula 
itinerante. Il “Ludobus”, 
iniziativa promossa da 
“Tina-Territorio in ascolto” 
e Codess Fvg, cooperativa 
sociale onlus con sede a Udine, 
fino a luglio propone giochi e 
attività all'aperto per bambini 
da 0 a 36 famiglie e le loro 
famiglie. L'arrivo del Ludobus è 
previsto da lunedì a venerdì, 
dalle 9.30 alle 12, in 4 comuni 
del Medio Friuli. L'avvio della 
settimana è sempre a Varmo (al 
parco giochi di fronte alle 
scuole, in via G. da Pordenone), 
quindi a Codroipo (in piazza 
Giardini, da via Foro Boario), 
Mortegliano (al parco ex Gil, in 
via Nuova), di nuovo Codroipo 
(al parco della zona Peep, in via 
Majano) e venerdì a Basiliano 
(nel parco di fronte a Villa 
Zamparo). 
La partecipazione alle iniziative 
è libera e gratuita. Per 
informazioni: 334 3121055 
(lunedì-sabato dalle 9 alle 13) e 
progetto.tina@codessfvg.it. 
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n percorso innovativo 
dedicato alle famiglie che 
al loro interno hanno una 
persona con demenza. 
Sarà operativo a partire da 
settembre in comune di 
Pozzuolo del Friuli il progetto che 
coinvolgerà una quindicina di 
nuclei familiari, puntando 
l'attenzione ad approcci non 
farmacologici. 
Presentata ufficialmente nel centro 
friulano martedì 30 maggio, 
l'iniziativa - che sarà gestita dal 
Comune insieme alla cooperativa 
Codess Fvg e a SOFIA-Sostenere 
ogni famiglia in autonomia, col 
contributo della Fondazione Friuli 
— ha la particolarità di proporre 


Sei 
“Borse lavoro giovani” 


Il Comune di Pavia di Udine 
promuove sei “Borse 
lavoro giovani” per chi ha trai 18 ei 
25 anni, dal 26 giugno al 22 
settembre. Il compenso sarà di 1300 
euro. Domande entro il 9 giugno 
(info sul sito del Comune). 


Percorso innovativo incentrato 
su approcci non farmacologici, dedicato a malati e parenti 


Demenza, progetto 
pilota per 15 famiglie ._& 


attività non solo per la persona 
con demenza, ma per l’intero 
nucleo familiare. 

Sarà articolata in una serie di 10 
incontri di stimolazione cognitiva 
di gruppo peri malati e 
parallelamente, come ha spiegato 
la psicologa Annapaola Prestia 
che è anche fondatrice di SOFIA, 
in una decina di conferenze 
dedicate ai componenti della 
famiglia che, grazie ad alcuni 
esperti — fisioterapista (ad 
esempio può fornire consigli 
concreti su quale sia l’attività 
motoria adatta per chi soffre di 
decadimento cognitivo, ma anche 
su come muoversi correttamente 
per non arrecare danni a se stessi e 
a chi si assiste), medico geriatra, 
operatore socio sanitario, 
psicologo, infermiere di comunità, 
... — potranno così conoscere 
strategie utili per la gestione in 
casa della persona con 
deterioramento cognitivo. 
«All'interno del progetto - 
aggiunge Prestia -saranno previste 
anche consulenze psicologiche 
ambientali a domicilio per chi 
gestisce un proprio caro che a 
causa dello stato avanzato della 


malattia non riuscirebbe a 
partecipare alla stimolazione 
cognitiva di gruppo, con lo scopo 
di fornire supporto e consigli 
utili». 

Inoltre, l'iniziativa che sarà 
sperimentata a Pozzuolo del Friuli 
consentirà di usufruire di 
un'assistenza domiciliare gratuita 
per dare la possibilità ai 
componenti della famiglia di 
partecipare alle conferenze, 
affidando in quel lasso di tempo 
la cura del proprio caro ad una 
persona competente. In più, alle 
famiglie saranno forniti piccoli 
strumenti di domotica e supporti 
tecnologici - come le bambole 
empatiche, le copertine 
terapeutiche, i localizzatori — che 
possono ridurre gli stati di ansia e 
agitazione tipici delle persone con 
demenza e migliorare la qualità 
della vita complessiva in casa. 

Il progetto pilota, illustra la 
psicologa Prestia, «già 
sperimentato in provincia di 
Gorizia, ha registrato ottimi 
risultati sia in termini di 
abbassamento del livello di stress 
dei familiari che ottengono così 
strumenti e conoscenze per gestire 


PS 


L'iniziativa sarà avviata a settembre 


al meglio la situazione, sia in 
miglioramento della qualità della 
vita dell'intero nucleo, con 
riduzione della gravità e della 
frequenza dei disturbi 
comportamentali della persona 
fragile». 
Un “cammino” innovativo che, 
dunque, coinvolge nella sua 
interezza quanti si prendono cura 
del parente, proprio perché la 
demenza è una malattia che non 
soltanto affligge il malato, ma si 
ripercuote sull'intera famiglia. 
«Studi scientifici dimostrano che 
in questo tipo di fragilità la 
relazione è fondamentale ed è 
necessario che a vario titolo tutti, 
in casa, siano coinvolti nella 
gestione del malato». 
Non a caso l'iniziativa viene 
proposta a Pozzuolo del Friuli che 
da alcuni anni è “Comunità amica 
della demenza” avendo aderito al 
progetto che aiuta i territori ad 
intraprendere un percorso per 
essere più vicini alle persone con 
demenza, a comprenderne i 
bisogni e a offrire soluzioni 
significative. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 
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A flas h 
PAVIA DI UDINE. 
Riaperto il centro riuso 


All'eco piazzola di Risano, in 
comune di Pavia di Udine, è stato 
riaperto il centro di riuso dove, al 
mercoledì dalle15 alle 18, i residenti 
possono conferire materiali non 
destinati alla discarica che poi 
possono essere prelevati da tutti i 
residenti della regione. | beni che si 
possono riutilizzare sono mobili, 
elementi d'arredo, oggettistica varia, 
giocattoli, reti da letto, carrozzine, 
box, lettini e lettini da viaggio per 
bambini, passeggini, seggioloni e 
seggiolini auto, culle, tavole da stiro. 
L'elenco è consultabile sul sito 
www.comune.paviadiudine.it. 


POZZUOLO DEL F. 
Va inscena”Lari d'amòr” 


Domenica 4 giugno, nell'area 
della Pro Loco Carpeneto in comune 
di Pozzuolo del Friuli, a partire dalle 
20.45 è in programma lo spettacolo 
in lingua friulana “Lari d'amòr”, 
tradotto dalla commedia “Ladro 


d'amore” di Valerio Di Piramo, a cura 
della compagnia “l Vanziduins” di 
Santa Maria di Sclaunicco (nella foto). 
Organizza il Comune. 
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bisogni, a saperli guardare, 


e di conseguenza agito, i 
volontari della Misericordia 


della Bassa Friulana di San Giorgio 
che sono appena rientrati da Butea, 


nel Distretto di Jasi in Romania, 


dove si sono recati per consegnare 
un'ambulanza. Il dono è stato fatto 


a una comunità conosciuta 
casualmente nel mese di giugno 
2022, come spiega il presidente 
Lorenzo Mattiussi, quando, in 
occasione di un viaggio per 
trasportare aiuti umanitari 
destinati alla martoriata 
popolazione ucraina, i volontari 


sangiorgini sono stati ospitati per 


alcuni giorni dalle religiose della 
Congregazione piemontese di 

Suore Missionarie della Passione, 
impegnate in quel Paese in tante 
opere di apostolato sociale, fra le 
quali spiccano la gestione di una 
casa per anziani e l'accoglienza a 


persone afflitte da grossi problemi 


familiari e sociali. Le suore sono 
anche le uniche in grado di poter 


garantire per la popolazione locale 


trasporti di emergenza verso gli 
ospedali. 

Naturale e immediato, quindi, 
l'instaurarsi fra le religiose e i 
volontari friulani — esperti in 
trasporti sociali e sanitari, ma 
anche nel dar vita a progetti di 


sono sempre tanti e ovunque, 
ma la solidarietà non conosce 
confini: così hanno pensato, 


La consegna dell’ambulanza alle suore che operano a Butea in Romania 


cooperazione internazionale — di 
una particolare e intensa sintonia e 
condivisione di ideali e di obiettivi, 
accompagnati dal desiderio dei 
sangiorgini di poter supportare 
l'opera delle Missionarie della 
Passione. È stato così che ci si è resi 
conto del bisogno urgente di 
un'ambulanza in sostituzione di 
quella in uso, ormai incapace di 
garantire altri servizi. Il passo 
seguente è stato breve in quanto, 
dopo una visita di suor Elisabetta, 
responsabile della comunità di 
Butea, a San Giorgio per conoscere 


antica via Annia è stata il 
filo che ha unito storie di 
uomini e paesi tra terra e 
laguna. Ed è da questa 
antica strada che a San 
Giorgio di Nogaro prende 
ispirazione “ItinerAnnia-Eventi tra 
gusto e arte”, appuntamento giunto 


alla 20? edizione, in programma da 


giovedì 1 a domenica 4 giugno. 
Dedicata alla valorizzazione delle 
eccellenze del territorio, la 
manifestazione è organizzata dal 


Comune di San Giorgio di Nogaro in 


collaborazione con le 


Amministrazioni di Carlino, Castions 
di Strada, Marano Lagunare, Muzzana 
del Turgnano, Porpetto e Torviscosa. 


Come da tradizione è proposto un 


LIGNANO 
Unnuovo palasport 


Mi Un nuovo palasport vicino allo 
stadio Teghil. L'opera, inserita nel 
programma elettorale 
dell'Amministrazione comunale di 
Lignano Sabbiadoro, guidata dalla 
sindaca Laura Giorgi, è approdata 
in Consiglio comunale nell'ambito 
di una variante generale del piano 
regolatore. L'intento è realizzare 
una struttura per ospitare eventi 
di diverse discipline, 
trasformandosi all'occorrenza 
anche come spazio per ospitare 
concerti e convegni. 


“ItinerAnnia”, festa delle 
eccellenze del territorio 


ricco calendario con mostre, concerti, 
sport, oltre a una quarantina di stand 
enogastronomici, di artigianato e 
fieristici che faranno conoscere le 
peculiarità della Bassa Friulana. 

La festa si apre giovedì alle 18 con la 
parata inaugurale da piazza del 
Municipio a Villa Dora, 
accompagnata dalle musiche della 
Nuova banda comunale di San 
Giorgio che allieterà anche la sfilata 
delle società sportive del territorio e il 
taglio del nastro. Tra gli eventi del 
primo giorno di festeggiamenti la 
consegna del Premio “Itinerrania” a 
Jennifer Sdrigotti, Ylenia Dalla Bona, 
Federico Zanutta, Piccolo Coro 
Artemia e associazione Anteas. 
Venerdì tanta musica in ogni angolo 


Ronchis. 


Ceschia. 


Premio di poesia Pilutti, 
ecco i giovani vincitori 


abato 27 maggio a Ronchis si è svolta la 
cerimonia di premiazione della terza edizione 
del Premio di poesia “Eugenio Pilutti”, 
dedicato a componimenti in lingua friulana da 
parte di giovani dai 15 ai 25 anni. I vincitori 
sono la 18enne Benedetta che ha composto la 
poesia “Anime”, il 23enne Pietro con il 
componimento “Le Mont” e la 17enne Maria Sole con 
“O sin cence interpunizion”. Il Premio speciale della 
famiglia Pilutti Namer è andato a Maria Sole per la 
poesia “Il vin strac”. La giuria del Concorso era 
composta da Maria Fanin, Giacomo Vit e Adriano 


più da vicino la Confraternita della 


Misericordia, visitare la Casa di 
Riposo Chiabà e verificare che 
l'ambulanza che la Misericordia 


intendeva dismettere (perché non 


più rispondente ai requisiti 
nostrani in campo di sicurezza) 


risultava invece più che valida per 


prestare ancora servizio in 


Romania, il 18 maggio un gruppo 
di volontari sangiorgini guidati dal 


presidente Mattiussi ha raggiunto 
Butea per consegnare il mezzo, 
carico di indumenti e generi 
alimentari. 
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BASSA 
MNotizie flash 


SAN GIORGIO. Il mezzo dismesso dalla Misericordia della Bassa Friulana donato alle suore di Butea 


L'ambulanza “friulana” rivive in Romania 


L'inaugurazione del mezzo 


I volontari sangiorgini - nello 
spirito del sodalizio di cui fanno 
parte - hanno salutato la comunità 
e le suore con il loro tipico “Dio ve 
ne renda merito”, ringraziando per 
l'opportunità concessa di poter fare 
del bene. La riconoscenza della 
comunità locale è stata manifestata 
dalla partecipazione alla Santa 
Messa; quindi, alla presenza del 
sindaco e del parroco c'è stata una 
piccola cerimonia di consegna e 
alla benedizione della “nuova” 
ambulanza. 


Flavio D'Agostini 


Il centro di San Giorgio ospiterà oltre 40 stand con le peculiarità della Bassa Friulana 


della cittadina e alle 21, al parco di 
Villa Dora, il concerto “Due luci nel 
cielo” con “Bagliori di luci” e 
l'omaggio a Battisti e Dalla. 


Domenica ampio spazio ai laboratori 


per bambini, alla premiazione del 


Concorso fotografico (alle 10 al parco 


di Villa Dora), a dimostrazioni 
sportive e alla selezione regionale di 


Miss Mondo (alle 20). Tante le 
mostre visitabili: dal teatro animato 
alle creazioni artistiche e artigianali, 
dai santini della devozione popolare 
all'esposizione dedicata alla San 
Giorgio di 100 anni fa. Per tutti i 
dettagli del programma: www. 
itinerannia.it. 


Monika Pascolo 


© 


RIVIGNANO TEOR. 
Tesi di laurea, un premio 


MM 11 Comune di Rivignano Teor 
promuove un premio per la tesi di 
laurea, riservato ai residenti che 
abbiano conseguito la laurea 
magistrale entro il 27° anno d'età, 
discutendo una resi di 2° livello nel 
2022. Sono previste due sezioni: 
una legata ad un argomento locale 
— per la quale è previsto un premio 
di mille euro -, l’altra può essere di 
un tema diverso e prevede un 
riconoscimento di 700 euro. Le 
domande vanno presentate entro 
il 31 agosto 2023. Per tutte le 
informazioni e la modulistica 
consultare il sito del Comune: 
www.comune.rivignanoteor.ud.it. 


LIGNANO. Cartoline 
in mostra per i 120 anni 


IMI “Fra l'azzurro del cielo e del 
mare ecco Lignano” è la mostra di 
cartoline storiche illustrate che si 
potrà visitare fino al 1° luglio nella 
biblioteca comunale della 
cittadina balneare. L'iniziativa, 
promossa nell’ambito dei 120 anni 
della nascita del primo 
stabilimento per turisti, propone 
una parte della collezione di 
cartoline, circa 1.500 pezzi, 
preziosa testimonianza della storia 
e dello sviluppo urbanistico e di 
costume della città, dai primi del 
‘900 agli anni‘80 (per info: 0431 
409160). 


POCENIA/1. Opere 
di Passoni, rassegna 


|_JS può visitare fino a domenica 
18 giugno la mostra “Velate 
emozioni” dell'artista Stefano 
Passoni, ospitata nella biblioteca 
comunale di Pocenia e realizzata 
dal Comune in collaborazione con 
Loris Lorenzo Gori e Upaf-Unione 
pittori e artisti friulani. Si può 
visitare negli orari di apertura della 
biblioteca e sabato 10 e domenica 
18 giugno dalle 10 alle 12. 


POCENIA/2. Gratuite 
le compresse antizanzare 


| AI mercoledì e al sabato, dalle 
10.30 alle 13, all'ecopiazzola 
comunale i cittadini di Pocenia 
possono ritirare le compresse 
antilarvali contro le zanzare che 
l'Amministrzione comunale 
distribuisce gratuitamente. È a 
disposizione una confezione per 
ciascuna unità abitativa. 


SAN VITO AL TORRE. 
Nuovo impianto irriguo 


ME È stato inaugurato il 26 maggio 
a Nogaredo di San Vito al Torre 
l'impianto irriguo “Pras de Tor”, 
opera del Consorzio Bonifica 
Pianura Friulana che attualmente 
serve 40 ettari (ma potrebbe 
arrivare a oltre 130). “Pras de Tor” 
coniuga l'esigenza di togliere acqua 
dove ce n'è troppa e utilizzarla 
dove serve, è stato evidenziato 
durante l'avvio ufficiale 
dell'impianto (già operativo). 
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SPORI 


Udinese salva. Ma 1 tifosi 
chiedono ancora emozioni 


Dopo tre sconfitte 
consecutive lecito sognare 
la vittoria con la Juve, 

il 4 giugno in casa, alle 21 


i sta ormai trascinando, 
l'Udinese, verso la conclusione 
di questo campionato di Serie 
A. Salva da tempo, senza più 
obiettivi concreti da settimane, 
la squadra di Andrea Sottil è reduce 
da tre sconfitte consecutive, l'ultima 
quella rimediata in trasferta contro la 
Salernitana. Sopra per 0-2, sabato 27 
maggio i bianconeri si sono lasciati 
rimontare subendo, al 96’, la rete del 
definitivo 3-2 firmata dall'ex Troost- 
Ekong. Zebretta priva di motivazioni, 
si diceva, ed è vero. Ma sempre a 
onore del vero va detto come, anche 
sul suolo granata dell'“Arechi”, la 
formazione friulana si sia trovata a 
fare i conti con assenze legate, in 
primis, a infortuni più o meno gravi. 
Dal nuovo “crack” al ginocchio di 
Deulofeu ai recenti forfait dei vari 
Success ed Fhizibue. Fino al 
problema fisico riscontrato da Masina 


proprio nel corso del match di 
Salerno. A questo aggiungiamoci poi 
alcune, immancabili — per quanto 
evitabili - squalifiche ed ecco la 
banda Sottil trovarsi a corto di 
elementi presentabili da poter 
schierare sul campo. Così si può 
allora spiegare il piccolo sfogo che lo 
stesso allenatore bianconero si è 
voluto concedere al termine 
dell'ultima sfida persa dai suoi: «È da 
un po' che facciamo la conta». Parla 
di scelte obbligate, il mister di Venaria 
Reale, legate all'assenza di ricambi: 
«Queste sono partite delicate e 
mandare dentro i ragazzi della 
Primavera non è semplice». 

Eppure, all'appello manca ancora una 
giornata di campionato: avversario 
del team friulano la Juventus, ad oggi 
a caccia di un posticino in Europa 
League dopo l'ammenda di dieci 
punti impostale dalla Corte federale 
d'appello della Figc in seguito alla 
nuova udienza del processo 
plusvalenze. «Contro di loro sarà 
difficile perché, oltre agli infortuni, 
abbiamo le squalifiche di Bijol e 
Zeegelaar. Sarà difficile». 


Ciconicco. Centro Atletico e Amatori calcio, compleanno 


“Cicunins, storie, int, balòn' è il titolo dell'incontro sulla storia e sul futuro del centro Atletico 

Ricreativo di Ciconicco che compie 55 anni, e degli Amatori Calcio di Ciconicco e Villata che tagliano 
il traguardo dei 40 anni di attività. L'appuntamento è in programma giovedì 1 giugno, alle 18.30, nel 
campo sportivo di Ciconicco di Fagagna. L'evento è promosso nell'ambito della festa “Birra & Sport”. 


tt" 


In qualche modo, però, il tecnico 
dovrà riuscire a imbastire un undici 
adeguato all'appuntamento: si gioca 
in casa, d'altronde, e dopo le scoppole 
ricevute nell'ultimo periodo, i tifosi 
dell'Udinese vorranno chiudere la 
stagione al meglio, con l’ultimo 
scalpo di una big in saccoccia. La gara 
si giocherà domenica 4 giugno alle 
ore 21. In via di esaurimento i 
biglietti: sono acquistabili online (al 
sito www.ticketone.it), nelle rivendite 
autorizzate nonché ai botteghini 
dello stadio “Friuli”, aperti fino a 
domenica (venerdì 2 giugno escluso) 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. 
Simone Narduzzi 


Telecamere da bici donate 
a sette ciclisti friulani 


A due anni dalla morte di Silvia 
Piccini, la giovane ciclista di 
Sedegliano travolta e uccisa da 
un'auto ad aprile 2021 mentre si stava 
allenando, l'associazione che fa capo 
allamamma della 17enne, Dejanira 
Reyes, ha deciso di donare a sette 
ciclisti friulani radar per biciclette in 
grado di filmare la dinamica di un 
eventuale incidente. «Mia figlia era 
davvero speciale e non può essere 
morta invano — ha detto Dejanira —. Il 
suo amore per la vita resta un esempio 
e ora spetta a noi, nonostante il dolore 
per la sua perdita che non sarà mai 
cancellato, il compito di continuare a 
lasciare “impronte” positive». 

La speciale telecamera da bici è una di 
queste. Prodotta dalla tedesca 
Garmin, funziona come una scatola 
nera di aerei e mezzi di trasporto. | 
sette radar — ricevuto dalla famiglia di 
Silvia attraverso Cussigh Bike e con il 
sostegno della famiglia del 
campionissimo di Buja Jonathan 
Milan — saranno consegnati a 
testimonial d'eccezione: da Nicolò 
Buratti a Davide Cimolai, e poi 
Alessandro De Marchi, Matteo Fabbro, 
Filippo Ridolfo, Nicola Venchiarutti e 
Milan. 

Monika Pascolo 


COPPA DEL MONDO 
(ainero, oro nel Mixed 


Oro per la friulana Chiara 
Cainero che, in coppia con 
Tammaro Cassandro, mercoledì 24 
maggio, ha “scritto” la storia del 
Mixed Team alla World Cup di 
Almaty, in Kazakistan. L'atleta di 
Cavalicco ha così riscattato la prova 
un po' pallida della gara individuale. 
«Sentivo proprio la necessità di fare 
una bella gara in un campo che per 
me si era presentato subito difficile 
fino dai giorni delle prove. Sono 
davvero soddisfatta del risultato, 
sono entrata in gara pensando 
all'oro e l'oro è arrivato», ha 
commentato a fine gara. Ora per la 
campionessa di Tiro a volo si apre 
un periodo impegnativo per la 
corsa al pass per le Olipiadi di 
Parigi. A fine giugno ci sono gli 
Europei per i quali attende l'ok per 
la convocazione; poi ad agosto i 
Mondiali, seguiti dagli Europei di 
settembre. 


FILIERA 


Lo 
<C R20 


Wat DI MALTO DI QUALITÀ 


INCIIRS 


San Vito al Tagliamento, Meeting di atletica leggera 


L'Asd Atletica 2000, in collaborazione con la Libertas Sanvitese, sabato 3 giugno organizza la 
172 edizione di “Ateltica 2000 Meeting” L'appuntamento è a partire dalle 16 al Polisportivo di 
San Vito al Tagliamento. L'evento è aperto anche ad atelti paralimpici. Tutte le informazioni 

sono disponibili su www.atletica2000.it. 


DALL'ORZO 
FRIULANO 
? MALTO DI QUALITÀ 


La Karntner Saatbau di Klagenfurt e La 
Cerealtecnica hanno attivato una filiera 
friulana per la produzione di orzo distico da 
malto destinato ai nostri birrifici 


Le varietà di orzo indicate per la filiera 
sono: Regency ed Avus 


Per informazioni 


info@lacerealtecnica.it 


Dl] 
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Alluvione in Emilia-Romagna. 
Impareremo mai la lezione? 


time, in questi giorni, ne sono state fatte 
tante. «Oltre 7miliardi di danni», 400 
milioni di chili di grano da buttare, 5 
mila aziende agricole colpite e 50 mila 
lavoratori a rischio. E la conta può solo 
aumentare. Di certo, finora, c'è la morte di 
16 persone: il bilancio più grave di tutti. 
L'alluvione che ha colpito l'Emilia Romagna 
il 16 maggio e nei giorni successivi è stato 
un tornado dal quale questo territorio ricco 
e generoso faticherà a rialzarsi. Il vento del 
cambiamento climatico ha soffiato così 
forte, stavolta, che tutti se ne sono accorti. E 
ha colpito qui, mostrando forse per la prima 
volta in Italia la sua potenza distruttiva. 
Un'onda che lascerà il segno. Come provano 
le tante istituzioni che in questi giorni sono 
state qui, accanto a questa gente laboriosa, 
per dare vicinanza e sostegno, nella tragedia. 
Da dove ripartire? Cosa fa la differenza in 
questi casi? Certo, “siamo romagnoli”, dice 
qualcuno: gente abituata a rimboccarsi le 
maniche e non piangersi addosso. Gente 
che ha strappato la terra nella quale vive alla 
forza dell’acqua. 
Gente con il sorriso, anche quando le 
difficoltà sembrano avere la meglio. La 
gente del “però”, come ha con efficacia 
fotografato Paolo Cevoli in uno dei video 
che girano sul web sul post-alluvione: 
«Abbiamo avuto un metro e mezzo 
d'acqua», gli dice il notaio Castellani a 
Faenza, «ma stiamo lavorando alacremente». 
«Cumuli di macerie dappertutto qui», nota 
Cevoli camminando in centro città. «Ma li 
hanno tolti quasi tutti», gli rispondono. 
«Tutto da buttare qui», gli dicono. «Ma 
siamo qui. Però quanta gente c'è ad aiutarci. 
E non la conosciamo nemmeno». «Abbiamo 
perso 10 galline, però ce n'è rimasta una». 
Contabilità strana, che a volte richiama 
quella di alcune parabole. Di un Dio che 


Majano. All’insegna dell'amicizia la prima edizione 
del“Premio Antonio Piotto. Una vita per la musica” 


na giornata di festa che ha rinsaldato il 
legame di amicizia tra comunità nato 
nel segno della solidarietà all'indomani 
del terremoto in Friuli del 6 maggio 
1976. Si tratta delle comunità di 
Majano e di San Zenone degli Ezzelini, in 
provincia di Treviso, che sabato 13 maggio, 
nella suggestiva cornice dell'hospitale di 
San Giovanni, a San Tomaso di Majano, 
hanno vissuto la prima edizione del premio 
«Maestro Antonio “Tony” Piotto. Una vita 
per la musica». Piotto, fondatore e direttore 
per decenni della Banda Girasole e del Coro 
Montegrappa (nonché sindaco della 
cittadina veneta) è stato l'anima di tale 


lascia le 99 pecore per una sola che si perde. 
Della donna che spazza la casa per una sola 
moneta persa. E infatti i conti non tornano: 
milioni persi, economia che subirà pesanti 
contraccolpi, disagi, con un'infinità di frane 
in collina che hanno isolato paesi e valli e 
distrutto strade. Danni materiali e 
insicurezza diffusa. Perché perdere la casa 
significa perdere anche i ricordi, quei 
frammenti di vita e di storia personale che ci 
fanno sentire quella casa la nostra casa. 
La presenza e il lavoro gratuito di persone 
giunte qui da tutt'Italia a darci una mano 
rendono le difficoltà un po’ meno dure, 
anche se la fatica e il dolore rimangono. Può 
apparire assurdo, ma è così. Forse, a fare la 
differenza in questa tragedia, può essere il 
“volto dell'altro”, come l’ha definito Mauro 
Magatti su Avvenire del 27 maggio. Papa 
Francesco la chiama fraternità questo moto 
spontaneo che si è innescato subito dopo il 
disastro. 
L'abbiamo sperimentata anche con il 
Covid, ma subito l'abbiamo dimenticata. La 
vediamo nelle migliaia di ragazzi e di 
giovani che, pala in spalla e coperti di fango, 
camminano nei nostri centri storici alla 
ricerca di case da sgombrare, persone da 
aiutare, da sostenere e anche da abbracciare. 
Tra poco non li vedremo più. Quest'onda di 
emozione viene, passa e va. Come l’acqua. 
Ma quell'esperienza di solidarietà nella 
sofferenza e nel bisogno rimane, in chi la 
vive e in chi la riceve. Non ripagherà di tutti 
i danni subiti, ma è già tanto. E ci fa 
compiere passi verso un futuro che 
immaginiamo diverso e meno drammatico. 
Più amichevole e più umano. Se 
imparassimo la lezione... 
I direttori dei settimanali 
delle diocesi alluvionate 
della Romagna 


amicizia e insieme ai suoi musicisti e coristi 
ha scandito e accompagnato le tappe della 
Ricostruzione di Majano. 

Proprio per questo la prima edizione del 
premio - istituito dal Comune di Majano 
su sollecitazione dei Gruppi Ana di Majano 
e Susans e del già sindaco Adriano Piuzzi - 
è stata simbolicamente conferita a queste 
due realtà. La cerimonia è stata una 
preziosa e commovente occasione di 
incontro e di festa nel segno della musica e 
della solidarietà. 


Nella foto da sinistra Speranza Marostica, Michele 
Fabbro, Elisa De Sabbata, Fabio Marin, Adriano Piuzzi. 
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BAIA 79 anni dall'eccidi 
di Premariacco 


Caro Direttore, 
il 29 maggio ricorreva il triste anni- 
versario dell'eccidio di Premariacco e 
di San Giovanni al Natisone dove nel 
lontano 1944 venivano barbaramen- 
te impiccati dai nazisti 26 patrioti 
colpevoli solo di amare l'Italia e la li- 
bertà. Li ricordo per cognome e no- 
me: Beltrame Guido, anni 61; Bon 
Luigi, anni 35; Baldassi Ezio, anni 
16; Ceccon Antonio, anni 19; Cloc- 
chiatti Bruno, anni 17; Torossi Ser- 
gio, anni 18; Tauro Dionisio, anni 
41; Zannier Guerrino, anni 25; Bru- 
nic Jose, anni 20; Fattorini Agostino, 
anni 23; Pontarini Mari; Cotterli Ore- 
ste, anni 44; Cerno Luigi, anni 21; 
Buligan Sergio, anni 18; Cecutto Lui- 
gi, anni 19; Comuzzo Venicio, anni 
18; Domini Livio, anni 18; Domini 
Stefano, anni 19; Del Degan Angelo, 
anni 18; Feruglio Alessio, anni 19; 
Feruglio Aniceto, anni 17; Feruglio 
Pietro, anni 18; Martelossi Ardo, an- 
ni 19; Mesaglio Diego, anni 20; No- 
acco Mario, anni 20; Paolini Mario, 
anni 18. 
A distanza di 79 anni è giusto ricor- 
dare ancora questi uomini e tutti co- 
loro che con il loro sacrificio assicu- 
rarono al nostro paese un avvenire di 
democrazia e di libertà. 

Paoloni Giovanni Jenco, 

Premariacco 


un'indebita sceneggiat 
Egregio Direttore, 
ho sempre amato il ciclismo fin da 
bambino, iniziando a ritagliare dalle 
pagine dei giornali ordini d'arrivo e 
classifiche generali del Giro d'Italia, 
era il 42°, eravamo nel 1959, vinse 
Charly Gaul. Da giovane ho disputa- 
to alcune gare indossando la magliet- 
ta rosso-amaranto dei «Ciclisti San- 
danielesi» e più tardi quella giallo- 
rossa del gruppo sportivo «Doni”. 
Con quest'ultima società ciclistica ho 
organizzato diverse competizioni 
agonistiche, la «Cussignacco-Verze- 
gnis» al mattino, e nel pomeriggio il 
circuito delle «Quattro frazioni». So- 
no andato parecchie volte a Milano 
ad assistere alla «Sei giorni ciclistica» 
al velodromo Vigorelli e il «Trofeo 
Baracchi» che terminava sempre in 
quel velodromo; da trent'anni, ogni 
anno, ci rechiamo al cippo di Bottec- 
chia per un ricordo e commemora- 
zione, e sul Passo Pura, in comune di 
Ampezzo, dove assieme a Valter Cra- 
snic di Torsa di Pocenia, abbiamo 
eretto una stele in ricordo dei fratelli 
Dino e Giuseppe Doni. 
Nel negozio di bici a Santa Caterina, 
di Aldo Zuliani, ottimo ciclista pro- 
fessionista, per anni e anni c'era l'in- 
contro quasi settimanale per l'ascolto 
dalla sua viva voce di storie, volate, 
salite e tubolari. Il 20 agosto, in col- 
laborazione con l’asd «Amîs di Ador- 
gnan» organizzeremo una gara cicli- 
stica in salita a cronometro indivi- 
duale da Chiaicis di Verzegnis, attra- 
verso l'omonima valle fino a Sella 
Chianzutan. Ecco direttore, il 19 
maggio scorso, i corridori del Giro 
d'Italia, stanchi di troppa pioggia e 
cattivo tempo si sono ammutinati: 
«O si accorcia la gara o sciopero» eb- 
be a dire Enrico Gasparotto, d.s. Bo- 
ra. Potrebbe capitare ancora, il Cro- 
stis insegna e non solo questo, c'è 
ben anche dell'altro negli annali del 
ciclismo professionistico! O del Cro- 
stis ci si è dimenticati? Avevano lavo- 
rato come forsennati, giorno e notte, 
per un mese lungo quella strada pa- 
noramica, per darle un po' di sicurez- 
za in più, ma poi venne clamorosa- 
mente disdegnata dai ciclisti e dalle 
rispettive case sportive. C'era chi do- 


veva parlare a tempo opportuno, ma 
non lo ha fatto, almeno pubblica- 
mente o sulla stampa, forse mi è 
sfuggito. Alla fine di questa narrazio- 
ne, egregio Direttore, mi lasci dire 
che portare il Giro sul Monte Santo 
di Lussari, con tutto quello che ne 
consegue, a mio parere, è stata una 
indebita sceneggiata a debito pubbli- 
co e dissacrante del luogo: aspettia- 
mo la cronaca finale e il conto, in 
franchi svizzeri, la valuta dei ciclisti. 
Giorgio Deotto 


Udine 
Mi Mancano medici: 


Caro Direttore, 
da un po' di tempo la stampa regio- 
nale scrive della difficile situazione 
in cui si trovano i cittadini del Friuli- 
Venezia Giulia per la mancanza di 
medici di famiglia e di medici ospe- 
dalieri. Ma la carenza di questi pro- 
fessionisti non è nuova, essa si mani- 
festa già da alcuni decenni se si pensa 
che le iscrizioni alla facoltà di Medi- 
cina sono a numero chiuso ormai da 
50 anni: nel 1972, quando non c'era- 
no limiti nel numero delle iscrizioni, 
le matricole, cioè gli iscritti al primo 
anno, erano più di 30 mila, delle 
quali 7 anni dopo (facciamo il conto 
che mediamente uno studente sia 
stato un anno di fuori corso) nel 
1979 si laurearono medici in 14.792. 
Ma in questi numeri la categoria dei 
medici vide che si creava una concor- 
renza fra di loro ed allora premettero 
nei confronti del Ministero dell'Uni- 
versità per porre un limite al numero 
delle matricole, cosicché si arrivò nel- 
l'anno accademico 2007-2008 al nu- 
mero minimo di 7.373 di iscrizioni 
al primo anno di Medicina. 
Naturalmente ciò non voleva dire 
che si sarebbero tutti laureati dato 
che un 20 percento abbandona gli 
studi. 
È evidente quindi che 6 mila nuovi 
medici all'anno non potevano basta- 
re per reintegrare quelli che andava- 
no nel frattempo in pensione. 
La situazione attuale è evidente a tut- 
ti: se qualcuno vuole effettuare una 
visita da uno specialista ospedaliero 
deve attendere spesso molti mesi (ci 
sono delle specialità che richiedono 
anche un anno e oltre), a meno che 
non opti per una visita a pagamento 
ed allora nel giro di pochi giorni la 
ottiene. 
Ciò è incredibile: lo stesso medico 
del Servizio sanitario pubblico può 
svolgere contemporaneamente il la- 
voro di dipendente e di libero profes- 
sionista, in quest'ultimo caso previo 
pagamento della parcella, che, come 
si sa, non ha una previsione di im- 
porto minimo. 
Difficoltà anche per rivolgersi al me- 
dico di Medicina generale (chiamato 
anche di base o di famiglia) per il 
quale bisogna chiedere un appunta- 
mento. 
È evidente che la programmazione 
delle iscrizioni effettuata dal Ministe- 
ro dell'Università è stata assoluta- 
mente deficiente, a danno della col- 
lettività, ma nessun governo ha volu- 
to rimediare in tanti anni a questa 
tragica (non è un'esagerazione) man- 
canza di medici (e, dobbiamo ag- 
giungere, anche di infermieri). 
Per rimediare alla mancanza di medi- 
ci, recentemente in Calabria sono 
stati assunti medici cubani, ed in al- 
tre regioni medici venezuelani e ar- 
gentini. 
La situazione per chi ha bisogno di 
cure è diventata sempre più difficile e 
costosa, ma la soluzione ci sarebbe: 
basterebbe non ammalarsi e non ave- 
re bisogno del medico. 

Claudio Carlisi 

Udine 
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LA VITA CATTOLICA 


n ponte tra passato, presente e 
futuro, con nomi che hanno 
fatto la storia del folk italiano, 
come i napoletani 99 Posse, il 
maestro dell'organetto Riccar- 
do Tesi o la nuova Compagnia di 
Canto popolare, con artisti come la nuo- 
va stella della world music, l’australia- 
no Xavier Rudd, ma anche con nove gio- 
vani gruppi di varie regioni italiane par- 
tecipanti al Premio Cesa, chiamati pu- 
rea confrontarsi con alcuni brani tradi- 
zionali in lingua friulana. È quanto pro- 
pone l'edizione 2023 di Folkest, il festi- 
val della “musica dei popoli” che dal 15 
giugno al 15 luglio porterà una cinquan- 
tina di concerti in 25 Comuni del Friu- 
li ea Capodistria. E San Daniele — la cit- 
tadina che ha visto nascere Folkest — sa- 
rà la sede delle giornate centrali del fe- 
stival, dal 30 giugno al 3 luglio, con con- 
certi, laboratori, masterclass, incontri, 
nei giorni di Aria di Festa, la manifesta- 
zione dedicata al prosciutto. 
Al timone della direzione artistica di 
questo storico festival c'è come sempre 


torna centro della festa con i99 
Posse. A Udine la nuova stella Rudd 


World music, 

a Folkest ponte 
tra passato, 
presente e futuro 


Andrea Del Favero, colui che 45 anni 
fa ha dato il via a quest'avventura. 

Del Favero, come mai questo ritor- 
no a San Daniele dopo tanti anni a 
Spilimbergo? 

«E importante cercare sempre nuovi sti- 
moli. San Daniele poteva offrirceli, co- 
sì abbiamo deciso di cambiare per un 
progetto triennale importante. Abbia- 
mo trovato un'ottima sponda nel Co- 
mune, con il sindaco Valent, e nel Con- 
sorzio Prosciutti. L'obiettivo è creare un 
festival delle eccellenze del Friuli-V.G.. 
Oltre agli spettacoli di Folkest, avremo 
live cooking show, incontri tematici con 
ospiti di spicco, masterclass e laborato- 
ri sensoriali dedicati al Prosciutto di San 
Daniele». 

Quali gli ospiti musicali più impor- 
tanti delle giornate sandanielesi? 
«Avremo tre palchi — al Parco del Ca- 
stello, in piazza Vittorio Emanuele, nel 
parcheggio di via del Lago — dove si al- 
terneranno musicisti noti come i 99 Pos- 
se, la Nuova compagnia di Canto po- 
polare, Riccardo Tesi. E poi ci saranno 


PANORAMA 


1 Museo etnografico del 
Friuli a Udine (via Grazzano 
1) ospita nel suo salone 
centrale fino all'11 giugno 
(orari: venerdì-domenica 
10/18) due curiose mostre, 
intitolate «Micromosaici/Un 
mosaico da indossare», che 
valorizzano l'arte musiva in contesti, 
come vestiti o gioielli, diversi da 
quelli abituali. 
La tecnica dei mosaici a tessere 
minutissime è antica: fu inventata 
nella seconda metà del ‘700 a Roma 
da Giacomo Raffaelli, che ebbe l'idea 
di ricavare le tessere, di 1 millimetro 
circa, da sottilissime barrette di vetro 
fuso la cui sezione poteva essere 
ovale, quadrata, circolare, a stella. 
Nei primi anni dell'800 gli smalti 
filati impastavano più colori su una 
sola barretta e usando una lampada 
ad incandescenza, impiegata a 
Venezia per arrotondare le perle, si 
ottennero smalti più lucidi e 
brillanti di quelli fusi in fornace. I 


gli “showcase”, cioè concerti perun pub- 
blico selezionato, del progetto europeo 
UpBeat, che coinvolge 15 festival d'Eu- 
ropa che si sono impegnati a creare una 
piattaforma di formazione professio- 
nale per giovani artisti. Avremo 20 grup- 
pi che noi aiuteremo a fasi conoscere 
da operatori dello spettacolo, giornali- 
sti manager. E ancora i Folk clinic, ov- 
vero corsi di formazione professionale, 
presentazioni di libri, incontri con au- 
tori e musicisti». 

A San Daniele ci sarà anche il Pre- 
mio Cesa. Che novità? 

«Abbiamo sei gruppi finalisti provenien- 
ti da varie regioni italiane tra cui Pie- 
monte, Toscana, Campania, oltre al Friu- 
li-Venezia Giulia. Il vincitore potrà fare 
una toumée professionale di almeno 8 
concerti. Aggiungo che tutti questi grup- 
pi avranno un esercizio obbligato: in- 
terpretare una canzone della tradizio- 
ne popolare friulana, arrangiandola a 
loro modo, da cui nascerà un cd. Vo- 
gliamo così dare uno stimolo agli atti- 
sti locali, che attualmente snobbano un 


Nel Museo etnografico del Friuli esposti oggetti, 


DELLE MOSTRE gioielli e abiti realizzati con una tecnica inventata 


nel”700 a Roma e a Venezia 


supporti variavano dalle placchette 
in rame al vetro e alle pietre come 
granito o marmo nero del Belgio: 
sul letto di posa si metteva il 
mastice, coperto da gesso su cui si 
tracciava il disegno. Si applicavano 
indi le tessere minute e le linee di 
fuga venivano tamponate con cera 
colorata, prima di levigare e lucidare 
il tutto. 

I micromosaici esposti provengono 
dalla collezione di Adriana 
Bardellotto, acquisita in gran parte 
sul mercato antiquario. La prima 
bacheca al centro del salone 
contiene i pezzi eseguiti a Roma: 
cofanetti con vedute delle antichità 
classiche, molto apprezzati dai 
viaggiatori del Grand Tour, gioielli 
come l'orecchino pendente o la 
spilla con le colombe di Plinio, 
iconografia inventata da Giacomo 
Raffaelli nel 1779 e ripetuta dagli 
orefici Castellani. Numerosi sono 
anche gli oggetti a soggetto religioso: 
cornici per immagini sacre, 


Micromosaici, arte raffinata 
anche da indossare 


numerose croci e persino un calice 
del 1888 con il piede decorato a 
micromosaici. 
L'altra bacheca raccoglie invece gli 
esempi veneziani di micromosaici; 
da una specchiera del ‘700 fino ai 
souvenirs prodotti fino agli anni ‘60. 
I lavori veneziani hanno tessere più 
grandi di quelle romane e 
prediligono i motivi floreali 
riprodotti in maniera 
tridimensionale: sono esposte 
numerose cornici, portafotografie e 
spille. 
Ai micromosaici Adriana Bardellotto 
ha affiancato una serie di abiti in cui 
la stoffa si abbina ad elementi come 
corpetti, cinture o decorazioni 
eseguiti a mosaico. L'ispirazione 
viene dai fiori, come le spille a 
forma di pansè o le calle dell'abito 
nuziale, dall'arte dei grandi artisti 
come Mondrian o dai motivi 
studiati dai grandi stilisti come 
Gianni Versace o Dolce & Gabbana. 
Gabriella Bucco 
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po' la lingua friulana. Testimonial del 
Premio, inoltre, sarà Massimo Priviero, 
con il suo bel rock che riempirà San Da- 
niele». 

Udine avrà due importanti concer- 
ti... 

«Avremo Xavier Rudd, il nuovo grande 
nome del folk mondiale, un australia- 
no per metà aborigeno, molto schiera- 
to sulle tematiche dell'ambiente e del- 
le lingue minori. E poi Randy Brecker, 
grandissimo trombettista americano, 5 
volte vincitore del Grammy Award, che 
abbiamo coinvolto in una collabora- 
zione con artisti friulani: si esibirà con 
l'Orchestra Naonis di Pordenone, diret- 
ta da Valter Sivilotti, con Glauco Venier 
al pianoforte. Ricordo poi i concerti di 
Capodistria dove si esibiranno i Caliga- 
ria, gruppo legato alla comunità locale 
degli italiani d'Istria, e il nostro Enrico 
Ruggeri» 

Ci saranno anche gruppi friulani? 
«Avremo i Braul, che da tre anni si so- 
no rimessi in pista. E poi i Trial, tre ra- 
gazzi giovanissimi, tutti e tre carnici. 


2 ( 


| A sinistra Xavier Rudd, 

in Castello a Udine 

I"11 luglio; sotto, 

Luigi Lai, a Campoformido 
il 15 giugno 


Mentre i Corte di Lunas parteciperan- 
no allo showcase». 
I Trival apriranno il festival a Cam- 
poformido, il 15 giugno. 
«Sì, li abbiamo scelti perché sono un 
esempio di nuovo fermento. Saranno 
affiancati, nella serata d'apertura, da Lui- 
gi Lai, oggi novantenne, la leggenda del- 
la musica sarda, grande maestro delle 
launeddas, e Mauro Palmas. La serata 
sarà un ponte tra vecchie e giovani ge- 
nerazioni, tra Sardegna e Friuli, un av- 
vio ideale per Folkest». 
Cosa non perdere dei concerti spar- 
si nei vari Comuni? 
«Ad esempio Pedro Makay, giovane spa- 
gnolo tra i candidati due anni fa ai Gram- 
my per la musica latina, o Scarlet Rive- 
ra, già violinista di Bob Dylan. E poi la 
musica dell'est Furopa, irlandese, fan- 
tasy. Consiglio a tutti di scaricarsi il pro- 
gramma e scegliere: i concetti si terran- 
no in luoghi bellissimi e con gruppi in- 
teressanti, molto diversi l'uno dall'altro. 
Ce n'è per tutti i gusti». 

Stefano Damiani 


Alcuni abiti con mosaici, esposti al Museo etnografico del Friuli, a Udine 


Le altre mostre della settimana 


SAN VITO DI FAGAGNA 


Otto D'Angelo pittore del Friuli 
contadino e illustratore pubblicitario 
Casa Schiratti, via San Daniele 8 

Fino al 4 giugno; sabato 3 giugno 18/20, 
domenica 4 giugno 10.30/12.30 


TOLMEZZO 


Paul Scheuermeier. 

De sò Svizero e nostro Cjargno 
Museo Carnico delle Arti Popolari 
“M.Gortani”, via della Vittoria 1 
Fino al 25 giugno; da martedì a venerdì 9/12 


e 15/18, sabato — domenica e 2 giugno 10/13 
e 15/18, chiuso lunedì 


TRIESTE 


Spaziocielo. Essenza oltremare 

di Silvia Ciaccio 

Sala comunale d’arte, piazza Unità 4 
Dal 2 al 25 giugno; tutti i giorni 10/13 e 17/20 


UDINE 


Silvio Natale. Di terra, di cielo 

e di mare 

Galleria ARTime, vicolo Pulesi 6 
Fino al 7 giugno; lunedì 15.30/19, da martedì 
a sabato 10/12.30 e 15.30/19 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Lorenzo Zoppolato. Mappe 

di identità 

Chiesa di S. Lorenzo, via P. Amalteo 25 
Fino al 3 settembre; sabato e domenica 
10.30/12.30 e 16/20 
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GEMONA. |n foto 
la bellezza di Lampedusa 


MI Giovedì 8 giugno, nella piazzetta 
di Ospedaletto a Gemona (in caso di 
maltempo al Priorato di Santo 
Spirito), presentazione del libro 
fotografico“”Uno scoglio chiamato 
Lampedusa” con le foto di Sonia 
Fattori e i testi curati da Marta 
Daneluzzi. Il progetto, dedicato alla 
maggiore delle Isole Pelagie, 
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APPUNTAMENTI 


RAGOGNA. Escursione 
storica sul Tagliamento 


|_T6 scoperta del fiume 
Tagliamento e delle sue vicende 
continua seguendo la traccia del 
progetto “Approdi”ideato da Molino 
Rosenkranz. Venerdì 2 giugno è in 
programma un'escursione storica 
tra Ragogna e Pinzano. Guidata da 
Marco Pascoli, l'escursione toccherà 
la splendida stretta del Tagliamento 


mi) 


UDINE. Tango, immagini 
da Buenos Aires 


EMI Mercoledì 31 maggio, in sala 
Ajace alle ore 17, per il festival Udine 
Castello, concerto dal titolo 
“TangUdine. Immagini da Buenos 
Aires” Protagonista sarà l'ensemble 
Flirtango con Carla Mulas Gonzales 
al violino, Mariano Navone al 
bandoneon, Alessia Rorato al 
pianoforte, Natalia Meyer voce e 


concretizza il desiderio di promuovere 
la bellezza di Lampedusa e ringraziare 
la sua gente per l'accoglienza e 
ospitalità che ha sempre riservato 
loro. “Uno scoglio chiamato 
Lampedusa” è dedicato 
esclusivamente ai colori di 
Lampedusa, alla sua luce, alla sua 
vegetazione, al suo mare, alla sua 
bellezza e tralascia volutamente il 
tema degli sbarchi. Il nome scelto per 
il titolo deriva dal modo in cui i 
lampedusani chiamano 
affettuosamente la loro isola. 
Intermezzi musicali a cura di Barbara 
Errico, voce, e Andrea Castiglione, 
chitarra. 


MALBORGHETTO. 
“Alle radici delle foste” 


MAIe radici dele feste” è il titolo 
della mostra che sarà inaugurata 
domenica 4 giugno, alle ore 11.30, nel 


I Solisti della Scala con il pianista Nicola Losito 


Serata conclusiva mercoledì 31 maggio, alle 21, nel salone del 
Parlamento del Castello di Udine, del Festival SilenzioMusica, 
organizzato dalla Fondazione Luigi Danieli. Protagonisti saranno i Solisti 
del Teatro alla Scala, con Nicola Losito (pianoforte), che proporranno 
musiche del grande compositore ungherese Erné Dohnanyi. Ingresso 
libero. Il concerto verrà trasmesso su Rai Radio 3, media partner 
dell'evento. 


MN SPILIMBERGO. 18 giugno nell’ambito di CREAttivo 
Mosaiciscj di nuovo in scena 


orna in scena “I Mosaiciscj”, 
il fortunato spettacolo del 
Teatro Incerto che narra, in 
modo divertente e compren- 
sibile, la storia del Patriarca- 
to di Aquileia, sulla base degli stu- 
di di don Gilberto Pressacco e Re- 
nato lacumin. Appuntamento gio- 


vio Scruzzi) che invece userà tut- 
te le sue armi per distogliere Ma- 
cor dal lavoro e tenerlo nell'igno- 
ranza. 

Il tempo della notte di Aquileia è 
un percorso attraverso circa quat- 
tro secoli di storia: dagli anni mi- 
tici della costruzione del mosaico 


fra Ragogna e Pinzano, il ponte, le 
Guerra, l'ossario germanico di Col 


la “Casa del Traghettatore” la 
ferrovia storica Casarsa - Gemona 


prenotazione dal sito di Molino 


Tabine a Villuzza di Ragogna. 


Il Teatro Incerto 


fortificazioni e la storia della Grande 


Pion, le opere della Guerra Fredda, 


del Friuli. L'escursione è gratuita e su 


Rosenkranz. Ritrovo ore 9 in Località 


chitarra, Raoul Dousset, flauto. In 
programma musiche di Astor 
Piazzolla (Le Quattro Stagioni, 
Oblivion, Adios Nonino), Carlos 
Gardel, Rodolfo Cholo Montironi, 
Juan Carlos Howard e Roberto 
Zerrillo. 


UDINE. Ecco la guida 
di Elena Commessatti 


Mìin programma per lunedì 5 
giugno alle 17.30, nella suggestiva 
cornice della Torre di Santa Maria, in 
via Zanon, la prima presentazione di 
«Udine una guida», il volume fresco 
di stampa pubblicato da Odòs nella 
fortunatissima collana «InCentro». A 
dialogare con l'autrice — la scrittrice 
e giornalista letteraria, Elena 
Commessatti — sarà il direttore del 
Messaggero Veneto, Paolo 
Mosanghini; interverranno inoltre 
l'assessore comunale alla Cultura 


Museo Etnografico di Palazzo 
Veneziano, a Malborghetto. L'iniziativa 
costituisce la quarta edizione della 
sezione etnografica del Festival 
Maravee. Sette video e un 
cortometraggio narrano le radici di 
sette feste in sette paesi friulani, 
portando in mostra i materiali artistici 
prodotti per l'occasione e i reperti 
utilizzati, proponendo così al pubblico 
la visione dal vivo di opere e materiali 
impegnati nel backstage dei video. 


Dall'8 al 17 giugno a 
Udine il festival con 75 
personalità di scienza, 
arte, informazione 


ei giornate, 22 incontri e 
uno spettacolo teatrale, 75 
le personalità dal mondo 
delle scienze, dell'arte e 
dell’informazione, per 
discutere e confrontarsi tra 
esperti, mondo accademico e 
grande pubblico, su temi di 
urgente attualità, come 
cambiamento climatico, 
rivoluzione digitale, lavoro, 
salute, crisi demografica, diritti, 
social media. Sono i numeri del 
1° Festival “Collega-menti”, 
organizzato dall'Università di 
Udine, in programma da giovedì 
8 a sabato 10 e da giovedì 15 a 
sabato 17 giugno a Palazzo di 
Toppo Wassermann, nel 
capoluogo friulano. 
Il festival, che si propone come 
sguardo interdisciplinare e invita 
a leggere la realtà attraverso 
l'incrocio di saperi, prospettive e 
punti di vista diversi, è stato 
presentato dal rettore dell'ateneo 


vedì 8 giugno, alle ore 19, nella 
nuova arena esterna della Scuola 
mosaicisti di Spilimbergo. Prota- 
gonisti sono Macor (Claudio Mo- 
retti), il mosaicista ingaggiato dal 
patriarca Teodoro per realizzare 
in una sola notte i mosaici della 
basilica di Aquileia; l'Angelo Ga- 
briele (Fabiano Fantini), che cer- 
cherà di avvicinare Macor alla co- 
noscenza del significato profon- 
do di tali mosaici; il Diavolo (El- 


“Collega-menti’” 
per capire la realtà 


Roberto Pinton, e da Elisabetta 
Scarton, delegata del rettore al 
Public Engagement. «Il festival è 
una delle iniziative di terza 
missione con cui l'Ateneo vuole 
rafforzare il proprio ruolo come 
agente di sviluppo economico, 
sociale, culturale del territorio - 
ha spiegato Pinton - questo 
impegno si realizza attraverso 
una forte interazione con il 
sistema economico-produttivo, il 
dialogo aperto e costruttivo con 
le istituzioni locali, il confronto 
con la cittadinanza attraverso un 
percorso divulgativo condiviso». 
Il festival “Collega-menti” nasce 
da un'idea di Multiverso 
(multiversoweb.it) e 
Osservatorio sulla 
Multidisciplinarietà dell'ateneo. 
Gli eventi in calendario sono a 
ingresso gratuito, compreso lo 
spettacolo teatrale “Earthbound” 
di e con Marta Cuscunà, 
preceduto da un dialogo tra 
Roberto Battiston e Massimo 
Bernardi (venerdì 9 giugno, ore 
21). 

«Durante il festival - ha 
sottolineato Elisabetta Scarton — 
una folta rappresentanza di 


agli inizi del IV secolo, momento 
di splendore per Aquileia, città 
pluralista e universalista, aperta 
verso tutte le genti e le diversità, 
all'insorgere dei primi richiami 
del potere centralista, i sospetti di 
eresia, i processi, le invasioni, fi- 
no ai difficili rapporti con la gran- 


de Chiesa di Roma. 


L'iniziativa inaugura la quarta edi- 
zione di “CREAttivo!”, il proget- 
to promosso da Maravee, a cura 


E 


docenti dell'università di Udine, 


affiancata da colleghi e specialisti 


di altri atenei e centri di ricerca, 
informerà il pubblico sulle 


proprie ricerche e lo coinvolgerà 


per recepire osservazioni, 
provando a rispondere o 
immaginare e costruire assieme 
nuove prospettive». 

Tra gli ospiti di questa prima 
edizione ci sono, tra gli altri, 
Massimiliano Tarantino, Luigi 


Ferrajoli, Nicola Gasbarro, Silvio 


Garattini, Giovanni Boniolo, 


Gaetano Azzariti e Marina Lalatta 


Costerbosi. 


Silvio Garattini 


di Sabrina Zannier, che unisce idea- 
zioni artistiche, produzioni artigia- 
nali e industriali. Nella scuola Mo- 
saicisti, intanto, procede il lavoro 
ideativo e progettuale del Concor- 
so musivo che, entro giugno, con- 
netterà in stretta collaborazione gli 
artisti vincitori con le fabbriche per 
predisporre i complementi d'’arre- 
do agli interventi musivi presenti 
nella nuova arena dove si svolgerà 
lo spettacolo. 


Federico Pirone e Chiara Bettuzzi, 
delegata regionale del Fai. La guida 
è un racconto corale della città, 
numerose infatti le voci — da Chiara 
Carminati a Remo Politeo, passando 
per Francesca Agostinelli e molti altri 
— che la arricchiscono di 
suggerimenti su luoghi da vedere ed 
esperienze da fare. Ad 
accompagnare i lettori nella 
scoperta della città, le splendide 
fotografie di Ulderica Da Pozzo. 


Playa Desnuda, nuovo 
singolo sull'amore 


“Cosa Resta” nuovo brano 
della band friulana 

che si esibirà l'1 giugno 
nell'ambito di Itinerannia 


I Playa Desnuda 


i intitola “Cosa Resta” il nuovo 
singolo della band friulana 
Playa Desnuda. La produzione 
artistica ed il mix del brano 
sono affidati ancora una volta a 


Christian “Noochie” Rigano, 


tastierista monfalconese 
collaboratore, tra gli altri, di 


Jovanotti, Gianna Nannini e Tiziano 


Ferro. Rigano è inoltre coautore 
delle musiche della canzone, 


assieme al cantante Michele Poletto 


che ne ha scritto anche il testo. 
“Cosa Resta” è un brano che 
profuma d'estate, grazie alle sonorità 
reggae a cui i Playa Desnuda hanno 
abituato il pubblico. Parla d'amore, 
partendo dal presupposto che 
l’amore sia tale solo se ci cambia e se 
siamo quindi disposti a farci 
cambiare dall'incontro con il 
prossimo, a guardare il mondo 
anche con gli occhi dell'altro, 
aprendoci dunque ad altre 
prospettive, spostando i nostri 
orizzonti. 
Alle registrazioni hanno partecipato, 
oltre agli stessi autori (Rigano alle 
tastiere, Poletto alla voce e alla 
chitarra acustica), i membri storici 
della band, Walter Sguazzin al basso 
e Pietro Sponton alla batteria, 
nonché Francesco Ivone alla 
tromba, Andrea Bonaldo al 
trombone e Giordano Sala alla 
chitarra elettrica. 
Il brano entrerà subito nella scaletta 
dei concerti della band. Già 
annunciati quelli di giovedì 1 
giugno ad ItinerAnnia (Villa Dora, 
ore 21.30, San Giorgio di Nogaro) e 
sabato 22 luglio al Festival di 
Majano in apertura a Salmo. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 
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CULTURE 


Memoria 


io onnipotente, che hai 


dotato di vigore e sol- 
« lecitudine pastorale il 
beato Bertrando nel di- 
fendere la tua Chiesa 
fino al sacrificio della vita, conce- 

di ai tuoi fedeli di seguire il suo esem- 
pio nella fermezza del sentimento re- 
ligioso e nella coerenza della fede. Per 
il nostro Signore ...». Questa è l'ora- 
zione - colletta della Messa e dell'Uf- 
ficio divino dell'Arcidiocesi di Udine, 
alla data del 6 giugno. Le spoglie del 
beato Bertrando, che fu patriarca di 
Aquileia, riposano nella cattedrale di 
Udine. 
Bertrando di Saint- Geniés nacque in- 
torno al 1260 in una regione del sud 
della Francia, la Guascogna. Insegnò 
alla facoltà teologica di Tolosa e, nel 
1334, papa Giovanni XXII lo nominò 
Patriarca di Aquileia. In lui si assom- 
mavano i titoli di principe, vescovo e 
metropolita. 
La notte del 25 gennaio 1348 il Friu- 
li, come anche Venezia e la Carinzia, 
furono colpiti da un tremendo terre- 
moto e, nello stesso anno, si diffuse 
una devastante pestilenza. In queste 
circostanze si manifestò la sollecitudi- 
ne del nostro Patriarca per soccorrere 
i miseri. Ma fu osteggiato, soprattutto 
dai conti di Gorizia, e dovette dedica- 
re parecchio del suo tempo e delle sue 
energie all'attività militare. 
Bertrando ha scritto alcuni volumi che 
contengono notizie riguardanti i con- 
cili diocesani e provinciali da lui pre- 
sieduti. Trovò la morte, il 6 giugno 1350 
presso San Giorgio della Richinvelda, 
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11 6 giugno la Chiesa ricorda il beato che fu patriarca di Aquileia 
dal 1334 fino alla sua uccisione, nel 1350. Uomo di carità e di governo 


dp» e 


Particolare del dipinto raffigurante il B. Bertrando, di Gianni di Lena, nel Duomo di Udine 


Fo 


in un'imboscata tesagli da un drappel- 
lo di persone guidate da Enrico di Spi- 
limbergo. Pio Paschini, nella sua “Sto- 
ria del Friuli”, annota che il Patriarca 
reggeva i Friulani “virga ferrea”, cioè 
con una rigida forma di governo, tan- 
to che Papa Benedetto XII, che pur lo 
stimava, lo esortava a evitare l’uso del- 
le armi. 

La Cattedrale di Udine e il suo Museo 
conservano diverse testimonianze re- 
lative alla vita e alle attività del beato 
Bertrando. 


effimero e l'eterno, la fede 
e la ragione, il dubbio e la 
certezza, la domanda 
assurda che trova 
nell’assurdo una risposta 
capace di generare speranza... 
Sono solo alcune delle antitesi 
sintetizzate nel linguaggio poetico di 
Valerio Marchi che — nel libro 
«"Questa fame suprema di vento”. 
Sotto il sole, oltre il sole: Qohelet, 
Turoldo» (La Nuova Base) - in una 
sorta di labirinto esplorativo, si 
confronta da un lato con il testo 
anticotestamentario del Qohelet e, 
dall'altro, con le riflessioni di David 
Maria Turoldo contenute nella sua 
opera postuma “Mie notti con 
Qohelet” (1992). 
Il risultato è una originale 
costruzione dialogata tra le passioni 
e i tormenti che Turoldo consegna 
alla lettura del libro e la risposta che 
il testo del Qohelet, rivisitato da 
Marchi, oppone e sostiene: la forza 
del dolore che esalta le fugaci gioie 


del vivere, il soffio dell'infinita 
caducità del tutto che riesce — 
sebbene con fatica — a trovare la vita 
nel paesaggio desolato della morte. 
In questo itinerario del cuore e della 
mente, una delle affermazioni più 
note del Qohelet («Ciò che è stato 
sarà, e ciò che è stato fatto si rifarà: 
non c'è niente di nuovo sotto il 
sole») assume un significato che 
esalta la nostra fragilità nella cornice 
di un disegno universale di cui 
riusciamo a cogliere indizi fumosi, 
impronte vaghe ma essenziali della 
presenza del divino. 

Marchi si addentra in una poesia 
ricca di rimandi filosofici di grande 
spessore concettuale: tra il tutto e il 
nulla, sfidando l’impasse della scelta 
esistenziale sostenuta dalla fede, 
vista alla maniera di Kierkegaard 
come salto, scandalo logico, quasi 
una ripresa del «credo quia 
absurdum». E “Questa fame 
suprema di vento” è il titolo 
visionario che invita il lettore a 


Nella seconda cappella a sinistra, par- 
tendo dall'ingresso principale, sotto la 
mensa dell’altare è custodita l'urna con 
le spoglie del Beato. Il suo volto è co- 
perto da una maschera d'argento do- 
rato realizzata, come la copertura del- 
le mani, da Max Piccini nel 1961. 
Nella stessa cappella c'è il dipinto “Il 
sangue e la gloria del beato Bertran- 
do” di Gianni di Lena, del 2010. 

AI centro del presbiterio, sotto l’altare 
marmoreo affiancato dalle figure 
dell'arcangelo Gabriele e di Maria san- 


VALERIO MARCHI. L'autore rivisita il testo biblico facendolo 


dialogare con i versi del poeta friulano. Presentazione il 5 giugno alla Joppi 
Qohelet risponde 
alle “notti” di Turoldo 


lasciarsi guidare, sì, dalla sete di 
conoscenza e di stupore, ma anche 
dalla meditazione sulla morte: 
punto di arrivo e di partenza per 
ognuno di noi, troppo spesso 
incapaci di fermarci a pensare per 
scoprire la possibilità di dare un 
senso alla sofferenza e alla 
disillusione, nell’ardua ascesa verso il 
divino che si configura come una 
scala di valori da ripristinare con 
sollecitudine. 

Così Marchi, che offre peraltro una 
propria versione del testo biblico in 
oggetto, individua inevitabilmente 
nel Qohelet la lucida descrizione 
della crudele verità sul mondo, 
simile a quella di cui parlò 
Schopenhauer, ma valorizza altresì la 
visuale propositiva di una «pars 
costruens». Le riflessioni di Luca 
Mazzinghi e Mario Turello, poi, 
corredano e arricchiscono il testo 
con una precisa accuratezza esegetica 
e storico/letteraria che rafforza il 
progetto iniziale: direi una 


tissima nel momento dell'annuncia- 
zione, si trova una grande statua raffi- 
gurante il Patriarca in atto di divinco- 
larsi da una scomoda posizione. L'au- 
tore dell’opera è Giuseppe Torretti 
(1717-1718). 
In una stanza della sagrestia, quella de- 
nominata “dei Canonici della Catte- 
drale”, ci sono otto pannelli che orna- 
no le quattro pareti. I pannelli ricor- 
dano momenti salienti della storia del 
Patriarcato di Aquileia. Ce n'è uno che 
raffigura il nostro Patriarca mentre di- 
stribuisce dei pani ai poveri. I dipinti, 
a monocromo, sono opera di Pier An- 
tonio Novelli (1790). 
Nel Museo ci sono alcuni dipinti in- 
centrati sulla figura di Bertrando, in 
uno dei quali lo si vede inginocchiato 
davanti all'immagine della Madonna 
che offre il bimbo Gesù. L'autore del- 
la pittura è un friulano attivo nella me- 
tà del quindicesimo secolo. 
In un lungo pannello il Patriarca è raf- 
figurato mentre distribuisce ai nume- 
rosi poveri che lo circondano del pa- 
ne, contenuto in quattro ceste ripiene, 
e del vino desunto da una tinozza. Il 
dipinto, a tempera su tela, è opera di 
un autore del XV secolo. 
La tavola, la cui misura corrisponde a 
quella del precedente dipinto, raffigu- 
ral'omicidio del Patriarca, avvenuto a 
San Giorgio della Richinvelda. Vi si ve- 
de il Beato, colpito a morte e disteso a 
terra. Lo precedono e lo seguono di- 
versi soldati a cavallo: alcuni fuggono, 
mentre altri si accaniscono contro la 
salma del defunto. 

Giuseppe Peressotti 


La copertina del libro 


metariflessione, una metapoesia, 
una metanoia interpretativa. 

La lettura di questo prezioso volume 
fa pensare ad un gioco di specchi in 
cui ciascuno si vede riflesso 
nell'immagine dell'altro: perciò il 
lettore può identificarsi con gli 
autori, assumendone i ruoli e 
uscendo arricchito dall'esperienza 
poetica dell'oltre che è in noi. 
Un'esperienza di cui, forse, 
riusciamo ad avere cognizione 
sentendoci, come direbbe Jaspers, 
«cifre della trascendenza» 
nell'esperienza del vissuto. Ed ecco 
allora che l'anguilla inafferrabile che 
sfugge dalle mani proprio quando 
abbiamo la sensazione di possederla 
è l'efficace metafora con cui Marchi, 


Bertrando “difensore della Chiesa” 


Museo del Duomo. 
Giornata nel ricordo 
del Patriarca 


a Parrocchia di S. Maria Annun- 
ziata rinnova anche quest'anno, 
nel Museo del Duomo di Udine, 
il ciclo di Incontri di musica, arte 
estoria in preparazione alle solen- 
nità dei SS. patroni Ermagora e Fortu- 
nato. Il primo si terrà martedì 6 giugno, 
giorno dell'anniversario della morte del 
Patriarca Bertrando. In questa giornata il 
museo sarà aperto con orario ampliato 
(10-13; 14-19), così da permettere di am- 
mirare affreschi, paramenti, dipinti che 
raccontano in vario modo la figura del 
Patriarca, promotore egli stesso di alcu- 
ne opere che rendono speciale questo 
luogo e hanno fatto sì che l'arte friulana 
si rinnovasse. Alle 17 saranno visitabili 
anche le sale superiori del Museo. Alle 
19, in Cattedrale, S. Messa in friulano, 
con musiche di Olinto Contardo esegui- 
te dal Coro “Bertrando di Aquileia”, di- 
retto da Paolo Scodellaro, organista Am- 
bra Tubello. 
Altermine, in collaborazione con l'Asso- 
ciazione “Bertrando di Aquileia” di San 
Giorgio della Richinvelda, esecuzione del 
dramma “Bertrant cincspadis” di Novel- 
la Cantarutti, musiche di O. Contardo. 
Nell'opera, la poetessa di Navarons ha 
proiettato la visione del popolo sull'ope- 
rato del Patriarca, lespade evocano e scan- 
discono i diversi momenti della sua po- 
litica e della pastorale. 


Valerio Marchi 


riecheggiando San Girolamo, ci 
invita a compiere un'immersione 
esistenziale costellata di tranelli, ma 
da cui possiamo risalire irradiati di 
luce nel continuo, apparente e 
nebuolso mutare della realtà, in una 
ripetizione estenuante che ci porta 
tuttavia ad amare la vita proprio con 
Qohelet e con la poesia di chi lo ha 
rivestito di una rinnovata, necessaria 
interpretazione. 
Il volume sarà presentato a Udine 
lunedì 5 giugno, nella sala Corgnali 
della Biblioteca Joppi, come 
anticipazione della “Notte dei 
Lettori”. Assieme all'autore 
interverranno Mario Turello e 
Stefano Rizzardi. 

Fiammetta Bonsignore 
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par furlan even 
cjantade sabide 
ai 3 diJugn aes5 
emieze 
soresere, li de 
capele «de 
Puritàt», daprùf 
dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). E 
compagnaran la celebrazion il Còr Rose di Mîl di 
Montenars. Al disarà messe bons. Luciano 
Nobile. 


BI ROMANS DAL LUSING. 
Rievocazion storiche langobarde 


Pe diesime prime volte, di vinars ai 9 di Jugn a 
domenie ai 11, Romans dal Lusing e deventarà 
di gnùflangobarde. La associazion“Invicti Lupi” 
eà di fatinmaneàt ancje par chest an la plui 
grande rievocazion storiche di chest popul fate 
in Italie, cun grups che a vignaran ancje di altris 
dîs Paîs europeans. Cheste edizion di“Romans 
Langobardorum”e à partitul“L'artesanàt dai 
dius”: si podaran viodi prodots tipics di ché 
volte fats sul moment, po la seconde edizion 
dai”Zùcs Tribài Langobarts”, cun sfidis di fuarce 
e abilitàt, e di“Faber Langobardorum', cun 
esemplis di sculture e lavorazion di armis. Un 
vr vilac di ché ete ricostruît pe ocasion al sarà 
viert vinars ai 9 di sere, po tra sabide e domenie 
a saran cetantis cunvignis e conferencis rivuart 
la storie e lis tradizions di chest popul. Sabide 
sot sere e sarà la proiezion dai doi gnùfs 
docufilms prodots de associazion, “La femine 
langobarde”e“La religjon dai Langobarts” 
Grant finàl domenie aes 8.30 sot sere cu la 
rievocazion di un rît funerari. Par vé plui 
informazions lait sul sît www.invicti-lupi.org. 
H.A. 


BI PREMI LETERARI. Ricuart 
di Andreina e Luigi Ciceri 


E je organizade de Societàt Filologjiche Furlane 
la XXI edizion dal premi “Andreina e Luigi Ciceri”, 
che e proviòt déòs sezions: une par scrits (sas 
libars, tesi magjistrals o di dotoràt) e une par un 
progjet relatîfa un percors espositîf. Scjadince ai 
18 di Avost. Info biblioteca@filologicafriulana.it. 


BI BARCIS. Premi “Pierluigi 
Cappello”, dòs sezions 


Premi Pierluigi Cappello. Organizàt dal Comun 
di Barcis e de Pro Loco di Barcis, dutune cun 
“Pordenone legge” “Circul culturàl Menocchio” 
e la poie de Regjon Friùl-Vignesie Julie, al 
proviòt dòs sezions: la prime par un libri tai 
dialets e tes lenghis minoritariis, editàt tra il més 
di Mai dal 2022 e il 2023; la seconde par un libri 
di poesiis pai fruts fin ai 13 agns par talian, 
dialets o lenghis minoritariis, editàt come sore. Il 
bant suwww.premiogiuseppemalattia.it. 


BI ZONTE REGJONAL. Cuatri trens 
storics a torzeon pal Friùl 


Cuntune delibare di pueste de Zonte Regjonàl, 
eje partide la iniziative di meti a disposizion 
cuatri trens storics cun ché di promovi une 
mobilitàt turistiche e culturàl tal rispiet dal 
ambient, stant ancje che tré di chescj trensa 
laran a eletrice dome una diesel. Il program al è 
za stàt inviàt cu la poie de Fondazion des 
Feroviis dal Stàt. Za partîtil prin, il“Tren des 
orchideis' che di Triest, passant par Glemone, al 
è rivat a Osìf, il paîs des orchideis, mintri che ae 
fin dal més, simpri di Triest al partissarà il‘“Tren 
dai Zardins” par rivà fin a Sacîl. Palmés di Jugn a 
son proviodùts doi trens: il“Tren des citàts de 
UNESCO” di Triest fin a Cividat, e chel dilunc la 
ciclovie FVG 3, in partence di Pordenon e rivade 
a Montreàl. Une sivilade, e ducj in caroce! 


Il soreli 
Ai 31 al jeve aes 5.20 
e al va a mont aes 20.49. 


La lune 


O 


Ai 4 Lune plene. 


Il proverbi 

La ploie cuiete e travane la tiere. 

Lis voris dal més 

Intai roncs il contadin al bute il sulfàt di ram 
su lis vîts pe prime volte e al see la jerbe tra i 
vignai. 


Poete furlan dal ‘500 intune 
Encdopedie dai sports 


Rasim di Voleson, nassùt 
tal gjistiel tal 1523, al murì 
a Mantue tal 1593 


n furlan nassùt cinccent agns 
indaùr, ce fasial intune 
Enciclopedie dai Sports 
jessude tal 1964? Cemdàt isal 
pussibil, e cui jerial chest 
furlan che al à vàt chest onòr? 
Intant, disìn subit che nol jere par 
nuie un sportîf, anzit, al à vivàt 
cence movisi masse dal so cjistiel; 
lui al jere un nobil, un leteràt. Si 
trate di Rasim di Voleson, nassùt ta 
chel cjistiel, cjasade dai Cucagne, 
tal 1523, un dai plui interessants 
rapresentants de leterature dal tart 
Rinassiment. 
AI viveve la atmosfere opressive de 
Cuintririforme, che la sò pesantece 
si le cjate ad in plen tal so spirt e 
tes sòs oparis. La sò presince tai 
manuài dal timp, po stài che e 
puedi jessi riferide a Torquato 
Tasso, so amì, che al veve saludàt 
cuntun sonet la prime publicazion 
a stampe dal poete di Voleson, “La 
caccia”, considerade une tra lis 
miòr oparis sòs. Al à vàùt scrit 
bondant, Rasim: traduzions di 
classics, sonets d'amòr e 
celebratîfs, cjangons eroichis e 
rimis, ma tai siei scrits no si rive a 
olmà contignàùts leàts ae societàt 
feudàl dal so timp, ae mentalitàt 
di un cjistielan furlan, ma po ben, 
se no propit a une imitazion, 
almancul un adeguament a chel 
borghés dal mont leterari talian, 
che lu presente a mùt di un 
anticipadòr di un ciert barochisim. 
Ma par rivà a rispuindi ae 
domande fate in primis, o vin di 


Ala vùtscrit 
bondant: 
traduzions 

di classics, 
sonets, gancons 
eroichis e rimis. 
Te opare 

"La caccia” 

al fevele di mîts, 


di cjace al cenglàr 


tra lis maseriis 
di Aquilee, 


di salts e dai ZUcs 


cul balon 


sacralizade de gnove stagjon. Lis Cuatri Timporis a vevin 
une liturgjie proprie cun messis, rituài di penitence, dizuns e 
preieriis davueltis intes zornadis di miercus, vinars e sabide 
des setemanis di jentrade des stagjons e a intindevin atirà 

la benedizion di Diu sui prodots de tiere e, plui a larc, par 
rinovà il spirt tal rinovament des cuatri fasis dal cicli de na- 
ture. Cussì, sigurant il ritmi stagjonàl al grant anel dal timp, 
lis Timporis a pupilavin la aderence dai simbui religjòs a 
chei de nature, inte comprension de straordinarie vicinance 
de vite dal om al cicli sfaldoròs de nature. Chestis antighis 


Rasim di Voleson 


dî che Rasim al va ricuardàt, oltri 
che pes “Lagrime di S. Maria 
Maddalena”, tipic prodot didatic 
de Cuintririforme, che al conte de 
conversion de Madalene, ancje pe 
“L'Angeleide”, une sorte di 
batracomachie, di lote tra i agnui 
bogns e chei triscj, cemùt che al 
contarà ancje John Milton tal so 
“Paradiso perduto”, che plui di 
cualchi debit al à cul lavòr dal 
nestri Rasim. 

E il sport? O rivìn di presse. O vin 
alore di fevelà di ché che e je la 
opare plui preseade, une opare 
zovanîl, “La caccia”, un poeme 
didascalic in nf libris, che secont 
cualchi critic al sarès stàt scrit 
cuntun voli a un poeme dal 
Alemanni, “La coltivazione”. 
Vierzìn il secont libri, “La mia 
patria”, e o cjatin une descrizion de 


DELLA. 
CA OEMA 
DEL SIGNOR ERASMO 
DI VALVASONE 
ALLILI: SIGNOR CESARE 
111 VALVALONE VE HEPOTE, 
Mie o RSI TI 


ubi. i RA 
il Lage Li am pi ei, 


P.I 


Esa fac alia” fonti 
by Bonagia; Poi ioni a. dI Li È 


le n 


| Il poeme “La caccia” 


nestre tiere che ducj a cognossin: 
«Siede la patria mia tra il monte e'l 
mare/ quasi theatro, c'abbia fatto 
l’arte, non la natura, a riguardarti 
appare...”». Si trate di un poeme di 
stamp classic, sigùr, dulà che oltri 
ae descrizion dal teritori furlan, si 
fevele di mîts, di cjace al cenglàr tra 
lis maseriis di Aquilee, di salts e dai 
zùcs cul balon. Capît cumò parcè 
che Rasim di Voleson lu cjatais no 
dome tra i “poetis minòrs” dal tierc 
Rinassiment, ma ancje intune 
enciclopedie dai sports jessude tal 
secul passàt? Lui, che di Voleson 
nol jere cuasit mai jessùt, dome tal 
ultin de sò vite, cuant che i 
Gonzaga lu vevin clamàt a sbrigà 
cualchi facende a Mantue. E li al 
murì tal 1593, cence lassà 
dissendence. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


CUATRI TIMPORIS DE ASTÀT 

Une volte la fieste de Santissime Trinitàt (do- 
menie dopo lis Pentenostis) e jere precedude des 
Cuatri Timporis de astàt (clamadis jueste apont 
Trinitatis), tierc cicli di penitence e di rendi- 
ment di gracie che al jere logàt te jentrade de 
stagjon estive e che, par tant (come lis Temporis 
dal unvier, de primevere e dal atom), a vignive a 
inmaneà une sorte di suee sacre o di rifondazion 


pratichis liturgjichis che an resistùt fintremai a 
cualche desene di agns indaùr intes zonis plui 
decentradis, a rinovavin il crodint intal cuarp (cui 
dizuns) e intal spirt (cu lis preieris e lis oparis di 
caritàt) intes fasis dal cicli agrari (polse, gjermi- 
nazion, madurazion e racuelte) e cussì pe int de 
campagne a rapresentavin la occasion di metisi in 
manière simpri gnove di front a la nature, al timp e 


al spirt. Fintremai tai agns Sessante dal Nùfcent, lis Cu- 


atri Timporis (in dì di vuè discomparidis ancje inte tradizion 
liturgjiche di chenti soredut a cause de industrializazion e 
pe lòr declassazion da part de riforme liturgjiche dal Concili 
Vatican II) a jerin une vore seguidis in Friùl. In ciertis zonis 
pe ocasion a vignivin fatis piculis cuestuis (“Cuestulis des 
Cuatri Timporis”) pe celebrazion di messis a pro dai defonts, 


simpri consideràts tal mont agrari tutòrs dal cicli agricul e in 


tàl manière ricuardàts intes cuatri fasis de trasmutazion de 
nature, ven a stài inte circolaritàt dal timp anuàl e cosmic. 


SZ 
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PO SLOVENSKO 


HI KANALSKA D. Tudi letos maje 


V Kanalski dolini je Se Ziv obiéaj postavitve 
maj. Maja je zelo visoka smreka ali jelka, ki so 
ji odstranili lubje in veje razen na vrsitku; 
slednji je okrasen z velikim vencem iz 
smrekovih vej in s papirnatimi roZami. Majo 
vsako leto postavijo v vaseh Kanalske doline 
naborniki, letos tisti, ki so se rodili leta 2005. 
Prvega maja letos so jo postavili v Naborjetu in 
na Kokovi, kjer so navado v zadnjih letih 
oZiveli. Zanimivo je, da jo v Naborjetu 
postavijo naborniki iz cele obéine Naborjet- 
Ovéja vas. Nekoè so majo postavili tudi v Ovèji 
vasi, vaSCani se Se spomnijo, da se je to zadnjié 
zgodilo v sedemdesetih letih prej$njega 
stoletja. Kasneje se je rodilo zmeraj manj 
otrok. Najbolj znana v Kanalski dolini je sicer 
postavitev maje v Zabnicah. Po 
tradicionalnem sprevodu po vasi, deblo tam 
dvignejo pred cerkvijo Sv. Tilna, sicer na 
sobotni veèer pred praznikom Svetega 
ReSnjega Telesa. feprav so ta praznik v Italiji 
prenesli na nedeljo, letos 11. junija, v Zabnicah 
spostujejo pravi datum, se pravi Cetrtek, letos 
8. junija. 


BI SPIETAR. Zapeli v Skofji Loki 


V Skofji Loki so 21. in 22. aprila gostovali mladi 
pevci vokalne skupine dvojeziéne sole Pavla 
Petitia, ki jo vodi prof. Polona Tominec. 
Dogodek je organizirala DruZinska akademija 
iz Skofje Loke z Zupnijskim zavodom sv. Jurija 
v Stari Loki. Prvi dan so si ogledali $olo OS 
Ivana Groharja, kjer jih je toplo sprejelo 
vodstvo Sole z glasbenim programom. Nato je 
gvardijan p. JoZko Smukavec predstavil 
Kapucinski samostan s knjiZnico in znameniti 
Skofjeloski pasijon. Zveder pa so v sodelovanju 
zmladinskim pevskim zborom iz GS Skofja 
Loka in otrosko folklorno skupino Trata iz OS 
C. Golarja v Stari Loki pripravili éudovit 
koncert, kjer so se prepletali napevi in ples iz 
Gorenjske in Beneske Slovenije. Sodelovale so 
tudi solistke iz GS Skofja Loka. 22. aprila pa so 
ob praznovanju 1050. obletnice prve pisne 
omembe Loke sodelovali tudi pri slovesni 
sveti masi ter obisk dopolnili z ogledom 
znamenitega Crngroba. Sodelovanje med 
Solami se bo Se bolje okrepilo s povratnim 
obiskom v Spietru, kjer bodo glasbeniki iz 
Skofje Loke sodelovali pri programu ob 40. 
letnici delovanja dvojeziéne Sole.. 


BI SPIETAR. Poletje v dvojezini Soli 


sxev 


projekt civilno-solidarne sluZbe “Skupaj med 
poCitnicami 7”, ki predvideva pomuoè 
uCencem par pisanju nalog in druge 
dejavnosti med potitnicami parbliZno od luja 
do Setemberja. Selekcije se lahko udeleZe 
mladi, ki so Ze dopunili16 let, niemajo pa Se 
18. liet. Za dejavnost je predvideno 
sodelovanje Sestih prostovoljcev, ki naj bi bili 
na arzpolago od pandiejka do petka po 
dogovoru okvirno med 8. in 16. uro. 
Prostovoljci bodo platani za 240 ur diela 
744,00 evrov. Ob koncu sluZbe dezela FJK izda 
potardilo, ki ga lahko prostovoljci nucajo za 
morebitne kredite v Soli in ga seviede lahko 
napisejo v svoj kurikulum. Viè informacij po 
telefonu na 0432 717208 al’ po mailu na 
udic834007@istruzione.it. 


BI CEDAD.KZ naizletv Kotevje 


Kmedka Zveza je v soboto, 27. maja, parpravla 
izlet v Ribnik in Koéevje. Narpriet so obiskali 
Rokodelski center v Ribniku, natuo so si v 
Koéevju ogledali ekolo$ko kmetijo KocijanCiÈ; 
bla tudi degustacija nje pardielku. Kosilo je 
bluo pa v gostilni Falkenau. 


BI SPIETAR. Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je vob 18.30 v farni cierkvi 
Spietru Sveta Masa po slovensko v Spietru. 
Moli jo msgr. Marino Qualizza. Za ve 
potriebno skarbi zdruZenje don Blanchini. 


riindvejsto skupno ruomanje 
far Nedi$kih dolin na Staro 
goro je bluo v nediejo, 21. 
maja, na guod Kristusovega 
vnebohoda (Velik kriZ). 
Vierniki vsieh far so se sreCali ob 
15. na starogorskin placu. Natuo 
je bla precesija do svetisèa, ki sta 
jo vodila $pietarski famoStar 
Alexandre Fontaine in 
podutanski famostar Michele 
Molaro. Naprej so sli oflokani 
kriZi vsake fare. Sveta masa je bla 
seviede visek ruomanja. 
Ruomanje parpravlja $pietarsko 
pastoralno sodelovanje. 
Vsakolietno skupno ruomanje so 
zaCeli ob svetim lietu lieta 2000. 
Vekuitu ga je tekratni $pietarski 
famo$tar in dekan msgr. Mario 
Qualizza, ki je lietos umaru, 
Zatuo bo skupno ruomanje tudi 
parloZnost se ga zmisniti. 


i Pavel II. vprasu odpuSèanja za 

Vsako lietno karvice, ki jih je katoliska cierku 
IS ku pn 0 zagreSila, in parporoCiu, naj Sveto 

. lieto pusti kajîno znamunje, de bi 
ruom ah] E lahko lieto za lietan Zivieliv duhu 

sali jubileja. Fare iz Nediskih dolin so 
SO zaleli vebrale ku znamunje skupno 
ob svetim ruomanje na Staro goro. 
» » Tekrat so duhovniki in pastoralni 

lietu lieta y 


2000, 


svet (konsej) $pietarske foranije 
pomislili, de bi bluo dobro, de bi 
se ljudje Nediskih dolin med sabo 
buoj$ spoznali in ée bi odpustili 


b zamiere, ki jih imajo med sabo. 
I SE V Beneciji so ljudje zelo poboZni 
Benedani do Marije Device na Stari gori. 
af Zatuo je ruomanje liepa 
odpusti i parloZnost, de bi ljudje v svoji 
me d se- glavi in v svojin sarcu ponovili 
vsako lieto veliki jubilej lieta 2000. 

boj ne Na smiemo pozabiti, de je v 

ì Nediskih dolinah kristjanska vera 
Zamiere moénuo povezana s slovenskin 


Vierniki Nediskih dolin s krizami svojih far na Stari gori 
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mraÈnih lietah ohranila po 
zaslugi domatih duhovniku 
slovenski jezik in slovensko 
kulturo. 

Le v nediejo, 21. maja, so v 
Porèinju obhajali praznik Matere 
BoZje od zdravja. Tele praznik so 
obnovili po dugem cajtu lieta 
2020 ob pandemiji Covida 19. 
Lietos bo 8. Setemberja 168. 
oblietnica parvega Marijinega 
prikazovanja Cetici Tereziji Dush. 
Glih v tistem lietu je bla strana 
epidemija kolere, ki je tierjala 20 
milijonov Zivljenj po Evropi. Tudi 
v BenCiji je bluo puno marvih. V 
emalem Poréinju je bluo kar 15 
smrti v par miesecih, med njimi 
je bil tudi kaplan g. JoZef 
Costaperaria iz Barnasa. 

Ob prazniku Matere BoZje od 
zdravja je masavu g. Michele 
Lacovig, kaplan videnskega 


Lieta 2000 je sveti papeZ Janez 


jezikan, saj je prù cierku v 


a sestanku izvr$nega odbora 
SSO, ki je potekal na sedeZu 
Gorske skupnosti v Spietru v 
sredo, 17. maja, je bilo govora 
tudi o turizmu in turistiénem 
razvoju BeneCije. Inàtitut za 
slovensko kulturo je namreè s pomodjo 
podjetja »Sontius« izdelal strategijo za 
turistiéni in gospodarski razvoj 
Nediskih in Terskih dolin ter Rezije — 
BeneCije. 
Trenutno je v projektu vkljutenih 
petnajst od osemnajstih obéin videnske 
pokrajine, kjer zakon 38/2001 priznava 
prisotnost slovenske manjsine. 
Janko Humar, voditelj podjetja 
»Sontius« je izvr$snemu odboru poroèal 
o strategiji projekta »BeneCija 2023- 
2028«, katerega dolgoroÈni cilj je prav 
razvoj tra)nostnega turizma 
upostevajoè in ohranjajoè lokalno 
identiteto in jezik. 
Za koordinatorja projekta, ki ga bo 


finansirala tudi deZela FJK, je bil izbran 
Sandro Quaglia, kulturni delavec iz 
doline Rezija. Slednji je sestavil 
trenutno ekipo, pri kateri sodelujejo 
mladi z razliénimi kompetencami, ki 
bodo opravljali razliéne vloge: Eva 
Golles, odgovorna za rezervacije, 
Benedetta Trinco, odgovorna za 
marketing, ter Nico Sinuello, odgovoren 
za kulturo in raziskovanje. 

Prva faza — izdelava strategije, za katero 
so poprosili Janka Humarja, je 
zakljutena, sedaj pa je Ze v teku druga 
faza. Èlani ekipe se trenutno Ze 
ukvarjajo s spletno stranjo in logotipi ter 
znamkami, kajti pred vrati je uradna 
predstavitev znamke »Benetija«. Nato 
se bodo natanko pogovorili tudi z 
lokalnimi podjetniki in gostinci, da bi 
bolje razumeli njihove Zelje in potrebe. 
»Se bo pestro in zanimivo. Veliko je in 
bo dela, za rezultate pa bo potreben 
seveda Cas,« je dejal Sandro Quaglia. 


Spitala. 


$pietar. SSO se je seznanil s pobudo |SK “BeneCia 2028" 
Polna podpora projektu za turizem 


Na obèénem zboru ISK, ki je potekal v 
sredo, 3. maja, sta bili prisotni 
pokrajinska predsednica SSO za 
Vidensko, Anna Wedam, in predsednica 
SKGZ, Ksenija Dobrila. Zdaj pa so Clani 
izvr$nega odbora Sveta slovenskih 
organizacij potrdili ter obljubili svojo 
polno podporo projektu, ki ga tako 
podpirata obe krovni organizaciji. 


Tu-w Reziji 3 dni moja jé bila na lipa fjéSta za 


Florjona don Alberto Zanier an rékel zonjo 


REZIJA 


Stuw lit te nùne 
Jelane Molarjave, 
ki Zivi 

ta-na Njivi 


t6 ki Elena Giusti po domoéé Jelana 
Molarjawa rivala 100 lit. 

Isa Zana od léta 1947 na Zivila 37 lit tu-w 
Zviceri ano ito na si naredila no famejo, na 
méla naa muZa ano dwa sîno. Iti din pa jéro 
pra Alberto Zanier ano Sindik Anna Micelli sta 
Sla jo nalést. 

Zutra din v éatértek 4 dni moja za Sveta 


ano za wse no Miso tu-w carkvé ta-na Njivi tu 
ki isa nina Zivi. 

Na bila vésala vidit da kalikol judi so bili 
parsli, né k6j od nji fameje mo pa ti tu-w 
wasé. 

Pa mi $éé nur ratémo téj niini Molarjavi wse 
nejbujsé 3éé za karjé lit. 

(5.q.) 
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in radio un anno fa 
passione: la regia 


aborioso come pochi, 
taciturno e dedito con 
disponibilità (e precisione) 
a quello che ormai è il 
“suo” mixer, al montaggio 
dei vari programmi, 
all'aggiornamento dei podcast sul 
sito. Di Mattia (per tutti Rocco) 
Todarello, regista di Radio Spazio, 
si può tracciare un profilo 
intessuto di professionalità. E 
pensare che lassù, nel quartier 
generale di Radio Spazio, è il più 
giovane della combriccola: 
vent'anni. Aiutato talvolta da 
alcuni colleghi altrettanto 
giovani, sta pure imparando il 
friulano, lui che ha radici non 
solo in Friuli, ma anche in 
Calabria. 
Mattia (anzi: Rocco), come 
sei arrivato a Radio Spazio? 
«Era maggio del 2022, lavoravo 
in uno studio di progettazione 
che si occupava principalmente 
di impianti elettrici e 
illuminazione, quando mi 
ritrovai con il mio contratto di 
tirocinio in scadenza a fine 
mese. Mi trovavo lì per dare una 
mano su alcuni lavori a degli 
amici (i titolari dello studio), 
visto il mio diploma di 
meccatronico, in attesa di 
andare a Roma». 
Avevi progetti romani? 
Perché? 
«Perché nella capitale avrei 
potuto prestare servizio come 
stagista dietro le quinte di una 
nuova serie televisiva, e 
intraprendere così un percorso 
lavorativo che fosse in linea con 
una delle mie grandi passioni: 
la regia. Purtroppo (o grazie a 
Dio, col senno di poi) 
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Rocco Todarello 
Vent'anni, è arrivato 


per seguire la sua grande 


+ 


+ANNI+ 


quest'opportunità non si 
realizzò e a maggio tutto ciò mi 
era già chiarissimo». 

E poi che è successo? 

«Per curiosità provai a chiedere 
ad un carissimo amico, allora 
impegnato in Diocesi, se avesse 
dei contatti con qualche 
emittente televisiva o 
radiofonica che fosse disposta 
ad accogliere un tirocinante in 
regia, dal momento che sapevo 
che, grazie al suo lavoro, era in 
contatto con diverse persone del 
settore. Mi fece il nome di Radio 
Spazio, che proprio in quel 
periodo stava cercando un 
tecnico da formare per 
affiancare l'allora regista, Marco 


Bertelli. Quell’amico provvide 
anche a mettermi in contatto 
con la redazione, cosa della 
quale non lo ringrazierò mai 
abbastanza. Tra giugno e luglio 
2022 cominciai il periodo di 
prova, di lì a pochi mesi Marco 
decise di intraprendere una 
nuova carriera lavorativa e così 
mi ritrovai ad ottobre come 
regista “ufficiale” della radio». 
Da aiuto regista a “titolare”! 
Ma spiegaci esattamente in 
cosa consiste il tuo lavoro 
“dietro le quinte”... 

«Il mio lavoro nello specifico si 
divide in tre “blocchi” 
principali: la regia, il montaggio 
e la programmazione. 
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#1 __lavose dazi | 


Mattia Rocco Todarello 


Ogniqualvolta dobbiamo 
“andare in diretta” o registrare 
dei programmi mi occupo di 
sistemare i microfoni e le cuffie, 
provare l'audio, regolare i 
volumi e gestire eventuali 
collegamenti telefonici. Quando 
vengono registrati dei 
programmi, che quindi non 
andranno in onda in diretta, mi 
occupo invece della “pulizia” 
del campione audio e poi del 
montaggio delle sigle, delle basi 
di sottofondo, degli stacchetti 
musicali, eccetera. Infine, 
compito di ogni giorno, mi 
trovo a gestire la 
programmazione delle varie 
giornate (utilizzando un 


DO 


Il regista laborioso 
che sta dietro le quinte 


software dedicato) ossia a 
preparare l'ordine di messa in 
onda delle varie trasmissioni». 
Cosa ti affascina 
maggiormente di questo 
lavoro? 
«In primis aver la possibilità di 
lavorare in un'emittente 
diocesana che, per quanto la 
radio tratti diversi argomenti, ha 
anche il compito di diffondere il 
messaggio cristiano (cosa 
assolutamente non di poco 
conto, per quanto mi riguarda), 
e quindi sono contentissimo di 
poter essere parte attiva in 
questa “missione”, nel lavoro di 
tutti i giorni. Un altro aspetto è 
la possibilità quotidiana di 
incontrare e conoscere 
tantissime persone, provenienti 
anche da contesti (lavorativi e 
non) molto diversi. Ultimo, ma 
non meno importante, è la 
fortuna (o meglio: la grazia) di 
fare un lavoro che mi piace e dal 
quale posso imparare molte 
cose utili anche in altre 
situazioni». 
Qual è, a tuo avviso, una 
sfida per il futuro di Radio 
Spazio? 
«Mi viene in mente ad esempio 
la trasmissione, che 
mandavamo in onda l'estate 
scorsa, nella quale gli animatori 
dei vari oratori presentavano le 
attività che svolgevano in 
Parrocchia durante l'estate. 
Penso che una bella sfida sia 
attirare una discreta fetta di 
pubblico giovanile, proponendo 
dei programmi o delle rubriche 
in cui possano partecipare i 
ragazzi». 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GR NAZIONALE INBLU, 
Mi GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Pianeta azzurro con Valentino Riva 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi In viaggio nelle CP a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl | 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 Almanacco 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente Il meglio di Sotto la lente 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 Il Vangelo della domenica 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBlunotizie e FREEulBike (7) ” Gua didenMicala Ziania 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1 DI 30 Sottola lente ds lemisaallArciai i di Udine 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli : RA 7 ; 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 Cjargne (1) . 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + In viaggio nelle CP 10.10 Il Vangelo della domenica (1) 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana ; a cia nu Dl a ping in diretta dalla Cattedrale 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre . IVO positivo, con FIavio Leni . esie e In 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis È 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.00 Caro Gesù 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Voci cooperative 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla; 16.00 Basket e non solo 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
con Valerio Morelli Martedì: Voci cooperative 17.00 Cjase nestre 14.00 Pianeta azzurro 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre 17.30 Santa messa in friulano 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 18.45 Giovedì: Spazio cultura 18.30 In viaggio nelle CP 16.00 L'ispettore rock (replica) 
11.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 19.00 Contee furlane, Tolkien tal Friùl 17.00 Cjase nestre (replica) 
Giovedì: La salùt no si compre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 20.00 Okno v Benetjo, 17.30 La salut no si compre 
LS i 20.00 Vrata proti vzhodu con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology 
Venerdì; Libri alla radio con Anna Piuzzi trasmissione in sloveno (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 21.00 Lunedì: Spazio sport 21.00 Satelli Gianni De Lui 19, ibli dei . 
Giovedì: Spazio cultura Martedì Folk e dintorni ‘ atellite, con Gianni De Luise 9.00 Labi loteca d ei ragazzi 
12.40 Martedì: Cjase nestre Mercoledì Contee furlane, Tolkien tal Friùt | 72:99 Gjale copasse 2000 Olmo Benego:con =loosgndca 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Giovedì: Ispettore rock 23.00 Musica classica (trasmissione della minoranza slovena) 
13.15 Chiesa e comunità (InBlu) Venerdì: Folk e dintorni (fino ore 06) 21.00 Monografie musicali 
13.40 Glesie e Int 22.00 Lunedì: Cjargne 22.00 Borghi d’Italia 
14.30 Martedì: Voci cooperative Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 31 maggio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 1 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.30 GIGI, UNO COMETE 
ANCORA INSIEME show 
musicale con Gigi d'Alessio 


VENERDÌ 2 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 TUTTII SOGNI ANCORA IN 
VOLO, show con Massimo 
Ranieri 


SABATO 3 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italiasì!, rubrica 

21.00 I MIGLIORI ANNI 
DELL'ESTATE, show con Carlo 
Conti 

00.10 Vittime collaterali 


DOMENICA 4 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21,25 BLANCA, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 


LUNEDÌ 5 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 BLANCA, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 

23.30 Carabinieri ciak si gira 


MARTEDÌ 6 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 UNMARITO SOSPETTO, film 
con Kad Merad 

00.10 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 7 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Affari tuoi, gioco 

21.25 SOGNANDO PARIGI, film 
con Mallory Jansen 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 SNAKE EYES: G.I. JOE LE 
ORIGINI, film con Henry 
Golding 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B.I, telefilm 

21.00 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 Atuttocalcio, rubrica 


18.00 Regata delle antiche 
repubbliche marinare 

21.00 F.B.I., telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 Fbi international, 
telefilm 


14.00 Wild Italy - predatori, 
documentario 

16.00 Domenica dribbling 

21.00 LA DOMENICA SPORTIVA, 
sport 

24.00 Check up 


15.30 Squadra speciale Cobra 

17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 NCSI LOS ANGELES telefilm 
con Chris O'Donnell 

22.00 Blue bloods, telefilm 


14.00 Ore 14 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 NUDI PERLAVITA, real tv con 
Mara Maionchi 

23.30 La conferenza stampa 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.00 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.30 Pallottole in libertà 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, inchieste e reportage 


17.00 Geo, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 ATLETICA LEGGERA 
Diamond League golden gals 

23.10 Ossi di seppia 


16.30 Frontiere, inchieste 
17.30 Report 
20.20 Le parole 
21.20 L'AMICA GENIALE, 

serie tv con Elisa Del Genio 
00.10 Un giorno in pretura 


16.30 Rebus 

20.30 Sapiensfiles 

21.20 KILIMANGIARO - IL VIAGGIO 
CHE VERRÀ 
magazine con Camila 
Raznovich 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 L'avversario talk show 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.35 In cammino, rubrica 

21.10 AQUILE RANDAGIE film con 
Teo Guarini 

22.40 San Francesco Saverio fino 
all'estremità della terra,, 
documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 ILPOTERE DELLA PAROLA, 
film con Danzel Washington 

23.00 Alcide De Gasperi mio padre 


19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, film con Steve 
Coogan 

22.40 Il potere della parola 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 EDIE, film con Sheila 
Hancock 


2.30 Ildiario di unatata, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 IL PAPA BUONO, film con Bob 
Hoskins 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 PARIGIATUTTII COSTI, film 
con Reem Kherici 

23.00 Aquile randagie, film 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 CASA HOWARD, miniserie 

22.30 La casa sulla roccia, docu - 
serie 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio e Vanessa 
Incontrada 


17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO PAPÀ, film 
con Raoul Bova 

23.50 Station 19, telefilm 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILVOLO-TUTTI PERUNO, 
show musicale con il trio 
IlVolo 


15.00 Terra amara, telefilm 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 IL PAPA BUONO, film con Bob 
Hoskins 


16.50 Un altro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Ilary Blasi 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 SISSI, serie tv con Dominique 
Devenport 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.30 Striscia la notizia, show 
21.00 NEW AMSTERDAM, 

telefilm 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 CSl telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 OVERDRIVE, film con Scott 
Eastwood 

23.50 Fuori controllo, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SHREK TERZO, film di 
animazione 

23.50 Cicogne inmissione, film di 
animazione 


17.10 Due uomini e mezzo, tf 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 EMIGRATIS - LA RESA DEI 
CONTI, real tv con Pio e 
Amedeo 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 FBI Most wanted, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 L'INCREDIBILE HULK, film 
con Edward Norton 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 FBI Most wanted, 
telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 PUCCI SHOW, show con 
Andrea Pucci 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1..-New Orleans 

20.55 THE GREAT WALL, film con 
Matt Damon 

23.55 300, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Le colline bruciano, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 Il postino, film 

19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 FrozenPlanerII 
Incanto di ghiaccio, doc 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 NATI CONLA CAMICIA, film 
con Terence Hill 


15.30 Colombo, telefilm 

17.05 La pallottola senza nome, 
film 

21.20 IL MIGLIO VERDE, film con 
Tom Hanks 

00.50 Nudo di donna, film 


16.25 Attrazione mortale, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 

00.50 Training day, film 


16.25 Lo sperone nudo, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DON CAMILLO 
MONSIGNORE MA NON 
TROPPO, film con Fernandel 


16.40 L'urlo della battaglia, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Dalla parte degli animali, 
rubrica 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Elsa e Fred, film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Inonda 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


14.00 Il padre della sposa, 
film 

16.00 Calcio: Juventus-Roma 

20.35 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Lingo - parole in gioco 
21.15 YELLOWSTONE 
serie tv con Kevin 
Costner 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE | DOCUMENTI E 
LA STORIA 


Rai] 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 G.I.Joe la vendetta, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 IL GIORNO SBAGLIATO, film 
con Russel Crowe 

23.55 Arctic, film 


16.40 Hudson & Rex, telefilm 

18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 THE BETRAYED, film con 
Donald Adams 

23.05 Fuga nella giungla, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 
17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 
21.20 BROKENCITY, film con Russell 
Crowe 
23.05 The betrayed, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 BLOOD & TREASURE, telefilm 
con Matt Barr 

23.55 Il giorno sbagliato, 
film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PROSPECT, film con Sophie 
Tatcher 

23.05 Fight club, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 KIDNAP, film con Halle 
Berry 

23.05 The midnight man, film 


5 


17.30 Un palco all'opera 

19,25 | promessi sposi, 
sceneggiato 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 ILTROVATORE opera di 
Giuseppe Verdi 


19.25 | promessi sposi, 
sceneggiato 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 CONCERTO PERLA FESTA 
DELLA REPUBBLICA 
orchestra sinfonica 


17.15 Stardust memories 

19.15 Le pecheur de perles, 
opera 

20.45 Y Africa 

21.15 STASERA A CASA ROSSI, 
teatro 


15.40 Stasera a casa Rossi, 
spettacolo 

18.20 Il trovatore 

20.45 L'attimo fuggente 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.25 | promessi sposi, 
sceneggiato 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 INTERACTIONS: WHEN 
CINEMA LOOKS TO NATURE, 
film documentario 


17.30 Concerto violoncello 
Piovano 

19.25 | promessi sposi, 
sceneggiato 

21.15 BORG MCENROE film con 
Sverrir Gudnason 


18.25 Rai 5 classic 

19,25 | promessi sposi 

20.15 Ghosttown 

21.15 ARTNIGHT -PIERO DELLA 
FRANCESCA, documentario 

22.15 Rocklegend 


[E] Movie 


17.20 La via del west, film 

19.25 Totò, Peppino e le 
fanatiche, film 

21.10 TERRORE DALLO SPAZIO 
PROFONDO, film con D. 
Sutherland 


17.40 Attila film 

19.20 Operazione San Gennaro, 
film 

21.10 STORIA DI NOI DUE, film con 
Michelle Pfieffer 

22.45 Leidi di marzo, film 


17.00 Nowhere boy, film 

18.30 Appunti di un venditore di 
donne, film 

21.10 GLI INFEDELI, film con Valerio 
Mastandrea 

23.45 5eilnumero perfetto, film 


17.30 Il cacciatore di indiani, 
film 

19.10 Tutti in piedi, film 

21.10 AMORI, MATRIMONI E ALTRI 
DISASTRI, film con Maggie 
Grace 


17.30 I due violenti, film 
19.20 Albar dello sport, 
film 
21.10 IL MERAVIGLIOSO PAESE, 
film con Roberto Mitchum 
23.45 Barquero, film 


16.00 Il figlio di Aquila nero, film 

17.05 Gli inesorabili, film 

19.10 Le pistolere, film 

21.10 CENA CONDELITTO, film con 
Daniel Craig 

23.45 Lagiuria, film 


17.35 Missouri, film 

19,05 Ciao brother, 
film 

21.10 VIVERE, film con Michela 
Ramazzotti 

23.45 loelei, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 NEL SECOLO BREVE: 1943 - 
LA RESISTENZA A 
CEFALONIA E CORFÙ doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 TELEMACO, doc 
22.10 Due giugno 46 -- il giorno 
che divenne festa, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 SCEMO DI GUERRA, film con 
Coluche 


18.00 La liberazione di Roma, 
documentari 

19.00 testimoni del nostro 
tempo, documentario 

21.15 ILCASO COLLINI, film con 
Elyas Barek 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Italiani 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 MIXER VENT'ANNI DI 
TELEVISIONE, doc 

22.10 Pippo Baudo, la cultura si fa 
spettacolo, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esse 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 CheDiociaiuti 5 

19,25 Makari 

21.10 IL GIOIELLO NASCOSTO, 
film tv con Kristian Alfonso 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19,25 Makari 

21,10 VIVERE NON È UN GIOCO 
DA RAGAZZI, serie tv 

22.30 De Gasperi l'uomo della 
speranza, film tv 


19.25 Laragazza americana, 
film 

21.10 LA PORTA ROSSA 3, 
serie tv 

23.00 Vivere non è un gioco da 
ragazzi, serie tv 


15.10 Un'estate a Maiorca, 
filmtv 

17.20 La strada dritta, 
miniserie 

21.10 UNA SERATA TRA AMICI, 
show con Christian De Sica 


17.20 Che Diociaiuti 5, serie Tv 

19.25 Makari 

21.10 LAST COP -L'ULTIMO 
SBIRRO 4, telefilm 

23.00 Un'estate a Maiorca, 
film 


16.10 Una grande famiglia 

17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19.25 Makari 

21.10 LE INDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, telefilm 

23.00 Il gioiello nascosto, film tv 


17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 
19.25 Makari 
21.10 SEIDONNE, 
serie tv con Maya Sansa 
24.00 Le indagini di Lolita 
Lobosco, serie tv 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ANCORA 48 ORE, film con Nick 
Nolte 

23.00 Spy game, film 


16.15 Elena di Troia, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SCARFACE, film con Al Pacino 

23.00 Beyngflinn, film 


16.15 Colpoarischio, film 

18.00 48 ore, film 

21.10 RESTITUIRE AL MITTENTE, 
film con Rosmunde Pike 

23.50 Formula per un delitto, 
film 


17.45 L'uomo del giorno dopo, 
film 

21.00 L'ULTIMA ECLISSI, film con 
Kathy Bates 

23.10 Femme fatale, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 DRAGON-LA STORIA DI 
BRUCE LEE, film con Jason 
Scott Lee 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 UOMINI E COBRA, film con 
Kirk Douglas 

23.40 Terra di confine, 
film 


16.45 Disastro a Hollywood, film 
19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 INVASION, film con 

Nicole Kidman 
23.10 Deep impact, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 31 maggio 2023 


We Like Bike è il Consorzio 
del territorio del Friuli Collinare, 


che organizza attività di specifica 


accoglienza per visitatori e turisti 
a due ruote, sviluppando percorsi 
cicloturistici tra le bellezze 

della regione. 


Seguici sui nostri social fon 
tel. +39 331 299 6069 


email info@welikebike.org 


Scopri di più su: 
www.welikebike.org 


Visita la nostra mostra 


Mostra fotografica Rai leche - Archivio Liverani 

e cimeli storici del ciclismo dal Museo del Ghisallo 
presso il palazzo dell'Ex Monte di Pietà 

a San Daniele del Friuli. 


Aperta nei seguenti orari: 


Tutti i weekend di giugno 10.00/13.00 15.00/18.00 
30 giugno 13.00/22.00 

1 e 2 luglio 10.00/22.00 

3 luglio 18.00/22.00 


AUSILI CHINESPORT 


SEDIA DOCCIA_ N 


Sedia modulare basculante ‘I 


: 


MOTOMED _ 


Cicloergometro gambe e braccia 


LETTO DA DEGENZA_ 


Ortopedico personalizzabile 


CARROZZINA _ 


Elettronica a trazione centrale 


= ® * Visitate la nostra ampia mostra dei dispositivi medici 
ESPORT * Consulenza e assistenza tecnica 


dii Ore 8.00 - 12.30 / 13.30 - 17.00 


CHI 


il 


Via Croazia, 2 33100 Udine - 0432 621666 www.chinesport.it 


